DELLA 


PROVINCIA  DI  PAVIA 

PER  L  ANNO 


TIPOGRAFIA  EREDI  BIZZOSI. 
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AL  LETTORE. 


Al 


.ppcirìsce  secondo  il  suo  costume 
V Almanacco  provinciale  colla  compa¬ 
gnia  del  lungo  novero  di  quanti  occu¬ 
pano  dagli  alti  gradi  ai  bassi,  dai  mag¬ 
giori  luoghi  ai  minori  irfjicii  pubblici , 
civili  ,  ecclesiastici  e  militari ,  fornito 
pure  di  quelle  cognizioni  che  son  par¬ 
ticolari  alla  città  e  alla  provincia,  e 
tutto  questo  giusta  Cordine  consueto. 

L’ Appendice  e  un  brano  dell’antica 
storia  del  paese,  non  tenuto  nella  se¬ 
vera  ragion  storica ,  ma  lasciato  scor¬ 
rere  liberamente  a  modo  di  novella,  e 
presentato  alle  donne  e  ai  giovani '  cui 
piacciono  per  natura  le  cose  vestite  della 
foggia  drammatica. 


ECLISSI. 


1 7  Gennajo.  Eclisse  parziale  di  Luna  in 
parte  visibile  a  Milano.  Principio  or.  ^  m.  'j 
sera.  Nasce  la  luna  a  or.  4  4°  sera-  Fine 

dell*  Eclisse  or.  6  rn.  27  sera.  Quantità  del¬ 
l'eclisse  digiti  5  ra.  34. 

1  Febbrajo.  Eclisse  di  sole  invisib.  a  Mi¬ 
lano.  Congiunzione  vera  della  luna  col  sole 
a  or.  6  m.  a4  matt. 

i5  Luglio.  Eclisse  di  luna  invisibile  a  Mi¬ 
lano. 

28  detto.  Eclisse  di  sole  visibile  a  Milano. 
Principio  or.  2  ra.  55  sera.  Fine  or.  4  m-  $9 
sera.  Quantità  dell’  eclisse  digiti  9  in.  a5. 
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FESTE  MOBILI 


Settnagesima  ...... 

Ceneri . 

Dom.  I.  di  Quaresima 
Pasqua  di  Risurrezione  . 
Rogazioni  .  .  .  .  .  26  a 7 

Ascensione . 

Pentecoste  ....... 

SS.  Trinità . 

Corpo  del  Signore  .... 
Domenica  I.  d’  Avvento  . 


16  Febbrajo 
5  Marzo 
9  detto 
20  Aprile 

28  Maggio 

29  detto 

8  Giugno 
i5  detto 
19  detto 

30  Novemb. 


QUATTRO  TEMPI 


Primavera . 12  i5  Marzo 

Estate  ..  .  .  .  .  11  i5  i4  Giugno 

Autunno  .  .  .  .  .  15  19  20  Settemb. 

Inverno . 17  19  20  Dicembr. 


NUMERI  DELL’  ANNO 


Numero  d’  Oro  .........  9 

Ciclo  Solare . 12 

Ciclo  Lunare . 9 

Epatta  .........  XXVIII 

Indizione  Romana . 9 

Lettera  Dominicale . E 

Lettera  Marlirol . M 
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GENiNAJO 


di  giorni  51  ,  la  Luna  50. 

Undecimo  mese  astronomico j  primo  civile * 
terzo  militare  o  camerale. 

Entra  il  Sole  in  Aquario  il  di  20 


or.  1  m.  43  sera. 


Circoncis.  di  N.  S.  G.  C. 


2  Giov.  s.  Defendente  mari. 

Luna  nuova  di  Gennajo  or.  11  ni.  17  matt. 

5  Ven.  s.  Antero  Papa  martire 

4  Sab.  s.  Tito  Vescovo  di  Candia 
►p  G  Dom.  i  del  mese  s.  Telesforo  Pp.  m. 
Orazione  alla  Cattedrale 

6  Lun.  V  Epifania  di  N.  S.  G.  C. 

7  Mart.  la  Cristoforia  ,  e  s.  Crispino  V. 
di  Pavia 

8  Mere.  s.  Massimo  Vescovo  di  Pavia 

9  Giov.  s.  Marcello  Vescovo 

10  Ven.  s.  Paolo  I.  Eremita 
Primo  quarto  or.  4  ni.  5o  sera 

11  Sab.  s.  Onorata  vergine  pavese 

♦Jfr  12  Dom.  2  del  mese  s.  Satiro  martire 
Orazione  al  Carmine 


i5  Lun.  s.  Leonzio  Vescovo 

14  Mart.  li  ss.  Felice  Prete,  ed  Mario  V. 

15  Mere.  s.  Maoro  Abate 

1 6  Giov.  s.  Marcello  papa  martire 

17  Ven.  s.  Antonio  abbate 
Lun.  pien.  or.  5  m.  9  sera 

18  Sab.  la  Cattedra  di  s.  Pietro 

e  s.  Obbediano  vescovo  di  Pavia 

19  Dom.  3  elei  mese ,  il  ss.  Nome  di 
Gesù ,  e  s.  Bassano  vescovo  di  Lodi 

Orazione  a  s.  Francesco 

20  Lun.  li  ss.  Fabiano  e  Sebastiano  min. 

21  Mart  s.  F.pifanio  vescovo  di  Pavia 

22  Mere,  li  ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  min. 
a3  Giov.  lo  Sposalizio  di  M.  V.  ,  e  s. 

Raimondo  da  Pennafort.  Conf. 
a4  Ven.  s.  Timoteo  vescovo  e  mart. 
Ultimo  quarto  or.  8  m.  4i  matt. 

2 5  Sab.  la  Conversione  di  s.  Paolo 

26  Dom.  4  mese ,  s.  Policarpo  vesco¬ 
vo ,  e  s.  Paola  vedova  matrona  rom. 

Orazione  a  s.  Marino 

27  Lun.  s.  Giovanni  Crisostomo  Vesc. 
a8  Mart.  s.  Giuliano  vescovo 

29  Mere.  s.  Francesco  di  Sales  vesc. 

30  Giov.  s.  Armentario  vescovo  di  Pavia 

31  Ven.  s.  Pietro  Nolasco  Conf.  e  s.  Giu¬ 
lio  Prete 


8 


FEBBRAJO 

di  giorni  28,  la  Luna  28. 

Duodecimo  mese  astronomico 3  secondo 
civile j  quarto  militare  o  camerale 

Entra  il  Sole  in  Pesci  il  dì  ig 
or.  5  min.  22  mattina 

1  Sab.  s.  Ignazio  vesc.  e  ni  art. 

Luna  nuova  di  Febbrajo  or.  6  m.  24.  tnatl. 

2  Dom.  i  del  mese ,  la  Purificazione 
di  M.  V. 

Orazione  al  Gesù 

3  Lun.  s.  Biagio  vesc.  e  mart,,  e  5.  Au¬ 
reliano  vesc.  e  mart. 

4  Mart.  s.  Andrea  Corsini  vesc. 

5  Mere.  s.  Agata  vergine  e  mart. 

6  Giov.  s.  Dorotea  verg.  e  mart. 

7  Ven.  s.  Romualdo  abbate 

8  Sab.  s.  Invenzio  vesc.  di  Pavia 

g  Dom.  2  del  mese ,  s.  Apollonia  r.  m. 
Orazione  a  s.  Michele 
Primo  quarto  or.  9  min.  18  mattina 

10  Lun.  s.  Scolastica  vergine 

11  Mart.  li  BB.  3  Fondatori  serviti 

1 2  Mere.  s.  Alda  eremita 
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13  Giov.  s.  Gregorio  II  Papa 

14  Ven.  s.  Eleucadio  arciv.  di  Ravenna 

15  Sab.  li  ss.  Faustino  e  Giovita  min. 

16  Dom.  di  Selluagesima,  s.  Giuliano  m. 
Orazione  a!  ss.  Giacomo  e  Filippo. 

Luna  piena  or.  3  m.  5a  mali. 

17  Lun.  s.  Secondiano  mart. 

18  Mart.  s.  Innocenzo  vesc.  di  Pavia 
;p  Mere.  s.  Gabino  prete  mart. 

20  Giov.  s.  Eleuterio  vesc.  e  mart. 

21  Ven.  s.  Vitalina  verg. 

22  Sab.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antioc. 
Ult.  guari,  or.  io  m.  I  sera. 

a3  Dom.  di  Sessagesima ,  s.  Margarita  da 
Cortona 

Orazione  a *  ss.  Giacomo  e  Filippo, 

24  Lun.  s.  Mattia  Apost.  e  s.  Flaviano  m. 

25  Mart.  s.  Felice  papa 

26  Mere.  s.  Alessandro  vescovo 

27  Giov.  li  ss.  Felice  e  Fortunato  mart. 

28  Ven.  la  traslazione  di  s.  Agostino ,  e 

s.  Romano  abbate 


IO 


MARZO 

di  giorni  31,  la  luna  29. 

Primo  mese  astronomico ,  terzo  civile * 
quinto  militare  o  camerale 

Entra  il  sole  in  Ariete  il  dì  21 
or.  5  ni.  25  mattina 

1  Sab.  li  ss.  Ermete  ed  Adriano  raart. 
*3+  2  Dom.  di  Quinquages.,  s.  Simplicio  papa 

Orazione  a  Canevanova 

3  Lun.  li  ss.  Marino,  Asterio  e  Cleouico  mm. 
Luna  nuova  di  Marzo  or.  1  in.  3g  rnatt. 

4  Mart.  s.  Lucio  papa  mart. 

5  Mere,  le  Ceneri ,  s.  Marziano  Vesc.  e  m„ 

6  Giov.  s.  Massimo  vesc.  e  raart. 

7  Yen.  le  ss.  Piaghe  di  N.  S.  G.  C.,  e 

s.  Tommaso  d’Acquino 

8  Sab.  s.  Litifredo  Vesc.  di  Pavia. 

*  9  Dom.  1.  di  Quaresima  ,  s.  Francesca 

Romana 

Orazione  a  s.  Giovanni  Dornnarurn. 

10  Lun.  li  ss.  quaranta  martiri 
Primo  quarto  or.  io  m.  io  sera 

1 1  Mart.  li  ss.  Eraeleo  e  comp.  mart. 

12  Mere.  s.  Gregorio  Magno  papa  Temp . 

13  Giov.  s.  Eufrasia  vergine 


14  Ven.  s.  Matilde  Regina  Temp . 

15  Sab.  s.  Zaccaria  profeta  Tenip. 

16  Dona.  2.  di  Quaresima ,  s.  Agapito  m. 
Orazione  a  s.  Giovanni  Domnarum. 

17  Lun.  s.  Patrizio  vesc.  d*  Ibernia 
Luna  piena  or.  i  m.  46  sera 

18  Mart.  s.  Gabriele  Arcang. 

19  Mere.  s.  Giuseppe  sposo  di  Maria  V. 

20  Giov.  s.  Gioachimo  Padre  di  M.  V.5  e 

s.  Niceto  vesc. 

*  i  Ven.  s.  Benedetto  abate 
22  Sab.  s.  Basilio  prete  e  s.  Saturnino  in. 
^  23  Dora.  3.  di  Quaresima ,  s.  Domiziano  ni. 
Orazione  a  s.  Luca 

24  Lun.  li  ss.  Romolo  e  Secondo  mart. 
Ultimo  quarto  or.  t  m.  55  sera 

25  Mart.  V  Annunciazione  di  M.  V.->  s. 

Egeberto  Re 

26  Mere.  s.  Teodoro  e  corap.  mart. 

27  Giov.  s.  Giovanni  Eremita 

28  Ven.  s.  Sisto  111  papa 

29  Sab.  s.  Eustasio  alaate. 

-»£•  3o  Dom.  4  di  Quaresima  3  s.  Giovami! 

Climaco  abate 
Orazione  a  s.  Luca 

3i  Lun.  s.  Amos  Profeta 


1  2 


APRILE 


dì  giorni  50,  la  luna  29 

Secondo  mese  astronomico j  quarto  civile , 
sesto  militare  o  camerale 

Entra  il  sole  in  Toro  il  dì  20 
or.  5  m.  4i  sera 


Cleofe 


1 


Luna  nuova  d’ Aprile  or.  7  m.  5  sera 

2  Mere.  s.  Francesco  da  Paola 

3  Giov.  s.  Patrizio  vesc.  e  mart. 

4  Ven.  s.  Isidoro  vescovo 

5  Sab.  s.  Vincenzo  Ferrerà 

6  Dom.  di  Passione ,  s.  Sisto  papa 
Orazione  a  s.  Giovanni  Domnarum 

7  Lun.  s.  Saturnino  vesc.  e  mart. 

8  Mart.  s.  Arnanzio  vescovo,  e  s.  Dioni¬ 

gi  vesc.  e  mart. 

9  Mere,  li  ss.  Vittore  e  Stefano  mart. 
Primo  quarto  or.  7  m.  36  matt. 

10  Giov.  s.  Apollonio  prete  mart. 

1 1  Ven.  s.  Leone  papa 

13  Sab.  s.  Damiano  vescovo  di  Pavia,  e 


s.  Zeno  vesc.  e  mari. 


*3+  i5  Dom.  delle  Palme  ,  e  i.  del  mese ,  s. 

Ermenegildo  Re 
Orazione  alla  Cattedrale 

»4  Lun.  li  ss.  Tiburzio  e  Valeria  mart. 

15  Mart.  s.  Vittorio  mart. 

Luna  piena  or.  11  m.  12  sera 

16  Mere.  s.  Lamberto  mart.,  e  s.  Contar¬ 

do  principe  d’  Este 

17  Giov.  s.  Aniceto  papa  mart. 

18  Ven.  s.  Prefetto  papa  mart. 

ig  Sab.  s.  Leone  IX  papa  conf.  Vigilia 

20  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione  di  N. 

S.  G.  C.  e  3.  del  mese  s.  Mar¬ 
ciano  papa  mart. 

Orazione  a  s.  Marino 

21  Lun.  s.  Anseimo  vescovo. 

22  Mart.  li  ss.  Cajo  e  Sotero  papa  mart. 

23  Mere,  il  B.  Alessandro  Sauli  vesc.  di 

Pavia 

Ultimo  quarto  or.  7  m.  35  matl. 

24  Giov.  s.  Giorgio,  e  s.  Fedele  a  Sim.  m. 
Ven.  s.  Marco  Evangelista  Rog.  Mag. 

26  Sab.  li  ss.  Cleto  e  Marcello  papa  m. 

27  Dom.  in  A  Ibis ,  e  \.  del  mese ,  s.  Pel- 

grino  Laziosi 
Orazione  al  Gesù. 

28  Lun.  li  ss.  Vitale  e  Valeria  mm. 

29  Mari.  s.  Pietro  mart.  e  s.  Lambe  to  m. 

30  Mere.  s.  Caterina  da  Siena,  e  s.  Guai- 

fardo  vesc. 


MAGGIO 

di  giorni  51,  la  luna  50 

Terzo  mese  astronomico  e  quinto  civile  s 
settimo  militare  o  camerale 

Entra  il  sole  in  Gemelli  il  di  21 
or.  5  m.  5i  sera 

1  Cjiov.  li  ss.  Giacomo  e  Filippo  apost. 
Luna  nuova  di  Maggio  or.  9  m.  4 1  mate. 

2  Ven.  s.  Atanasio  vesc.  e  dott. 

5  Sab.  r  Invenz.  della  s.  Croce 

4  Dom.  i.  del  mese ,  s.  Monica  matrona 
Orazione  a  s.  Giorgio 

5  Lun.  s.  Pio  V  papa 

6  Mart.  s.  Giovanni  Damasceno 
•  7  Mere.  s.  Pietro  vesc.  di  Pavia 

8  Giov.  l'apparizione  di  s.  Michele  are. 
Primo  quarto  or.  2  m.  14  sera 

9  Ven.  s.  Gregorio  Nazianzeno  vesc. 
io  Sab.  s.  Antonino  arciv. 

t{+  11  Dom.  2.  del  mese,  il  Patrocinio  di  s. 

Giuseppe ,  s.  Majolo  abate 
Orazione  a  s.  Gervaso 

12  Lun.  li  ss.  Nereo  ed  Achileo  mart. 

13  Mart.  la  traslazione  di  s.  Brizio  arciv. 

e  s.  Natale  arciv. 


14  Mere.  s.  Bonifacio  mart. 

15  Giov.  li  ss.  Crisanto  e  Fortunato  mart. 
Luna  piena  or.  8  m.  45  matt. 

16  Ven.  s.  Giovanni  Nepomuceno 

17  Sab.  la  Traslazione  di  s.  Siro 

18  Dom.  5.  del  mese ,  s.  Venanzio  mart. 
Orazione  a  s.  Gervaso 

19  Lun.  s.  Pietro  Celestino  papa 

20  Mart.  s.  Teodoro  vesc.  di  Pavia 
ai  Mere.  s.  Elena  regina 

22  Giov.  s.  Bovo  conf. 

25  Ven.  s.  Desiderio  mart. 

Ultimo  quarto  or.  1  m.  45  matl. 

24  Sab.  s.  Vincenzo  prete 
^  25  Dom.  4*  del  mese ,  s.  Urbano  papa  m. 
Orazione  a  s.  Primo 

26  Lun.  s.  Filippo  Neri  conf.  /ìog. 

27  Mart.  s.  Giovanni  papa  mart.  /?og. 

28  Mere.  s.  Germano  vesc.  /log. 

+$*  29  Giov.  V Ascens.  di  N.  S.  G.  C.,  s.  Re- 

stituto  mart. 

30  Ven.  s.  Ferdinando  Re 

Jaiu.  nu.  seconda  di  Maggio  or.  9  ni.  26  sera 

31  Sab.  s.  Pascasio  Diac.,  ed  il  B.  Giaco¬ 

mo  De  Salomoni  conf.  dell’  Ord, 
de’  Predicatori 


GIUGNO 

di  giorni  30,  la  luna  29 

Quarto  mese  astronotnico,  sesto  civile, 
ottavo  militare  o  camerale 

Entra  il  sole  in  Cancro  il  dì  22 
or.  2  min.  jg  mattina 

+f+  i  Dom.  i.  del  mese ,  s.  Fortunato  prete 
Orazione  al  Gesù 

2  Lun.  li  ss.  Pietro  ed  Erasmo  naart. 

5  Mart.  s.  Cecilio  prete 

4  Mere.  s.  Quirino  vesc.  e  mart. 

5  Giov.  le  ss,  Valeria  e  Marzia  mart.  e 

s.  Bonifacio  vese.  e  mart. 

6  Yen.  s.  Roberto  vesc. 

Primo  quarto  or.  7  m.  6  sera 

7  Sab.  s.  Paolo  vesc.  e  m.  Vigilia 

8  Dom.  di  Pentecoste ,  e  2.  del  mese ,  s. 

Massimino  vesc. 

Orazione  al  Gesù 

•*5f+  9  Lun.  li  ss.  Primo  e  Feliciano  mart. 

10  Mart.  s.  Margarita  reg.  dì  Soozia 

1 1  Mere,  s.  Barnaba  apost.  Temp . 

12  Giov.  s.  Gio.  da  s.  Facundo  conf. 


13  Ven.  s.  Antonio  da  Padova  Temp. 
Luna  piena  or.  7  m.  20  sera 

14  Sab.  s.  Basilio  Magno  vesc.  Temp. 

♦  *5  Dom.  della  ss.  Trinila ,  e  3.  del  mese 

li  ss.  Modesto  e  Crescenzio  raart. 
Orazione  a  s.  Luca 

16  Lun.  li  ss.  Quirico  e  Giulitta  mart. 

17  Mart.  li  ss.  Nicandro  e  Marciano  nun. 

18  Mere,  li  ss.  Marco  e  Marcellino  mart. 
+J+  19  Giov.  la  solennità  del  Corpo  del  Si¬ 
gnore ,  li  ss.  Gervaso  e  Protaso  mm. 

•20  Ven.  s.  Silverio  papa  raart. 

21  Sab.  s.  Luigi  Gonzaga 
Ultimo  quarto  or.  7  rn.  io  sera 
■»Jf  22  Dom.  4  del  mese,  s.  Paolino  vesc. 
Orazione  alla  Cattedrale 

23  Lun.  s.  Lanfranco  vesc.  di  Pavia 

24  Mart.  la  Natività  di  s.  Gio.  Battista 
a5  Mere.  s.  Eligio  vesc. 

26  Giov.  li  ss.  Giovanni  e  Paolo  mart.,  c 

s.  Eufrosia  verg.  e  m. 

27  Ven.  il  sacro  Cuore  di  Gesù ,  s.  La¬ 

dislao  re  d’Ungheria 

28  Sab.  s.  Leone  li  papa  Fig. 

29  Dom.  5.  del  mese ,  li  ss.  Pietro  e  Paolo 

apost.  e  la  Commem.di  tutti  liss.Apost. 
Orazione  a’  ss.  Giacomo  e  Filippo 
Luna  nuova  di  Giugno  or.  6  m.  58  matt. 

5o  Lun.  la  Commern.  di  s.  Paolo  ap. 
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LUGLIO 

di  giorni  51  ,  la  luna  50 

Quinto  mese  astronomico,  settimo  civile., 
nono  militare  o  camerale 

Entra  il  sole  in  Leone  il  di  23 
or.  5  min.  26  sera 

,  Ma,  s.  Aronne  I.  Sacerdo.e 

2  Mere,  la  Visitazione  di  Maria  Vergine 

a  s.  Elisabetta 

3  Giov.  s.  Mostiola  verg.  e  mari. 

4  Ven.  s.  Giocondiano  mart. 

5  Sab.  s.  Numeriano  vesc. 

Primo  quarto  or.  11  m.  4o  sera 

6  Dom.  1.  del  mese ,  s.  Isaia  Profeta,  e 

s.  Norberto  vesc.  di  Pavia 
Orazione  al  Carmine 

7  Lun.  la  Traslazione  di  s.  Invenzio  ,  e 

s.  Apollonio  vesc. 

8  Mart.  s.  Elisabetta  regina 

9  Mere,  li  ss.  19  mart.  Gorcomiesi 

10  Giov.  s.  Felicita  con  7  figli  mart. 

11  Ven.  s.  Pio  papa  mart. 

12  Sab.  s.  Gio.  Gualberto  abate 


>9 

i3  Dom.  2  del  mese  s.  Anacleto  papa  ni. 
Orazione  al  Carmine 
Luna  piena  or.  7  m.  45  mate. 

j4  Lun.  s.  Bonaventura  vesc.  e  dott. 

*5  Mart.  s.  Felice  vescovo  di  Pavia 

16  Mere,  la  Comm.  della  B.  V.  del  Carni. 

17  Giov.  s.  Enodio  vesc.  di  Pavia 

18  Ven.  s.  Camillo  de  Lellis ,  e  s.  Sinfo- 

rosa  con  7  figli  martiri 

19  Sab.  s.  Vincenzo  de  Paoli  confi 

-4+  20  Dom.  3  del  mese  s.  Elia  profeta  ,  e 
s.  Girolamo  Emiliani,  e  s.  Margherita 
Orazione  a  s.  Teodoro 

21  Lun.  s.  Prassede  vergine 
Ultimo  quarto  or.  it  ni.  io  mattina 

22  Mart.  s.  Maria  Maddalena 

23  Mere.  s.  Liborio  vescovo 

24  Giov.  s.  Cristina  verg.  e  mart. 

a5  Ven.  s.  Giacomo  maggiore  Apostolo  , 
e  s.  Cristoforo  mart. 

26  Sab.  s.  Anna  madre  di  Maria  verg. 

27  Dom.  4 -del  mese  s.  Pantaleone  med.  m. 
Orazione  a  s.  Marino 

28  Lun.  s.  Innocenzo  Papa 

Luna  nuova  di  Luglio  or.  5  ni.  (  1  sera 

29  Mart.  s.  Marta  vergine 

30  Mere,  li  ss.  Abdon  e  Sennen  mm. 

31  Giov.  s.  Ignazio  confessore 
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AGOSTO 

di  giorni  31,  la  Luna  50. 

Sesto  mese  astronomico  j  ottavo  civile , 
decimo  militare  o  camerale. 

Entra  il  Sole  in  Vergine  il  dì  i5 
or.  8  min.  2  malt. 


1  V  en.  s.  Pietro  ne’  Vincoli 

2  Sab.  s.  Stefano  papa  mart. 

>$<  5  Dom.  1  del  mese  1J  invenzione  del  Cor¬ 

po  di  s.  Stefano  Protomartire 
Orazione  a  s.  Luca 

4'Lun.  s.  Domenico  conf. 

Primo  quarto  or.  5  m.  58  malt. 

5  Mart.  s.  Maria  della  Neve 

6  Mere,  la  Trasfigur.  di  N.  S.  G.  C.  sul 

monte  Taborre 

7  Giov.  s.  Gaetano  Tiene  conf. 

8  Ven.  li  ss.  Ciriaco  e  comp.  min, 

9  Sab.  s.  Fermo  mart. 

-*3+  io  Dom.  2  del  mese  s.  Lorenzo  diacono 
Orazione  al  Carmine 

11  Lun.  s.  Tiburzio  mart. 

Luna  piena  or.  io  m.  i4  sera 

12  Mart.  s.  Chiara  verg. 


i5  Mere,  li  ss.  Ippolito  e  Cassiano  ram. 

14  Giov.  s.  Eusebio  prete  Vigilia 

15  Ven.  /’ Assunzione  di  M.V.  in  Cielo 
i-6  Sab.  li  ss.  Rocco  e  Giacinto  conf.  e  s. 

Gioachimo  padre  di  M.  V. 

17  Dom.  3  del  mese  .<>.  Mammete  mart. 
Orazione  al  Carmine 

18  Lun.  s.  Elena  Imp.  e  s.  Agapito  diac. 

19  Mart.  s.  Giulio  senatore  romano  mart. 

20  Mere.  s.  Bernardo  abate 
Chimo  quarto  or.  1  m.  52  mali. 

21  Giov.  s.  Giovanna  Francesca,  e  li  ss. 

pisello,  Luxorio  e  Camerino  mart. 
23  Ven.  s.  Guniforto  mart. 

23  Sab.  s.  Filippo  Benizio  conf. 

24  Dom.  4  del  mese  s.  Bartolomeo  apost. 

e  la  dedic.  della  Basilica  cattedrale 
di  Pavia 

Orazione  alla  Cattedrale 

25  Lun.  s.  Ludovico  Re  di  Francia 

26  Mart.  s.  Zefi  rino  papa  mart. 

Luna  innova  d’ Agosto  or.  11  m.  54  sèra 

27  Mere.  s.  Giovanni  vesc. 

28  Giov.  s.  Agostino  vesc.  e  dott. 

29  Ven.  la  Decollazione  di  s.  Gio.  Batt. 

5o  Sab.  s.  Rosa  da  Lima  verg. 

3i  Dom.  5  del  mese  s.  Raimondo  cor.f. 
Orazione  a  s.  Maria  in  BeUeletn 


22 


SETTEMBRE 
di  giorni  30 ,  la  Luna  29. 

Settimo  mese  astronomico nono  civile* 
wule cimo  militare  o  camerale 

Entra  il  Sole  in  Libra  il  dì  a5 
or.  7  min.  55  sera 

1  l-Jun.  s.  Egidio  abate,  li  ss.  12  fra¬ 

telli  mm.  e  s.  Isabella  verg. 

2  Mart.  s.  Stefano  Re  d’  Ungheria 
Primo  quarto  or.  i  min.  29  sera 

5  Meic.  s.  Eufemia  e  comp.  mart. 

4  Giov.  s.  Marino  dine.,  e  s.  Rosalia  verg. 

5  Ven.  s.  Lorenzo  Giustiniani  patriarca 

6  Sab.  s.  Zaccaria  profeta 

ìfe  7  Dom.  1  del  mese ,  s.  Anastasio  mart. 

e  s.  Regina  verg.  e  mart. 

Orazione  a  s.  Maria  in  Beltelem 

8  Lun.  la  Natività  di  Maria  V ergine 

9  Mart.  li  ss.  Marco  e  Robustiano  mm. 

10  Mere.  s.  Nicola  da  Tolentino  conf, 
ialina  piéìia  or.  2  m.  25  sera 

1 1  Giov.  s.  Eleonora  verg.  ,  0  li  ss.  Proto 

e  Giacinto  mart. 


12  Ven.  l’ingresso  del  nostro  primo  Pa¬ 

store  s.  Siro  in  Pavia,  e  s.  Autono¬ 
mo  vesc.  e  mart. 

13  Sab.  li  ss.  Macrobio  e  eomp.  mm. 

14  Dom.  2  del  mese ,  il  ss.  Nome  di  Ma¬ 

ria  ,  e  1'  Esaltazione  della  s.  Croce 
Orazione  a  s.  Marino 

15  Lun.  s.  Nicomede  prete  mart. 

1 6  Mart.  s.  Cornelio  papa  mart. 

17  Mere,  le  ss.  Stigmate  di  s.  Francesco 

d’  Assisi ,  e  s.  Colomba  v.  m.  Temp. 

18  Giov.  s.  Giuseppe  da  Copertoio  ,  e  s. 

Bernardo  Balbi  vesc.  di  Pavia 
Ultimo  quarto  or.  2  min.  1 1  sera 

19  Ven.  s.  Gennaro  e  comp.  mart.  ,  e  s. 

Costanza  mart.  Temp. 

20  Sab.  li  ss.  Eustachio  e  comp.  m.  Temp. 
ai  Dom.  3  del  mese  la  Commem.  della 

B.  V.  Addol. ,  e  s.  Matteo  apost. 
Orazione  a  s.  Marino 

22  Lun.  li  ss.  Maurizio  e  comp.  mart. 
a3  Mart.  s.  Lino  papa,  e  s.  Tecla  verg. 

24  Mere.  s.  Maria  della  Mercede 

25  Giov.  s.  Erculiano  mart. 

Luna  nuova  di  settembre  or.  6  m.  56  mali. 

26  Ven.  li  ss.  Cipriano  e  Giustina  mm. 

27  Sab.  li  ss.  Cosmo  e  Damiano  mart. 

•*£»■  28  Dom.  4  del  m.  il  B.  Bernardino  da  Feltre 
Orazione  al  Gesù 

29  Lun.  la  dedicaz.  di  s.  Michele  Arcang. 
5o  Mart.  s.  Girolamo  dott.  di  s.  Chiesa 


OTTOBRE 


di  giorni  51  ,  la  luna  50 

Ottavo  mese  astronomico ,  decimo  civile 
duodecimo  militare  o  camerale. 

Entra  il  Sole  in  Scorpione  il  dì 


or.  o  min.  58  mali. 


I 


2  Giov.  li  ss.  Angeli  Custodi 
Primo  quarto  or.  5  m.  16  matt. 

5  Ven.  s.  Candido  mari. 

4  Sab.  s.  Francesco  d’  Assisi 

5  Dom.  i  del  mese ,  la  Solennità  del 

ss.  Rosario  e  s.  Placido  e  comp.  in. 
-  Orazione  a  s.  Michele 

6  Lun.  s.  Bininone  prete  e  conf. 

7  Mart.  s.  Giulia  verg.  e  s.  Marco  papa 

8  Mere.  s.  Brigida  vedova 

9  Giov.  s.  Dionigi  Vesc.  e  Corop.  nani. 

10  Yen.  s.  Francesco  Borgia 
Luna  piena  or.  7  m.  22  mali. 

11  Sab.  s.  Germano  vesc.  e  mart. 

12  Dora.  2  del  m.  s.  Iiodobaldo  V.  di  Paria 
Orazione  a  s.  Teresa 


.  a5 

i5  Lun.  s.  Eduardo  Re ,  e  s.  Daniele  m. 

14  Mart.  s.  Calisto  papa  raart. 

15  Mere.  s.  Teresa  vergine 

16  Giov.  s.  Gallo  Abate 

17  Ven.  s.  Edwige  regina  di  Polonia 

18  Sab.  s.  Luca  evangelista 
Ultimo  quarto  or.  1  m.  5  matt. 

■>|f  19  Dom.  3  del  mese  ,  s.  Pietro  d’ Alcan¬ 
tara  conf. 

Orazione  a  s.  Giovanni  Domnarum 
20  Lun.  s.  Giovanni  Canzio  prete 
ai  Mart.  s.  Ilarione  abate,  e  s.  Orsola  e 
comp.  mart. 

22  Mere.  s.  Maria  Salome 

2 3  Giov.  s.  Severino  Boezio  mart. 

24  Ven.  s.  Raffaele  Arcangelo 
Luna  nuora  d'  Ottobre  or.  4  m.  2  sera 

25  Sab.  li  ss.  Crispino  e  Crispiniano  mari. 
+j+  26  Dom.  4-  (l€l  mese,  s.  Fulco  vesc.  di  Pav. 
O razione  a  Canevanova 

27  Lnn.  li  ss.  Vincenzo  e  comp.  mart. 

28  Mart.  ss.  Simone  e  Giuda  Tadeo  apost. 
2g  Mere.  s.  Zenobio  prete  e  mart.  ,  e  s. 

Apiano  vesc. 

3®  Giov.  s.  Crispino  II  vesc.  di  Pavia 
5i  Ven.  s.  Wolfgango  vesc.  Vigilia 


NOVEMBRE 

di  giorni  50 ,  la  luna  29 

Nono  mese  astronomico j  undecimo  civile, 
primo  militare  o  camerale 

Entra  il  sole  in  Sagittario  il  dì  32 
or.  9  min.  55  sera 

+J+  i  Sab.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi 
2  Dom.  i.  del  mese  ,  s.  Vittorino  vese. 
e  mart. 

Orazione  a  s.  Luca 

5  Lun.  la  Commemoraz.  di  tutti  i  Fe¬ 
deli  defunti,  s.  Silvia  matrona 

4  Mart.  s.  Carlo  Borromeo  arciv. 

5  Mere.  s.  Zaccaria  profeta 

6  Giov.  s.  Severo  rese,  e  s.  Leonardo  conf. 

7  Ven.  s.  Prosdocimo  vesc.  e  mart. 

8  Sab.  li  ss.  4  Coronati  mart. 

9  Dom.  i.  del  mese,  la  dedicazione  della 

Basilica  del  Salvatore,  e  s.  Aurelio  m. 
Orazione  a  ss.  Giacomo  e  Filippo 
Luna  piena  or.  o  m.  i4  niatt. 

10  Lun.  s.  Andrea  Avellino  conf. 

1 1  Mart.  s.  Martino  vesc. 

12  Mere.  s.  Martino  papa  mart. 


« .  27 
i3  Giov.  s.  Bririo  vesc.  e  s.  Oraobono  conf. 

4  Ven.  s.  dementino  e  comp.  mart, 

15  Sab.  s.  Leopoldo  Duca  d’Austria,  e  s. 

Eugenio  vesc.  e  mart. 

1 6  Dom.  3.  del  mese  ,  il  Podrocinio  di 

Maria  V erg.,  e  s.  Eucherio  vesc.  e  m. 
Orazione  a  s.  Teodoro 
Ultimo  quarto  or.  io  m.  i3  mali. 

1 7  Lun.  s.  Gregorio  Taumaturgo  ,  e  s. 

Alfeo  mart. 

18  Mart.  s.  Romano  mart. 

19  Mere.  s.  Elisabetta  vedova 

20  Giov.  li  ss.  Gelasio  ed  Ottavio  mart. 
ai  Ven.  la  presentazione  di  Maria  Verg. 
22  Sab.  s.  Cecilia  verg.  e  mart. 

+£*  23  Dom.  4*  del  mese ,  s.  Clemente  papa  m. 
Orazione  alla  Cattadrale 
Luna  nuora  di  Novembre  or.  2  m.  57  mali. 
24  Lun.  s.  Giovanni  della  e  s.  Emilia 
o5  Mart.  s.  Catterina  verg.  e  mart. 

26  Mere.  s.  Pietro  vesc.  e  mart. 

27  Giov.  s.  Giacomo  interciso  mart. 

28  Ven.  s.  Rufo  mart.  e  s.  Gregorio  papa 

29  Sab.  s.  Saturnino  mart. 

30  Dom.  1.  d'  Avvento,  e  5.  del  mese,  s. 

Andrea  apost. 

Orazione  a  s.  Francesco 
Frimo  quarto  or.  4  tu,  t4  sera 
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DICEMBRE 

(li  giorni  51,  la  luna  50 

Decimo  mese  astronomico  ,  duodecimo 
civile,  secondo  militare  o  camerale 

Entra  il  sole  in  Capricorno  il  dì  22 
or.  io  min.  8  sera 


1  I_Jun.  s.  Evasio  vesc. 
n  Mart.  s  Bibiana  verg.  e  mart. 

5  Mere.  s.  Francesco  Saverio  conf.  Dig. 

4  Giov.  s.  Pietro  Crisologo  vesc.  e  s.  Bar¬ 

bara  verg.  e  mart. 

5  Ven.  s.  Dalmazio  vesc.  di  Pav.  Dig. 

6  Sab.  s.  Nicolao  vesc. 

+f+  7  Dom.  2.  d'  Avvento  ,  e  1.  del  mese  , 

1’  Ordin.  di  s.  Ambrogio  arciv. 
Orazione  a  s.  Marino 
*3+  8  Lun.  la  Concez.  di  Maria  Verg. 

Luna  piena  or.  4  ni.  1 2  sera 
+f+  9  Mart.  s.  Siro  I.  Vescovo  di  Pavia 

io  Mere.  s.  Melcliiade  papa  mart.,  e  la 
B.  V.  La u retana  Dig. 

I’i  Giov.  s.  Damaso  papa 


2t> 

ia  Ven.  li  ss.  Epimaco  ed  Alessandro 
mart.  Digiuno 

i5  Sab.  s.  Lucia  verg.  e  mart. 

14  Dom.  2.  d*  Avvento,  e  2.  del  mese ,  s. 

Pompeo  vesc.  di  Pavia 
Orazione  a  s.  Michele 

15  Lun.  s.  Valeriano  vesc. 

UUimo  quarto  or.  6  m.  8  sera 

16  Mart.  s.  Eusebio  vesc.  e  s.  Adelaide 

principessa  di  Pavia 
ij  Mere.  s.  Lazaro  vesc.  Temp. 

18  Giov.  li  ss.  Rufo  e  Zozimo  mart. 
ig  Ven.  s.  Nemesio  mart.  Temp. 

20  Sab.  li  ss.  Eugenio  e  cotnp.  mart.  Temp. 
+J+  21  Dom.  3.  d’  Avvento  ,  e  5.  del  mese  , 
s.  Tommaso  apost. 

Orazione  a ’  ss.  Giacomo  e  Filippo 

22  Lun.  li  ss.  Demetrio,  Onorato  e  Floro  tri. 

23  Mart.  s.  Vittoria  verg.  e  mart. 

24.  Mere.  s.  Tarsilla  verg.  e  mart.  Vigilia. 
*5  Giov.  il  ss.  Natale  di  N.  S.  G.  C. 
•*|f  26  Ven.  s.  Stefano  protomartire 

27  Sab.  s.  Giovanni  apost.  ed  evang. 

->£■  28  Dom.  4-  del  mese ,  li  ss.  Innocenti  mart. 
Orazione  a  s.  Francesco 

29  Lun.  s.  Tommaso  vesc.  e  mart. 

50  Mart.  s.  Eugenio  vesc. 

Primo  quarto  or.  1  m.  48  sera 

51  Ven.  s.  Silvestro  papa 


5o 

TAVOLA 


Del  levare  e  tramontare  del  Sole  colle  ore  italiane 
calcolate  col  punto  giusto  della  meridiana. 
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FERIE  LEGALI. 

i  Tutte  le  Domeniche.  — ■  2  Le  altre  feste 
di  precetto.  —  3  1  giorni  dalla  festa  del  SS. 
Natale  sino  all’  Epifania.  —  4  1  giorni  dalla 
Dom.  delle  Palme  al  Lunedì  di  Pasqua  inclu¬ 
sivi.  —  5  1  tre  giorni  delle  rogazioni.  —  6  1 
dieci  ultimi  gioì  ni  di  Luglio.  —  I  dieci  pri¬ 
mi  giorni  di  Ottobre.  —  Ne*  giorni  del  ter¬ 
mine  sia  esso  fissato  dalla  Legge  ,  ovvero  dal 
Giudice  non  si  computano  le  ferie.  —  La  insi¬ 
nuazione  d’Appello  e  della  Revisione  è  eccet¬ 
tuata  da  questa  regola. 

Pei  Tribunali  di  Commercio,  e  negli  affari 
di  cambio  e  mercantili  non  vi  sono  ferie,  se 
non  nei  giorni  di  Domenica,  e  Festa  di  pre¬ 
cetto  e  delle  Rogazioni.  —  Non  si  computano 
le  ferie  che  nei  giorni  di  procedura.  In  ogni 
altro  termine  i  giorni  sono  continui.  —  Anzi 
voglionsi  continui  i  termini  fissati  dal  Regola¬ 
mento  Giudiziario  per  la  esecuzione  delle  sen¬ 
tenze  e  convenzioni  giudiziali. 

E*  poi  assolutamente  continuo  il  termine  as¬ 
segnato  pel  ricorso  contro  il  decreto  che  ac¬ 
corda  o  ricusa  la  prenotazione  ,  e  quello  fissato 
per  la  prenotazione,  della  petizione  in  merito 
dopo  ottenuta  la  prenotazione,  come  anche 
quello  in  cui  devesi  giustificare  la  presenta¬ 
zione  del  libello  di  merito  presso  la  Giudica¬ 
tura  .  che  accordasse  la  prenotazione  e  nanti 
cui  non  si  facesse  il  giudizio  di  merito. 


PARTE  PRIMA 


DIVISA 


UH  OTTO  SEZIONI. 


55 


SEZIONE  I. 

AMMINISTRAZIONE  POLITICA 


1.  R.  DELEGAZIONE  PROVINCIALE 

I.  R.  Segret.  di  Governo 

Dirigente 

BorroiM  D.r  Luigi 

I.  R.  Aggiunto  di  I.  Classe 
D.r  Giacomo  Bosone 

* 

I.  R.  Medico  di  Delegazione 
Finali  D.r  Carlo 

I.  R.  Segretario 
Beaujolin  Ambrogio 

Mazzoleni  Nob.  D.r  Gius.,  Alunno  di  Concetto 
Guardamagna  Luigi,  Idem 
Brugnatelli  Camillo,  Idem 
Tognoli  D.r  Giuseppe  ,  Idem 
De  Carlini  D.r  Fis.  Gio.,  Alunno  sussid.  al 
Medico  Provinciale 
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Casanova  Paolo,  P roto  colli  sta 
Civati  Donato,  Registrante 
Maggi  Camillo  I  Canceùisd  dl  j  { 

baleno  Giuseppe  ) 

Sperimborgo  Francesco,  Cancellista  di  II.  cl. 

Musanti  Enrico,  Accessista  di  I.  cl. 

Cortella  Camillo,  Idem 

Pratesi  Giuseppe,  Accessista  di  II.  classe 

Dagna  Francesco,  Idem 

Ciocca  Giuseppe  ì  Alunni  presso  gli 

Salina  Filippo  ì  Uffici  d'ordine 

Della  Rosa  Damiano  I 

^  t?  .  .  (  Messi  d  ufficio 

Caccia  fortunato  l 

Bajani  Siro,  Messo  d'ufficio  e  custode  del 
Locale 


CONGREGAZIONE  PROVINCIALE 


Deputati  Nobili 

Vistarmi  Bellingeri  D.  Carlo  I.  R.  Ciambella¬ 
no  ecc. 

Carena  Nob.  Alessandro  I.  R.  Guardia  Nobile 
Beretta  Della  Torre  D.  Pio  I.  R.  Scudiere 

Deputati  non  Nobili 


Tenca  Carlo 
Tenca  D.r  Luigi 
N,  N. 
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Deputato  della  R.  Citta 
Marozzi  Jng.  Giuseppe 

Relatore 

Gabbiani  D.r  Cristoforo 
CONTABILITA^  PROVINCIALE 


Avogadro  Francesco,  Ragioniere  in  capo 

Valle  Paolo,  Ragioniere  aggiunto 

Rossi  Giulio,  Computista 

Ferrari  Pietro,  Cancellista 

Giorgi  Nob.  Antonio,  Accesdsta 

Rafia  Emilio,  idem 

Bordoni  Carlo,  idem 


I.  R.  SEZIONE  DELL  ORDINE  PUBBLICO 

Primizie  Gonfalonieri, /.  R.  i.° A gg.Dìrig.la  Se\. 

Tajetti  N. ,  1.  R.  Commissario 

Mazzini  Gio.  Battista,  G.  C.  Al.  di  Concetto 

Rossi  Gaetano ,  Cancellista 

Maffi  Giuseppe,  Ufficiale  perlustratore 


Bottazzi  Luigi, 
Paladini  Angelo 


Diurnista  di  I.  classe 

Diurnisti  di  II.  cl. 


Cassinelli  Antonio  3 
Guidotti  Giuseppe,  Cursore  di  Cancelleria  di 
I.  classe 

Corbella  Giuseppe,  Diurnista  Inserviente 

ISPETTORI  DI  ORDINE  PUBBLICO  Al  CONFINI 

Crippa,  Commissario  Ispettore  al  confine 
di  Borgo  Ilei  no 


I 
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Turioni  Costantino,  Commissario  Ispettore 
al  ponte  sul  naviglio  presso  Magenta 

Carceri  di  Polizia 

Moretti  D.r  Gaetano,  Medico 
Rovati  D.r  Paolo,  Chirurgo 
Pezzali  Sac.  Carlo,  Cappellano 


DIREZIONE  PROVINCIALE 
DELLE  PUBBLICHE  COSTRUZIONI 


Pianzola  Paolo,  Ingegnere  in  capo 

Cattaneo  Carlo,  Ingegnere  aggiunto 
Lavezzari  Luigi,  Ingegnere  di  Delegazione 
Bosio  Antonio  } 

De  Filippi  Camillo  V  /  .. 

Bordoni  Paolo  (  ''WS"'"  praticanti 

Cazzani  Gio.  Battista  / 

Verri  Giovanni,  Ingegnere  e  Disegnatore  di  l. 
classe 

Cervi  Gaetano,  Scrittore  di  I.  classe 
Subalterni 


Cartas#gna  Angelo,  Custode  di  2.  ordine  sui 
fiumi  ecc. 

Tolla  Giovanni,  sotto  Custode 
N.  IN. ,  Assistente  di  I.  classe 
Rizzi  Pietro,  Assistente  di  II.  classe 
Cartasegna  Gerolamo,  idem 
Leva  Camillo,  Inserviente 


rr 

^9 


1.  R.  RICEVITORIA  PROVINCIALE 
Giuseppe  Nocca,  Cassiere  e  Ricevitore 

I.  R.  DIREZIONE  PROVINO.  DELLE  POSTE 

Theiss  Giuseppe,  /.  R.  Direttore 
Kisbek  Erminio,  1.  R.  Capo  d’  Ufficio 
Garagnini  Gustavo,  Accessista 
Berretta  Annibaie,  Alunno 
Longlii  Pietro,  Inserviente 
Pozzi  Costanzo,  i.  Portalettere 
Tayazza  Girolamo,  2.  idem 


CONGREGAZIONE  MUNICIPALE 
E  CONSIGLIO  COMUNALE 
Podestà 

Il  sig.  Cattaneo  Avvocato  Francesco 


A ssessori 

I  sig.  Burdet  Gio.  Battista,  Ingegnere 
ìì  Platner  Pietro,  Ingegnere 
w  Pasi  Carlo,  D.r  in  Matematica 
»  Gallotti  D.r  Luigi 


Consiglieri 
Nomina  pel  1849 
sig.  Marozzi  Ernesto 
Pasi  D.r  Carlo 
Bonetta  D.r  Carlo 
Bordoni  Prof.  Cav.  Ant. 


Comunali 

I  sig.  Germani  lng.  Gi¬ 
rolamo 

Platner  lng.  Pietro 
Burdet  lng.  Gio.  Batt. 
Erba  D.r  Luigi 


4° 

I  sig.  Maj  Àvv.  Gio.  | 
Pertusi  Ing.  Felice 
Orlandi  D.r  Gio. 
Arnaboldi-Gazzaniga 
Carlo 

Carpanelli  Prof.  Pietro 
Beoìchini  Paolo 
Baggiani  Nicola 
Fioroni  Giuseppe 

Nomina  pel  i85o 

I  sig.  Favalli  Avv.  Aless. 


j  I  sig.  Marozzi  Pietro 
Scarenzio  Prof.  Luigi 
Brugnatelli  Prof.  Ga¬ 
spare 

Martinazzi  Avvocato 
Pietro 

Sacelli  D.r  Luigi 
Sozza  ni  D.r  Pietro 
Ferri  Carlo 
Lovati  Prof.  Teodoro 
Pugni  Ingegnere  Gio¬ 
vanni 


Nomina  pel  1 85 1 
N.  N. 


-o- 


UFFICI  MUNICIPALI 

Segretaria 

Staurenglii  D.r  Ercole,  Segretario 
Valle  G.  C.  Pietro,  Alunno  Concepirla 
Beccaria  Nob.  G.  C.  Carlo,  Archivista 
Leggi  Nob.  Giovanni,  Protocollista 
Attiglio  Angelo  ,  Cancellisla  e  Coadjutore 
cC  Archivio 

Perelli  Ottavio,  Scrittore 
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Ragioneria 
Vittadini  Pietro  ,  Ragioniere 
Dagna  Luigi ,  Ragioniere  Coadjutore 
Pessina  Lodovico,  Scrittore 

Fazioni  Militari,  Coscrizione, 
e  Ruolo  di  Popolazione 
Parona  Giovanni  Batt. ,  Incaricalo  interinale 

Acque,  Strade,  Reni  Comunali 
e  Pubbj  ica  111  uminazione 

Zanardi  Giovanni  ,  Ingegnere 
Franchi  Giuseppe  ,  Ingegnere  Architetto  ed 
Ispettore  alla  pubblica  illuminazione 
Sacchetti  Luigi  ,  Magazziniere-Economo 

Sanità  e  Vittovaglie 
Kruch  D.r  Giacomo ,  Medico  e  Chirurgo 
Comunale 

Lanza  Pietro,  Ispettore  alla  Sanità  e  Vittovaglie 
Ciocca  Francesco,  Vice  Ispettore 
Salina  Luigi,  Veterinario  d’Ufficio 

Alunni  d’ordine 

Sperimborgo  Gio.  j in  servizio  promiscuo  della 
Garue  Carlo  f  Segreteria,  della  Ragion,  e 
Erba  Pietro  iddi’  Uff.  Fazioni  Militari 
]e  Ruolo  Popolazione 
Personale  di  basso  servizio 
Cremona  Domenico,  Commesso  specialmente 
addetto  all  Ufficio  Fazioni  Militari  ,  e 
Ruolo  di  Popolazione 
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Ardemagni  Luigi,  Commesso-Portiere  e  Cuti, 
degli  Uffici  della  Congreg.  Municip. 

Bassi  Gio.  Battista,  Commesso 
Spiritelli  Giuseppe,  idem 
Deambrosis  Pietro 

COMMISSIONE  ALL’  ORNATO  PUBBLICO 

I  sig.  Cattaneo  Avv.  Francesco,  Podestà  della 
Regia  Citta ,  Presidente  della  Commissione 
Marchesi  Giuseppe,  Professore  d’ Architettura 
nelV  I.  R.  Università 
Ing.  Capsoni  Francesco 
Ing.  Orlandi  Vincenzo 
Ing.  Campali  Francesco 
Prof.  Sega  Cesare 

Staurenghi  D.r  Ercole,  Segret.  della  Comrniss. 

UFFICIO  OOMUNALE  DTIRDINE  PUBBLICO 

Sguazzardi  Pietro,  Commissario 
Orlandi  D.r  Luigi,  Diurnista  jf.  di  Commis¬ 
sario  Aggiunto 

Gavoni  Luigi  ,  Commesso  Cursore 
Previati  Gottardo ,  Commesso 
Tagliani  Carlo,  idem 
N.  N.  ,  idem 

Carini  Vincenzo  ,  Coni.  Prov. 

Cassi  nari  Francesco,  idem 
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CAMERA  DI  COMMERCIO 


DELLA  CITTA  E  PROVINCIA  DI  PAVIA 
Marozzi  Pietro  ,  Presidente 
Cattaneo  Avv.  Francesco,  Commi ss.  M  blister . 
Saglio  Francesco,  Vice  Presidente 
Passini  Gaetano 
Bassini  Giacomo 
Belli  Giuseppe 
Beolchini  Paolo 
Berzio  Agostino 
Comini  Carlo 

Cusani  Marchese  Francesco)  Assessori 
Ferri  Carlo 

Migliavacca  Gio.  Battista 
Orlandi  Agostino 
Prato  Paolo 
Sola  Alessandro 
Verdi  Clemente 
Dell’Era  Prof.  Em.  Gio.  Battista,  Segretario 
Marozzi  D.r  Camillo  ,  Vice-Segretario 
Ranziui  Giuseppe  ,  Contabile 
Manzoli  Luigi,  Portiere  e  Custode  degli  Xjffici 
Bolognini  Rag.  Luigi,  Segretario  Emerito 
Favalli  Avv.  Alessandro,  Consulente. 

Capsoni  Francesco,  Perito  dìUfficio 

II.  RR.  COMMISSARIATI  DISTRETTUALI 

IN  PAVIA 

Rataggi  Luigi,  Commissario 
Robbio  Antonio,  Aggiunto 
Tedoldi  Gio.  Battista,  Scrii 'ore 
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IN  BEREGUARDO 


Opp  izzi  D.r  Pietro,  Commissario  Distrett. 

Milanesi  Luigi,  Aggiunto 

Va}  Giovanni,  Scrittore 

Zappa  Eugenio  I  ..  . 

\ 1  n  D  >  Alunni  a  ordine 

Chiesa  Gaspare  ) 

IN  BELGIOJOSO 

Calderari  Gaetano,  Commissario  Dislretl. 
Bonelli  Nob.  Bassano,  Aggiunto 
Astolfi  Pietro,  Scrittore 
Albertaiio  Antonio,  Alunno  d'ordine 
Cassola  Pietro,  Praticante  alV Aluiin.  d’ordine 

IN  CORTEOLONA 

• 

Vitali  Mauro  Alessandro,  Commissario  Distrett. 
Bonfanti  0  tavio,  /.  R.  Aggiunto 
Formaggia  Bassano  / 

Moretti  Carlo  >  Alunni  di  concetto 

Daccò  Antonio  Angelo  \ 

Bazzi  Pietro,  Scrittore 

Mascherpa  Angelo,  Alunno  d’ ordine 

Modena  Carlo,  Pedone  Distrettuale 

IN  ROSATE 

Viviani  G.  C.  Luigi,  Commissario  Distrett . 
Germani  Camillo,  Aggiunto 
Cairo  Giacomo,  Scrittore 
Gaslini  Pietro,  Alunno  d’ordine 


IN  RINASCO 


Carabelli  Giuseppe,  Commissario 
Mangiarotti  G.  C.  Gaetano,  Aggiunto 
Garlasclielli  Tommaso,  Scrittore 
Gatti  Luigi,  Alunno  d'ordine 
Mariani  Emilio,  idem 

IN  LANDRIANO 

Vaj  Gio.  Antonio,  Commissario 
Pestoni  Alessandro,  Aggiunto 
Peroni  Giuseppe,  Scrittore 

IN  ABBIATEGRASSO 

Giorgi  Nobile  Benedetto,  Commissario 
De  Capitani  Gio.  Battista,  Aggiunto 
Bonomi  Rag.  Francesco,  Scrittore 
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Comuni  di  ciascun  Distretto  colla  indi¬ 
cazione  del  numero  delle  Parrocchie, 
delle  Distanze,  Popolazioni  ecc. 

NB.  Si  sono  spanati  con  asterisco  i  Comuni  aventi 


Consiglio  Comunale ,  e  con 
venti  Ufficio  proprio. 

Distretto  I 


•  S 


«5 

Comuni 

.tic 

Po  poi. 
i85o 

7 

**Città 

di  Pavia 

25749 

3 

*Corpi  Santi 
di  Pavia 

2888 

1 

Borgarello 

4 

577 

1 

Bornasco 

7 

*  164 

I 

Cassino  Cal- 
d  erari 

3 

208 

— 

C.  Sirigari 

3 

«59 

— 

C.  Tolentine 

7 

5.i 

— 

Comajrano 

4 

292 

— 

Corbesate 

7 

con  Settimo 

r* 

4 

293 

1 

Gualdrasco 

8 

497 

doppio  asterisco  quelli  a- 

di  Pavia. 


Perticato 

/ 

Estimo 

1 85 1 

3ooo 

571646  2  3 

3555g  06 

295521  —  5 

7005  16 

586 1 •  1  2 

25ì8  — 

19427  -  4 

2211  6 

20532  1  2 

2181  11 

16023  — -  3 

7434  12 

586o4  2  — 

5968  16 

5599 i  5  5 

6 1 3 1  i3 

52593  2  6 

68 t 3  ti 

62430  5  3 

[  Parr. 


Comuni  j 
• 

|  Miglia 

Popol. 

i85o 

Perticato 

Estimo 

1 86 1 

Mirabello 

2, 

conCantugno 

2 

I 

1  736 

18280  — 

188140  5  5 

Misano 

3! 

I 

241 

3622  18 

32575  2  6 

Pontecarate 

I 

4 

t 

280 

37io  11 

38226  1  2 

S.  Gene6Ìo 

l 

3 

.536 

3368  20 

21 529  1  6 

S.  Varese 

6( 

191 

3 1 63  8 

16465  1  2 

Torre  d’isola 

4 

con 

S.  Sofia 

3 

349 

12201  IO 

43529  1  5 

Torre  del 

Mangano 

5 

53 1 

3oi4  7 

34427  5  2 

Villalunga 

4 

con 

Molinazzo 

3 

e  Montebello 

4 

573 

10866  19 

7493y  2  i 

Villareggio 

5 

238 

4558  17 

386o5  1  4 

Zeccone 

6 

462 

36oo  8 

• 

33o23  3  2 

Totale 

367o3 

1 3484i  3 

1732843  —  i 

J  Pair. 
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Distretto  II.  di  Bereguardo. 


Cornuti  i 

•2 

Popol. 

1 85o 

Perticato 

Estimo 

i85i 

Baselica 

Bologna 

8 

246 

2676  16 

26101  4  2 

Battuda 

6 

3 14 

3346  u 

29024  —  7 

Bereguardo 

8 

1020 

47 13  3 

36497  4  6 

Carpignago 

6 

486 

3740  1 

43894  5  4 

Casatico 

7 

233 

3459  5 

32774  5  7 

Casorate 

IO 

3 1 85 

i4o25  i8 

142038  3  5 

Giovenzano 

7 

442 

4798  i5 

42586  4  6 

Giussago 

7 

^52 

8496  4 

85548  1  6 

Guinzano 

6 

294 

3898  3 

36472  —  4 

Liconasco 

7 

487 

7093  4 

568o3  —  4 

Marcignago 

5 

1 334 

14886  i5 

130224  3  l 

Origioso 

7 

182 

2652  3 

24468  5  7 

Papiago 

9 

472 

7222  8 

75538  4  2 

Pissarello 

23  1 

4495  1 

12838  3  7 

|  Pair, 
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§ 

Comuni 

|  Miglici 

Popol. 

1 85o 

Perticalo 

Estimo 

1 85 1 

2 

Rognano  con 
Soncino  e 
Villarasca 

! 

8 

8 

8 

79° 

14028  9 

1G6123  4  3 

— 

Ronchetto 

8 

203 

25i9  5 

23246  1  7 

1 

S.  Perone 

5 

35o 

404G  20 

33287  3  — 

— 

Torradcllo 

6 

259 

3577  9 

32952  1  5 

1 

Tornano 

6 

554 

G627  18 

60623  4  7 

Torrino 

7 

280 

3Goo  19 

35548  3  4 

1 

Trivolzio 

7 

864 

5G 1 5  20 

4454 <  4  * 

Ì  1 

Trovo 

8 

590 

4639  - 

36562  5  3 

1 

; 

T  urago 
Bordone 

8 

026 

4733  iG 

44635  5  2 

i 

Vellezzo 

7 

494 

4229  4 

42634  1  5 

■ 

Zelata 

8 

539 

j  4266  3 

52929  3  3 

1  20 

Totale 

1 5 1 32 

t 53402  14 

1 

.346899  4  5 

4 


J  Porr. 


Distretto  III.  di  lìclyiojoso 


So 


Comuni 

1  vn°m  1 

Popol. 

1 85o 

Albuzzano 

5 

i37G 

Barona 

6 

539 

*Belgiojoso 

n 

i 

LO 

00 

Belvedere 

3 

1 8 1 

Batirago 

7 

1  '9 

Ca  della 
Terra 

a 

444 

Ca  de1  Te- 
dioli 

3 

a53 

Calignano 

5 

527 

Carpignano 

7 

638 

Cera  Nova 

7 

458 

Filighera 

7 

773 

Fossannato 

3 

a75 

Lardi  rago 

a 

1 1  j5 

Linarolo 

7 

849 

Perticato 

Estimo 

1 85 1 

-tv 

LO 

O 

OO 

100964  4  3 

4365  10 

37673  5  6 

16698 

i35884  2  5 

4042  13 

2i55»  4  5 

33 1 2  7 

24232  —  5 

4  «  33  1 

36264  5  7 

3ao5  1 

23685  3  5 

2357  16 

1 8363  4  i 

6074  4 

47778  3  — 

3925  io 

37738  4  4 

7268  i3 

75460  2  4 

3715  2 

36844  —  4 

io83i  16 

97838  5  5 

8184  32 

4a5i9  1  5 

j  Pciit. 


Comuni 

•S 

§ 

Popol. 

i85o 

Perticalo 

|  Estimo 

1 85 1 

Marzano 

i 

53o 

4989  19 

42796  1  7 

Montesano 

6 

3o4 

4736  22 

45723  1  7 

Motta  San 
Damiano 

3 

232 

4726  21 

3467 1  2  1 

Praclo 

4 

220 

4090  1 2 

33202  3  7 

Roncato 

5 

596 

7194  6 

41920  1  4 

S.  Alessio 
con  Vialonc 

5 

6 

582 

9540  IO 

8 1 448  1  5 

S. Margherita 

n 

J 

422 

15071  10 

53544  5  3 

Spirago 

7 

444 

4385  22 

43548  2— 

Vaccarizza 

5 

765 

8625  3 

44<>5o  3  7 

ValleSalim* 

bene 

4 

205 

45 10  5 

3 1931  —  i 

Vigalfo 

5 

258 

4191  11 

36oG4  —  1 

Vimanone 

4 

444 

5i4o  10 

48219  —  a 

Vistarino 

7 

616 

6154  3 

55o3a  1  2 

Vivente 

7 

38; 

4477  23 

35852  3  4 

Totale 

17093 

179586  11 

i 364; 82  1  4 

|  Pair. 


■  5  2 


Distretto  IF.  di  Corleolona 


Comuni 

Popoì. 

1 85o 

Perticalo 

Estimo 

1 85 1 

Badia 

1 8 

543 

7Ò3o  21 

52654  5  7 

Carneo  Ri¬ 
naldo 

i5 

8iy 

1 8o3  9 

15289  4  — 

**Chiguolo 

ìG 

3843 

30775  9 

180234  1  1 

Copiano 

8 

779 

G438  14 

0GG94  3  4 

Corteolona 

1  o 

>739 

>4947  20 

1 2 1 858  2  2 

Costa  San 
Zen  one 

12 

1097 

17414  7 

104669  5  5 

Gcnzone 

10 

780 

5883  12 

48889  2  — 

Gerenzago 

1 1 

780 

7763  .4 

G23 12  —  4 

Inverno 

12 

989 

8999  5 

78753  - 

Magherno 

1  1 

1400 

7567  iG 

72882  —  7 

Mezzano 

Parpanese 

18 

8G 

233i  3 

8988  1  3 

*Miradolo 

>4 

1570 

12541  10 

98780  i  5 

Monte  Boi. 

•  4 

261 

2335  i4 

20707  4  3 

Mont.Leone 

>4 

4Go 

6228  19 

87023  4  3 

I  Parr. 
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Comuni 

Miglia 

Popol. 

i85o 

Perticalo 

Estimo 

1 85 1 

Monticelli 

con 

Nizzolaro 

20 

'9 

!2(j3 

2 1668  9 

39761  3  2 

Pieve  Porto 
Moronc 

i5 

3o42 

19062  i3 

102294  5  — ■ 

S.  Cristina 
con  Bissone 

1 1 
i3 

25o5 

32922  12 

200489  5  3 

Spessa 

1 1 

780 

i53o7  6 

72450  3  1 

S.  Zenone 

12 

i38ij 

gooo  — 

5o584  1  4 

Torre  d’À- 

.  rese 

i3 

669 

6266  1 

68737  2  4 

Torre  (le1 
Negri 

9 

4o6 

5593  9 

36i4o  3  7 

*Villanterio 

i  ( 

253 1 

.8894  4 

«55934  -  4 

Zerbo 

*4 

872 

7679  11 

42789  3  4 

Totale 

28638 

272072  19 

] 

1770761  0  6 

; 

j  Parr. 


Distretto  V.  di  Dosate . 
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Comuni 

Miglia 

Popol. 

i85o 

Perticalo 

Barate 

i3 

346 

5280  1 1 

Besale 

12 

1896 

17568  1 

Bonirola 

i5 

241 

5486  1 

Caselle 

i5 

224 

3225  i5 

Castelletto 

Mendosio 

16 

44° 

4154  o3 

Coazzano 

1 2 

365 

5845  18 

Coronate 
con  Basiano 
Fallaveccliia 
e  Ticinello 

.6 

'4 

1 3 

>4 

i5oS 

34756  4 

Fagliano  con 
Cass.  Donato 
del  Conte 

18 

20 

372 

7267  20,; 

Gaggiano 

i5 

835 

5855  12 

Gudo  Vi¬ 
sconti 

16 

588 

co 

00 

Uì 

0 

0 

Estimo 

1 85 1 

71619  3  7 

117984  5  1 
65o58  4  2 
28663  2  — 

58844  2  7 
70149  1  1 

288404  1  1 

665g i  4  — 
76009  —  7. 


1 


ua56i  4  2 


|  Pan\ 
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Co  mani 

|  Miglia 

Popol. 

i85o 

Perticato 

Estimo 

1 85 1 

Motta  Vi* 
«conti 

io 

23iq 

13890  22 

92718  3  7 

Noviglio  con 
Conigo 

12 

1  I 

84; 

i 3g4 i  5 

166039  4  — 

Rosate 

>4 

>934 

28398  5 

335654  4  7 

Tainate  con 
Copiago 

>4 

>4 

477 

9459  2 

118792  5  3 

Vermezzo 

18 

619 

8801  3 

106140  —  3 

Vigano 

16 

655 

10071  18 

iio995  3  3 

Zelo  Zuri- 
gone 

>7 

435 

65 10  3 

80695  1  7 

Totale 

141 1 1 

190169  7 

1916933  5  4 

Distretto  VI.  di  Dinasco 


Comuni 

j 

Popol 

1 85o 

; 

Perticato 

Estimo 

1 85 1 

Bina sco 

io 

1171 

5620  — 

73959  5 

Bubbiano 

i3 

5oo 

434o  I 

436i 1  5 

Calvignasco 

'4 

428 

2722  22 

3o465  1 

Casirate 

io 

379 

6705  9 

636g4  2 

Laccliiarrlla 

10 

con  Villa 

Maggiore 

1 1 

2657 

2^833  7 

250167  5 

Mellone 

1 1 

4u 

4146  10 

4o653  4 

Moncucco 

i3 

577 

4025  6 

47418  2 

Pasturago 

1 1 

333 

44o6  16 

5o327  4 

S.  Novo 

i5 

324 

5782  2 

68269  3 

S.  Pietro 

Cusico 

»4 

4'9 

5ioo  2 

7745i  5 

Vernate 

i  a 

517 

6957  6 

78579  2 

|  Pair. 


Comuni 

Miglia  j 

Popol. 

i85o 

Per  tic  al  0 

Vigonzino 
ron  Badile 
e  Moirago 

12 

12 

13 

694 

1 3644  19 

Zavanasco 
con  Casarile 

9 

9 

838 

1 2453  3 

Zibido  San 
Giacomo 
con  Viano  e 
Mandi'ugno 

i3 

•  4 

i3 

572 

10488  21 

Totale 

i 

9820 

109886  3 

Estimo 
1 85 1 

idS^iS  5 
i 0664 1  2 

1 06099  3 

1193059  4 


\uvd  | 
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Distretto  PII.  di  landviano 


Comuni 

•2 

■ÌP 

Popol. 

i85o 

Ptrticalo 

Estimo 

1 85 

Bascapè  coti 

Villnrzino 

12 

i3 

1 38S 

12076  G 

114882  5  6 

Campo 

Morto 

9 

728 

9692  21 

79339  3  1 

Castel 

Latnbro 

8 

346 

3625  23 

39253  5  1 

Cavagnera 

9 

296 

3555  — 

3559o  2  4 

Gnignano 

1 1 

801 

7759  9 

87987  3  2 

Landriano 

io 

2060 

16390  19 

171894  3  4 

Mandrino 

8 

260 

3o5S  1 1 

24614  —  5 

Mangialupo 

12 

122 

1818  IO 

1 6946  —  3 

Pajrana 

I  1 

49® 

3497  18 

4 1 4 1 1  2  — 

S.  Zeno  e 

Foppa 

i3 

3 1 8 

1956  18 

17872  2  1 

Torre  ree- 

chi  a 

io 

643 

g58i  1 

81807  —  6 

Patv. 


w» 


=> 9 


i 


i 


1 1 


Comuni 

•S 

§ 

Popol. 

,  i85o 

Perticato 

Estimo 

1 85 1 

Trognano 

12 

iq5 

3 1 48  — 

24144 - > 

Vairano 

9 

452 

4870  7 

44^11  2  i 

Vidigulfo 

8 

con 

PonteLungo 

7 

i5o3 

12611  20 

105684  - 

Vigonzone 

io 

677 

7708  23 

58290  —  6 

Zibido  al 

Lambro 

9 

con  Cassina 

Bianca 

8 

682 

5559  G 

O  1 

1 

r*  I 

co 

<N 

Totale 

10961 

110241  17 

1 007 1 5 i  3  6 

j  Pati*. 


Distretto  Vili,  di  Abbiale  grasso 


Comuni 


i  **Abbiatc- 

grasso  ed 
unita 

i  Albairnte 
conRavello 

t  Bareggio 

i  Bernate 

i  Bestazzo 

i  Boffalora 

—  Cass.  Fobia 

—  Castellazzo 

de1  Barzi 

i  Cisliano 
i  Corbetta 
i  Lugagnano 
a  Magenta 


•  N4 

si 

Popol. 

i85o 

Perticato 

Estimo 
•  85  r 

18 

7*7° 

61669  6 

43i'i6i  1  6 

•20 

20 

1  £> 1 7 

52299  3 

223495  4  8 

26 

2143 

16000  i3 

105167  5  7 

26 

1281 

16687  5 

94178  3  2 

20 

4o5 

6117  i5 

3885 1  2  — 

24 

i5oo 

9655  IO 

73865  2  1 

24 

i95 

2371  11 

15342  5  7 

21 

277 

3457  IO 

22621  4  8 

22 

989 

13592  1 

ioo856  1  5 

20 

3900 

23128  1 

1 53668  2  2 

20 

1007 

4800  21 

38733  1  6 

23 

55 10 

3oog3  9 

160602  3  3 

|  Parr. 
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Comuni 

!* 

Popol. 

i85o 

Perticato 

Estinto 
i  85 1 

Marchilo 

24 

614 

8768  1 1 

5 1 909  3  6 

MencdragQ 

25 

688 

45o6  23 

24020  5  2 

Affiserò 

25 

1 1  >5 

8206  io 

50459  —  — 

Ossona 

26 

1039 

777 1  '7 

4 1 326  —  i 

Ozero  con 
Bugo 

iG 

16 

1080 

16296  l 7 

125948  —  5 

Robccco 

1 1 

2238 

24631  G 

14127S  5  — 

S.  Pietro 
Bestazzo 

20 

1 53 

2770  12 

19412  4  4 

S.  Stefano 

24 

880 

737G  IO 

46107  2  1 

S.  Vito 

18 

404 

534o  17 

50929  2  4 

Sed  riano 

26 

1900 

12338  i5 

82947  —  . 

Vittuone 

25 

1 587 

8;o5  io 

6 1 659  3  3 

Totale 

38o38 

3 iG475  — 

2 1 5964  4  —  2 

Parrocchie 


PROSPETTO 

DELLA  PROVINCIA 


Num. 

de’ 

Di¬ 

stretti 


Denominazione 


3 

a 


3 

s 

o 

u 


Popola¬ 

zione 

i85o 


»9 

i. 

\  Città 
Pavia  \ 

/  Comuni 

i 

!9 

25749 

10954 

20 

567o5 

20 

IL 

Bercguardo.  . 

25 

i5i52 

1 9 

III. 

Belgiojoso  .  . 

28 

17095 

2  4 

IV. 

Corte  Olona . 

25 

28658 

>7 

V. 

Rosate  .... 

17 

1 4  «  1 1 

12 

VI. 

Rinasco.  .  .  . 

*4 

9820 

I  I 

VII. 

Landriano  .  . 

16 

10961 

22 

Vili. 

Abbiategrasso 

23 

58718 

«44 

l66 

171176 

TERRITORIALE 

DI  PAVIA 


65 


Perticato 

Estimo  ! 

1 85 1 

3ooo 

571646  2  3 

o* 

H 

CO 

Ol 

1161196  4  ^ 

I 54841  5 

1752845  —  1 

155402  14 

1546899  4  5 

179586  11 

1564782  1  4 

272072  19 

1770761  0  6 

190169  7 

1916925  5  4 

109836  5 

1193059  4  4 

1 10241  1 7 

ioo7i5i  5  6 

316476  — 

21 59644  —  2 

1469625  2 

1 2492065  4  4 

NB.  Nell’estimo  non  si  sono  esposte  le  tra¬ 
zioni  quarantottesinae. 


64 

PROSPETTO  DEI  VACCINATI 

nel  periodo  di  anni  dieci. 


Anni 

Numero  de’ vaccinali 

Numero  de’ 

Vaccinatori 

con 

efìetlo 

senza 

effetto 

Totale 

1857 

58o9 

221 

6o5o 

74 

i858 

6089 

159 

6228 

74 

1859 

61 46 

1 15 

6261 

76 

1 840 

5717 

57 

5774 

77 

1 84 1 

6288 

80 

6568 

70 

1 842 

5947 

69 

6016 

75 

1845 

6044 

24 

6068 

75 

.844 

6647 

5o 

6607 

73 

l845 

6544 

45 

658g 

74 

l846 

65 1 8 

95 

64 1 1 

75 

In  ogni  Distretto  della  Provincia  vi  è  un 
Medico  distrettuale  incaricato  della  direzione 
della  vaccinazione. 
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TAVOLA 

dei  prezzi  medj  dal  $0*25  al  1349 
delle  principali  derrate 3  cioè  del  Fru¬ 
mento  Segale ,  Fiso  e  Grano  Turco, 
eolie  Imposte  sull *  Estimo  nelle  dette 
epoche.  Li  prezzi  sono  desunti  dalle 
notificazioni  dei  contratti  3  e  sono  in 
lire  austriache. 


5 


66 


A  uni 


Prezzi  rnedj  generali  per  tutto  l’ anno 


Frumento 

Segale 

Riso 

L. 

C. 

L. 

C. 

L. 

C. 

1820 

19 

65 

IO 

72 

4x 

22 

1826 

22 

97 

1 1 

93 

4° 

87 

1827 

5o 

93 

i5 

95 

49 

3o 

1828 

32 

>9 

20 

96 

47 

62 

1829 

35 

75 

23 

07 

47 

55 

i85o 

29 

60 

24 

07 

46 

25 

1 85 1 

52 

58 

24 

80 

46 

04 

i852 

3 1 

43 

x9 

38 

5o 

5 1 

i855 

3i 

26 

17 

77 

5o 

i3 

i854 

38 

3i 

i5 

63 

46 

5i 

i855 

26 

02 

x4 

84 

42 

60 

i856 

3o 

39 

18 

09 

5i 

60 

i85y 

34 

IO 

24 

95 

55 

89 

i858 

32 

44 

20 

24 

52 

02 

j859 

34 

06 

27 

58 

5o 

89 

1840 

54 

39 

24 

25 

54 

5i 

1 84 1 

5i 

61 

19 

70 

46 

34 

1842 

5o 

66 

18 

54 

44 

22 

i845 

32 

04 

x9 

95 

5 1 

62 

,844 

5i 

52 

20 

28 

55 

98 

l845 

3o 

99 

17 

61 

54 

60 

1846 

36 

85 

24 

62 

59 

39 

1847 

47 

83 

3i 

89 

61 

84 

1848 

4° 

ì  t>7 

24 

67 

55 

70 

1849 

36 

j  68 

22 

44 

52 

*4 

67 


ogni  moggio 

Imposte  Regie 
sull’  Estimo 

Imposte  pei  la  j 
Guardia  Noi.  LJ 
residente  in  Vienna. 

Grano  turco 

L. 

C. 

Cent. 

ftlil. 

1 5 

37 

*7 

7  — 

IO 

59 

17 

7  ~ 

| 

i3 

47 

17 

7  — 

1 

22 

55 

1 7 

7  — 

| 

27 

70 

*7 

7  — 

i 

28 

76 

17 

7  — 

20 

99 

17 

7 

1 

*7 

55 

«7 

7  " 

18 

35 

*7 

7  “ 

*4 

06 

17 

7  — 

12 

80 

17 

7  — 

«9 

84 

17 

7  — 

20 

o5 

17 

7  — 

| 

20 

3o 

17 

7  — 

i 

5 1 

16 

17 

7  — 

1 

25 

32 

17 

7  — 

1 

*4 

89 

i7 

7  — 

— 

2 

i5 

°9 

i7 

7  — 

— 

3 

22 

22 

I7 

7  — 

— 

0 

21 

5o 

17 

7  — 

— 

3 

*9 

87 

17 

7  — 

— 

2  7 

21 

89 

17 

7  — 

— 

2  7 

3o 

49 

*7 

7  — 

— 

2  7 

l9 

84 

f7 

7  — 

— 

2  7 

|  20 

26 

26 

5  5 

— 

i  - 

APPENDICE  PER  NOTIZIA 


Comuni  che  facevano  parte  dell'antica 
Provincia  e  Principato  di  Pavia. 


Cai  uliano 

m. 

3 

S.  Maria  della 

Cere  e  Cbiozzo 

ìì 

5 

Strada 

m. 

3 

Mezzano 

ìì 

5 

S.  Martino 

ìì 

1 

Mezzanino 

ìì 

4 

Torre  de’  Torti 

ìì 

4 

Predamasco 

ìì 

3 

Travedo 

ìì 

6 

S.  Maria  Tra¬ 

Veniva 

ìì 

6 

vacò 

ìì 

5 

Vaibona 

ìì 

3 

LUMELLINA 

Albonese 

IU. 

20 

Cava 

m. 

5 

Aurelio 

ìì 

20 

Carapalestro 

ìì 

22 

Abbadia  d’ Erba 

Cairo 

ìì 

2 1 

mala 

55 

24 

Cozzo 

ìì 

38 

Abbadia  d’Acqui 

1 

Candia 

ìì 

2$ 

lunga 

ìì 

27 

Castel  Noveto 

ìì 

25 

Alagna 

ìì 

i3 

Carbonara 

ìì 

5 

Breme 

ìì 

28 

Cassina  de’  Ma- 

Borgo  S.  Siro 
Borgo  Franco 
Castellalo  dei 
Giorgi  ì ì 

Cassina  di  Bossi  ìì 


ìì  i  d  gm 
ìì  24  Castello  di  Ago* 
gna 

26  Cerpenigo 
i3  Cergnago 


ìì  24 


))  22 

ìì  24 

ìì  20 


Gavina  de'  Ar¬ 

Farona  ni. 

20 

dici 

ni. 

20 

Parasacco 

55 

IO 

Cassina  di  San 

Pieve  d’Albign. 

55 

I  2 

Paolo 

15 

27 

Poreano 

55 

lo 

Cass.  Gattinara 

n 

16 

Rozzasco 

55 

2  6 

Ceretto 

55 

35 

Ragnera 

55 

24 

Domo 

55 

I  2 

Rivoltella 

55 

24 

Frascarolo 

55 

22 

S.  Alessandro 

55 

29 

Ferretto 

55 

«4 

S.  Angelo 

55 

7 

Ferrera 

>* 

16 

S.  Bartolomeo 

55 

7 

Grupello 

» 

9 

S.  Giorgio 

55 

20 

Goido 

55 

24 

S.  Martino  della 

Gallia 

55 

»9 

Mandria 

55 

22 

Galliavola 

55 

!9 

S.  Maria  Bagli . 

» 

26 

Garlasco 

55 

I  2 

S.  Maria  Suardi 

55 

2  4 

Guasta 

55 

8 

S.  Naz.  del  Bosc. 

55 

34 

Gru  niello 

55' 

19 

S.  Nazaro  de’ 

Gamba  rana 

» 

25 

Borgondi 

» 

12 

Limido 

55 

4 

Sabbione 

» 

3 

Langosco 

55 

27 

Sedone 

55 

7 

Lu  niello 

55 

20 

Sparva ra  e 

Morta  ra 

55 

20 

Cambiò 

55 

21 

Marza 

5-5 

24 

Sommo 

55 

5 

Marzo 

55 

28 

Semignana 

55 

22 

Mezzana  del 

Scaldasole 

55 

1 4 

Bcllisorai 

55 

6 

Scbivanoja 

55 

1 G 

Mede 

55 

23 

Sartirana 

» 

18 

Olevano 

55 

22  ! 

Sai  rano 

55 

7 

Ottabiano 

55 

17  | 

Troraello 

55 

1 5 

Pieve  del  Cairo 

55 

20  | 

Tor.  de’  Beretti 

55 

26 

7o 


Toiiorolo 

m. 

20 

Valleggio 

ra. 

IO 

Torretta 

33 

I 

Vel  lezzo 

3) 

22 

Villa  de’Biscossi 

33 

2  2 

Viilata 

n 

5o 

Villanova  degli 

Zinasco 

33 

8 

Ardenglii 

33 

3 

Zerbolò 

33 

7 

Valle 

» 

28 

Zeni  e 

33 

26 

OLTREPÒ’ 


Arena 

in. 

12 

Castellazzo  de’ 

Arzeno 

33 

8 

Boschi 

in. 

7 

Albaredo 

33 

5 

Campo  Spinoso 

33 

7 

Bassignana 

33 

25 

Cassino 

» 

20 

Bosnaseo 

» 

14 

Cigognola 

33 

12 

Broni 

)> 

IO 

Casotle 

33 

7 

Bilia 

33 

1 1 

Casei 

» 

1 5 

Boffalora 

33 

9 

Castegnctto 

» 

18 

Baselica 

»> 

9 

Cornale 

33 

1 3 

Boltarolo 

33 

9 

Ca  de’  Guerci 

33 

18 

Branduzzo 

» 

9 

Canevino 

33 

18 

Barbianello 

33 

8 

Castana 

» 

>4 

Bastia  de’  Dossi 

33 

1 1 

Casteggio 

n 

12 

Bastia  di  Pancar. 

33 

7 

Castellazzo 

» 

9 

Barisonzio 

33 

1 5 

Ca  de*  Gliirin- 

Borgo  Periolo 

33 

17 

ghtlli 

3) 

12 

Calcababio 

33 

io 

Ca  de*  Giorgi 

33 

7 

Cervesina 

» 

9 

Casa  Tisma 

u 

IO 

Caneto 

» 

*4 

C rovino 

33 

1 2 

Gastignolo 

29 

Galvignano 

33 

iS 

Casanova  de’Lun.  33 

7 

Coste 

» 

*4 

7 1 


Cantalupo  in. 

I?! 

Mornigo  in. 

i3 

Castelletto 

5) 

8 

Mondondone 

j) 

io 

Campone 

» 

io 

Mezzana  A  stolti 

5) 

y* 

3 

Corana  del  Co¬ 

Montù  de’  Gab. 

5) 

17 

mune 

» 

1 1 

Medassino 

» 

12 

Corana  dell’Ar¬ 

Novarone 

ìì 

25 

civescovo 

» 

1 1 

Oliva 

ìì 

12 

Ca  del  Conte 

ìì 

4 

Parpanese 

» 

10 

Donelasco 

ìì 

4 

Pizzale 

5) 

IO 

Golfrenzo 

i) 

20 

Palasio  v 

» 

7 

Garlasolo 

» 

20 

Pioverà 

ìì 

27 

Gerola 

ìì 

l6 

Preda  Beccaria 

ìì 

I  * 

Guazzora 

ìì 

16 

Pinarolo 

ìì 

8 

Gravanago 

ìì 

‘7 

Porana 

ìì 

9 

Luzzano 

ìì 

17 

Pancarana 

ìì 

7 

Lago  de’  Porci 

ìì 

7 

Port’  Albera 

ìì 

12 

Lirio 

i6 

Port’  Alberello 

ìì 

12 

Lazareto 

» 

21 

Predalino 

ìì 

I  3 

Montesegale 

ìì 

20 

Pegorara 

ìì 

IO 

Montevigo 

i) 

22 

Preda  de’  Maraz. 

» 

5o 

Montù  Beccaria 

» 

4 

Peccetto 

ìì 

27 

Montearco 

ìì 

i5 

Pizzo  del  Corno 

ìì 

iti 

Montesano 

» 

4 

Palestre 

ìì 

27 

Monte  Veneroso 

ìì 

22 

Pizzo  freddo 

18 

Martinasca 

» 

l5 

Riva  di  Nazzano 

ìì 

20 

Montebello 

» 

4 

Rovescala 

ìì 

16 

Muriaso 

» 

i5 

Roccafirello 

ìì 

18 

Montecalvo 

» 

18 

Robecco 

ìì 

9 

Montù  Bercine 

ìì 

*7 

1  Rea 

ìì 

9 

Mont’  Alto 

ìì 

i5 

'  Redavalle 

ìì 

i5 

Regalia  ni.  7 

Retcrbido 
Rivellino 
Rivarone 
Sparano 
S.  Damiano 
Soriasco 
Sale 

S.  Antonio 
Sanizella 
Silvano 
S.  Gaudenzio 
S.  Ci  aggio 
S.  Rè 

S.  Pietro  Rava 
S.  Cipriano 
Strade!  la 


S.  Giuletta  in.  io 

Torre  de*  Sac¬ 
chetti  33  12 

Tor.  del  Monte  >5  l4 

Tor.  d’Albera  »  14 

Torricella  33  1 1 

Tor.  Menapace  33  1 

Vagliala  » 

Volperà  33  x 

Vigalone  33  la 

Ver  l’etto  >3  8 


»  7 

1  r 

»  i5 

35  8 
33  i5 
33  1 1 


33  IO 

33  34 
33  27 
33  18  * 

33  18 
33  18 
33  20 
33  16  I 
53  16  ! 

«  I  2  | 

»  1 1  1  Venesia 
»  r  o  !  Vescovera 
33  8  1  Voghera 

33  i  o  |  Verzate 
33  8  1  Zenevretto 

33  lo  Zeneslretto 


NOTA 


Provincie  smembrale  dalla  Lombardia 
Austriaca  ,  e  cedute  alla  Regia  Casa 
di  Savoja . 

Col  Trattato  8  gennajo  1703  furono  cedute 
dall’  l:np.  Leopoldo  al  Re  Vittorio  II.  la  Lu- 
mellina  ,  la  Città  e  Contado  di  Alessandria,  e 
la  Città  di  Valenza.  Il  Re  Vittorio  II.  ne 
prese  il  possesso  nel  1707,  e  ne  fu  investito 
nel  1  708. 


cc 
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Nel  1 9 36  seguì  la  cessione  fatta  dall  Imp. 
Carlo  VI  al  Re  Carlo  Emanuele  III  del  basso 
Novarese,  Città  e  Contado  di  Novara — della 
Città  e  Contado  di  Tortona  ,  e  del  Borgo  di 
Serravalle  in  conseguenza  de’  preliminari  di 
Pace  del  5  ottobre  1^35  firmati  in  Vienna  e 
ridotti  poi  a  pubblico  Trattato  li  l8  novem¬ 
bre  1708 

Nel  1 744  ekke  luogo  la  smembrazione  del 
Bobbiese  —  del  Siccomario  * —  della  Città  e 
Contado  di  Vigevano,  della  Contea  d*  Alighie¬ 
ro ,  e  Lago  Maggiore  ossia  alto  Novarese, 
accordata  dall’  Imperatrice  Maria  Teresa  al 
Re  Carlo  Emanuele  III  suddetto  col  Trattato 
i3  settembre  1745  fatto  in  Worras  susseguito 
dall*  altro  di  Aquisgrana  del  18  settembre  1  74^ - 

Nella  Convenzione  però  tra  1’  Augustissima 
Casa  d’Austria,  e  la  R.  Casa  di  Savoja  sti¬ 
pulata  in  Milano  li  4  ottobre  1751,  richia¬ 
mala  dall’atto  del  Congresso  di  Vienna  del  9 
giugno  181 5  art.  85  si  è  dichiarato  al  tit.  5 
che  li  sudditi  proseguiranno  ad  esser  trattali 
vicendevolmente  siccome  lo  erano  prima  delle 
smembrazioni  rispettive. 
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SEZIONE  II. 


AMMINISTRAZIONE  GIUDIZIARIA 

I.  R.  TRIBUNALE  DI  PRIMA  ISTANZA 
CIVILE,  CRIMINALE,  E  MERCANTILE. 


Presidente 


Trenti  D.  Carlo,  Dottore  in  Legge. 


Consiglieri 


Bossi  Benigno,  Assessore  dell' I.  Pi.  Giudizio 
Finanziario 

Meriggi  Aureliano  idem 
Leguani  D.r  Giovanni 
Bianchi  Francesco 
Curti-Maghini  Giovanni  Battista 
Brambilla  Giovanni 


Bassini  Giacomo 
Saglio  Francesco 


|  Assessori  Mercantili 
i  Sostituti  Mercantili 


Berzio  Agostino  ? 
Verdi  Clemente  $ 


Passerini  Siro,  Segretario 

Triberti  Giuseppe,  Protocollista  di  Consiglio 


Panigadi  Nob.  G.  C.  Gio.  Batt.  / 

Bozzi  G.  C.  Serafino  >  Attuarj 

Mantovani  D.r  Virgilio  1 

Spinzio  G.  C.  Francesco 
Krucli  G.  C.  Ignazio 
Mazzoni  G.  C.  Felice 
Ambrosoli  D.r  Filippo 
Tenca  Montini  G.  C.  Giulio 
N.  N. 

i 

Materzanini  D.r  Gio.  Battista ,  Protocollista 
degli  Esibiti 


Ascoltanti 


Aliprandi  Visconti  Giuseppe,  Speditore  e  Re¬ 
gistrali  le 


Griziotti  D.r  Gio.  Ant. 
Nervi  D.r  Francesco 


Registranti 


Scrittori 


Citterio  Giovanni 
Tenca  Montini  Felice 
Casali  G.  C.  Angelo 
Ricci  Francesco 


Castoldi  Giovanni 
Fiamberti  Rag.  Gius. 
Dagna  G.  C.  Giovanni 
Gelosa  D.r  Gio.  Batt. 


A  lunni 


Gandolfi  Nob.  Pietro 
Bottelli  Gaetano 


Garzia  Chiesa 
N.  N. 


Cursori 


Secchi  Leopoldo 
Gelosa  Carlo 
Rossi  Giuseppe 

Marcliioni  Francesco, 

Rebusini  Giuseppe  / 
Jungman  Giuseppe  ( 

Vittadini  Pietro 
Rolognini  Luigi 
Meriggi  Barnaba 
Danioni  Giuseppe 
Ralfa  Giuseppe 
Piccliioni  Antonio 
Grignani  Giuseppe 
Villa  Prof.  Francesco 


j  De  Capitani  Odoardo 
!  Veneroni  Pietro 
Barbetta  Giovanni 

Portiere 

Inservienti 


>  Ragionieri  Revisori 


SERVIZIO  C  A  E  CERA  RIO 


Fiamberti  Rag.  Gius.  ,  f.  f.  di  Economo 
Moietti  D.r  Gaetano,  Medico  carcerario 
ftovati  D.r  Paolo,  Chirurgo  carcerario 
Pezzali  Sacerdote  Carlo,  Cappellano 

I.  R.  PRETURA  UREAKA 

Bossi  Benigno,  Consigliere  Pretore 
N.  N,,  Aggiunto 
Campeggi  Annibaie,  Scrittore 
Amos  Pia t ner,  Alunno 
Citterio  Giuseppe ,  Cursore 


I.  R.  PRETURA  DI  ABBIATEGRASSQ 
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Palibelli  N. ,  Consigliere  Pretore 

Orsenigo  G.  C.  Carlo,  Aggiunto 
Castiglioni  G,  C.  Paolo  Emilio,  Cantellìere 
Riccardi  Natale 
Gioletta  Felice 
Lozzia  Benedetto 

Garegnani  Potilo 
Gusberti  Cesare 


1 


Scrittori 


Alunni 


Cursori 


Oldrati  Giuseppe  < 

Valletti  Giuseppe  1 
Giudici  Angelo  ,  Custode 
Cellari  Biagio,  Secondino 

Bariola  D.r  Felice,  Medico  Carcerario 
Bonelli  D.r  Gaetano,  Chirurgo  idem 


I.  R.  PRETURA  DI  CORTE  OLONA 


N.  N. ,  Cons.  Pretore  Dirigente 
Parona  G.  C.  Angelo,  Cancelliere 
Damiani  Giuseppe 
Ponti  Giuseppe  ^  Scrittori 
Leali  Nolasco 


o, 

\ 


Cotti  Francesco 
Maseherpa  Antonio 

Belloni  Daniele 
Brugnatelli  Ottavio 

Perrario  Angelo,  Custode 


A  lunni 


Cursori 


I.  R.  PRETURA  DI  BINASCO 


7» 


Tamassia  D.r  Girolamo ,  Pretore 
Forni  D.r  Girolamo,  Aggiunto 
Chiesa  D.r  Vitale,  Cancelliere 
Laboranti  Giuseppe  I 
Arnaboldi  Toinaso  /  Scrittori 

N.  N.  \ 

Carati  Giuseppe  »  Alunni  • 

liamelli  Giuseppe  J 

Zoppi  Angelo  ì  c 

Barni  Paolo  \  ^ursorL 

I.  R.  ARCHIVIO  SUSSIDIARIO  NOTARILE 
IN  PAVIA 

Vittadini  D.r  Giuseppe ,  Vice  Conservatore 
Lutti  Nob.  D.r  Luigi,  Membro  della  Facolt 
Politico-Legale  nell’  I.  R.  Università  di  P. 
via,  Cancelliere  e  Cassiere 
Parazzoli  Feliciano,  Coadjulore 
Clerici  Pietro,  Scrittore 
Manzi  Giuseppe  ,  Portiere 

I.  R.  UFFICIO  DELLE  IPOTECHE  IN  PAVIA 


Campari  D.r  Giacomo,  Conservatore 
Variai  G.  C.  Ferdinando  ,  Aggiunto 
Suini  Ing.  Giambattista 


Mojraglii  Paolo 

Massaglia  Giambattista 
Cerotti  Martino 
Verri  Luigi ,  Portiere 


Commessi 


Diurnisti 
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SEZIONE  III 

AMMINISTRAZIONE  CAMERALE 


I.  R.  INTENDENZA  DI  FINANZA 
Intendente 


Marjeni  D.r  Alessandro 


Brambilla  Cav.  Giuseppe,  Aggiunto 
Mantegazza  INob.  D.r  Boschiuo,  Segretario 
Della  Porta  INob.  Giuseppe,  Segret.  Vrov. 
Levrini  Gio.  Battista,  Ragioniere 
Garue  Giovanni,  Ragioniere  aggiunto 
Casiraghi  Francesco  Ant.,  Magazziniere 

Tornagbi  Luigi 
Turconi  Paolo 
Bassini  Gio.  Battista 
Protti  Carlo  Giuseppe 

Corti  Gaspare 
Vaj  Alessandro  ^  Alunni  di  Concetto 

Peroni  Camillo  1 


1 


Ufficiali 


Busi  Luigi  ,  Alunno  di  Ragioneria 

Perabò  Nob.  Giuseppe 
Fioccliini  Gervaso 
Silvestri  Luigi 
Varini  Carlo 

Calcano  Nob.  Filippo,  Diurnista 


C ance  l  listi 


8o 

Palladini  Giovanni,  Praticante  Diurnista 
Banchieri  Giacomo  )  ~  .  . 

Magistreti  Mansueto  )  lni 

Tanzi  Licinio,  Diurnista  d’ anticamera 


I.  R.  GIUDICATURA  PROVINO.  DI  FINANZA 
Presidente 

Martelli  D.r  Alessandro,  I.  R.  Intendente 
A  ss  e s sori 


Giudiziarj 

Bossi  Benigno,  Consi¬ 
gliere  dell  Imp.  R. 
Tribunale  Provine. 

Perlonglier  Giuseppe 
idem 

Meriggi  Aureliano 
idem 

N.  N.  idem 


x  Camerali 

Brambilla  Cav.  Gius. 
Aggiunto  dell’ I.  R . 
Intendenza 
Mantegazza  Nob.  D.r 
Boschino,  Segret. 
dell  I.  R.  Interni. 
Della  Poita  Nob.  Gius., 
Segr.  pror.  dell *  I. 
R.  Intendenza 
Tornaghi  Luigi  ,  Ujf. 
Grotti  Carlo  Gius. 

Vaj  Alessandro,  A  lumi, 
di  concetto  de  UT.  R. 
Inlend.  Protocolli¬ 
sta  di  Consiglio 


1.  R.  UFFICIO  DI  CASSA 
N.  N.  ,  Cassiere 

Coduri  Gio.  Battista  ,  Controllore 
Crippa  Giuseppe ,  Liquidatore 
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De  Hauregard  Antonio,  Cancellista 
Busti ,  Diurnista  di  Cassa 
Gravani  Luigi ,  Inserviente 

I.  R.  UFFICIO  FILIALE  DI  GARANZIA 

N.  N.  ,  Cassiere 

Coduri  Gio. -Battista ,  Controllore 
Salvadei  Carlo ,  Ufficiale  assaggiatore 
Canziani  Giuseppe,  Bollatore 

1.  R.  GUARDIA  DI  FINANZA 

Bolza  Tommaso,  Commissario  saper,  in  Pavia 
Angelo  Dojl ,  Commissario  idem. 

Ronchetti  Francesco,  Commissario  idem 
Gianantonio  Ambrogio,  Commissariò  in  Cor¬ 
te  Olona 

N.  N. ,  Commissario  in  Pesate 

Garibaldi  Carlo,  Commiss,  in  Abbiategrasso 

Vandelli  Francesco,  idem  in  Magenta 


I.  R.  DOGANA  PRINCIPALE 


Bruni  Gio.  Battista,  Capo  Ricevitore 
Padova  Gio.  Rocco  ,  Controllore 


Montrezza  Giuseppe 
Bovio  Giuseppe 
Brambilla  Gio.  Battista 
Fratta  Carlo 


Ufficiali 


Moscheni  Pietro 
Sazzera  Raffaele 


|  Assistenti 
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I.R.  RICEVITORIA  PRINCIPALE  IN  BORGO  TICINO 

N.  N. ,  Ricevitore 
Roncajoli  Antonio,  Controllore 
Guarisco  Gaetano,  Ufficiale 
Pri  mo  Tomaso,  Assistente 
N.  N. ,  idem 

Lampugnani  Alessandro  ,  idem 
Larderà  Francesco,  idem 
N.  3N.,  Ufficiale  provvisorio  al  posto  d *  av¬ 
viso  al  Gravellone 

Pezzali  Giovanni,  Assistente  al  posto  d'avvi¬ 
so  alla  Mascherpa 

I.  R.  RICEVITORIA  PRINCIPALE 
IN  PIEVE  PORTO  MORONE 

Perboni  Gaetano,  Ricevitore 

Baugniet  Giuseppe ,  Controllore 

Giudici  Giuseppe  Assis.  prov.  al  posto  d’ avviso 

I.  11.  RICEVITORIA  PRINCIPALE  A  SPESSA 

Terenzio  Carlo,  Ricevitore 

Bottoni  Gerolamo ,  Controllore 

Bordiga  Giuseppe,  Assistente  al  posto  d’avviso 

I.  R.  RICEVITORIA  PRINCIPALE  A  SOSTEGNO 

Bianchi  Carlo ,  Ricevitore 
Strina  Paolo,  Controllore 
Vaeni  Gaetano,  Assist,  al  posto  d’avviso 
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I.  R.  RICEVIT.  PRINCIPALE  DI  MONTICELLI 

Porta  Callo,  Ricevitore 
Deak  Tomaso,  Controllore 

I.  R.  RICEVITORIA  PRINCIPALE  ALLA  RECA 

Bossi  Felice,  Ricevitore 
Tamburini  Biagio,  Controllore 

I.  R.  RICEVIT.  PRINC1P.  IN  ABBIATEGRASSO 

con  dispensa  dei  generi  di  R.  privativa 

nizzardi  Francesco,  Ricevitore  e  Dispensiere 
Correnti  Carlo,  Controllore 
Ferrazzi  Francesco,  Assistente 

I.  R.  RICEVITORIA  PRINCIP.  IN  MAGENTA 

Bozzoli  Giuseppe,  Ricevitore 
Vitali  Gaetano,  Controllore 
N.  N.  ,  Assistente 
Poyrard  Cesare ,  idem. 

I.  R.  RICEVIT.  PRINCIPALE  ALLA  SORIA 

Corti  Teodoro  ,  Ricevitore 

Bianchi  Filippo,  Controllore 

Dalla  Maestra  Gio.  Ant.,  Assist,  al  posto  d’avviso 

1.  R.  RICEVIT.  PRINCIPALE  DEL  CONFLUENTE 
SUL  NAVIGLIO 
Miglioli  Giuseppe ,  Ricevitore 
Pirotta  Giovanni ,  Controllore 
Gabbionata  Carlo,  Assistente 
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//.  RII.  Ricevitorie  Sussidiarie 

Ah  GRAN  PONTE  SUL  TICINO 

Ripamonti  Carpano  Francesco,  Ricevitore 
IN.  IN. ,  Controllore 

SANTA  SOFIA  RICEVITORIA  SUSSIDIARIA 
N.  N.  ,  Ricevitore 

BEREGUARDO 
Baldi  Francesco,  Ricevitore 

CIIIGNOLO 
Riva  Bartolomeo ,  Ricevitore 

BELGIOJOSO 

con  dispensa  dei  generi  di  R.  privativa 
Castiglioni  Francesco,  Ricevitore  e  Dispensiere 

PRATO  MAGGIORE 
Cornelio  Antonio  ,  Ricevitore 

Ricevitorie  del  Dazio  Catena 

PORTA  S.  VITO 
Casali  Mauro ,  Ricevitore 

CASARILE 

Vigevano  Giuseppe  ,  Ricevitore 
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CASTELLETTO  D*  ABBIATEGRASSO 
Radaelli  Giuseppe,  Ricevitore 
GAGGIANO 

Tirelli  Angelo,  Ricevitore 


BOFFALORA 

Zocchi  Carlo  ,  Ricevitore 

Ricevitori^  Controllori  ed  Assistenti 
alle  Portej  Macina  e  Rollo  Pelli 


Casali  Mauro 
Mera  ti  Paolo 
Vaiania  Bartolomeo 
Aimetti  Vincenzo 
Cassago  Carlo 
Scapoila  Vincenzo 
Baldi*  Luigi 
Garetti  Luigi 
Bongiorni  Rocco 

Bizzari  Antonio 
Magnani  Giuseppe 
Cattaneo  Dionigi 
Fasi  Giuseppe 
Malfatti  Pietro 
Gerosa  Saverio 
Azimonli  Gaetano  * 
Dagna  Benedetto 
Tassani  Pompeo 


'  Ricevitori 


Controllori 
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Pavesi  Ambrogio 
A  rifossi  Luigi 
Morazzoni  Paolo 
Omboni  Gaspare 
Marinoni  Angelo 
Ceretta  Antonio 
Tacchini  Giulio 
Corazza  Gaetano 
Gallotti  Luigi 
Butti  Zaccaria 


>  Assistenti 


i* 


I.  R.  MAGAZZINO  DEI  SALI 

Caimi  Giuseppe,  Magazziniere 
Vicino  Giuseppe,  Controllore 
Salterio  Enrico,  Assistente 

I.  R.  DISPENSA  GENERALE  DEI  TABACCHI 
POLVERI  E  NITRI  E  CARTA  BOLLATA  IN  PAYIA 


Croci  Giuseppe,  Agente 
N.  N.,  Controllore 

I.  R.  DISPENSA  DEI  SALI 


Vestii  Antonio ,  Dispensiere 


8 

SEZIONE  ir. 
AUTORITÀ’  MILITARE 
E  FORZA  ARMATA 

1.  R.  COMANDO  DI  PIAZZA 
Federico  De  Spànner 

Tenente  Colonnello  eComand.  la  Piazza  di  Pavia 
Giovanni  Brandi ,  Tenente  di  Piazza 

I.  R.  COMANDO  DI  GENDARMERIA 

Vacante,  Capuano 
N.  N. ,  Sotto  Tenenti 
Trezzi  Ferdinando  ,  Foriere 

I.  R.  UFFICIO  DELLE  SUSSISTENZE  MILITARI 

Valentin  Zimmer,  Intendente  e  Contabile 
Michael  Neufellner,  Assistente 

I.  R.  DEPOSITO  MILITARE  DI  COSCRIZIONE 

Anton  Keiner  primo  Tenente  del  Reggimento 
Infanteria  Arciduca  Alberto,  Comandante  il 
Deposito  suddetto 

I.  R.  INTENDENZA  DELLE  CASERME 
Alessandro  Barone  di  Liubibratich  ,  Intendente 

CAPPELLANO  DELLA  GUARNIGIONE 

/ 

Marco  Hummel 


vj 


RESIDENZA  DELLA  GENDARMERIA 


Pavia 

Torre  del  Mangano 

Vigalfo 

Corte  Olona 

Torre  d’  Arese 

Belgiojoso 

Villanterio 

Pieve  Porto  Morone 

Cliignolo 

Land  riano 

Siziano 

Casorate 

Rosate 

Bereguardo 

Rinasco 

Abbiategrasso 

Magenta 

Sedriano 

Gaggiano 
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II.  RR.  Ispettori  e  Sotto-Ispettori 
delle  Guardie  Comunali 


4-» 

CO 

5 

Cognome  e  Nome 

Grado 

Residenza  f 

Cozzi  Ing.  Ferd. 

. 

Ispettore 

Gualdras. 

il. 

Astori  Antonio 

Ispettore 

Basel.  Boi. 

Chiodini  Gi  useppe 

Sotlo-I  sp. 

Marcigli. 

III. 

N.  N.- 

• 

Negri  D.r  Frane. 

Solto-lsp. 

Lardirago 

IV. 

Brindesi  Pietro 

Ispettore 

Miradolo 

Cattaneo  Paolo 

Solto-Isp. 

Pieve  P.M. 

V. 

S.  Agostino  Gasp. 

Ispettore 

Coronate 
ed  uniti 

VI. 

Sisti  Giuseppe 

Ispettore 

Pasturago 

VII. 

Morosini  Paolo 

Ispettore 

Vidigulfo 

Vili. 

Chierichetti  Ant. 

Ispettore 

Corbetta 

Cocciai  Bernardo  Solto-Isp. 

Abbiatcg. 

9° 


SEZIONE  V. 

CULTO 

ILLUSTRISSIMO  E  REVERENDISSIMO 

MONS.  ANGELO  RAMAZZOTTI 

VESCOVO 


CATTEDRALE  PARROCCHIA  DI  S.  STEFANO 
Vacante 

ILL.™  E  REY.m0  CAPITOLO 

Reverendissimi  Signori  Dignitarj 

Bosisio  D.  Luigi  Arciprete  Dott.  in  ambe  le 
Leggi  e  membro  della  Facoltà  Legale  nella 
I.  R.  Università 
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Ganciini  D.  Vincenzo  Rettore  del  Seminario  , 
Primicerio  e  Vicario  Gen.  Ved.  Sem.  Vesc. 
Vitali  D.  Giovanni  Decano  dott.  di  S.  T.  e 
Diritto  Canonico 
A rcidiaconato  vacante 

Reverendissimi  signori  Canonici  Ordinar / 

Vigoni  D.  Carlo  Teologo  Giure-Consulto ,  e 
membro  della  Facoltà  Legale  nell’  I.  R. 
Università,  promotore  gen.  de’ Legati  Pii, 
e  Cancelliere  vescovile  ,  Esam.  Pro-sinod. 
ed  I.  R.  Subeconomo  de*  Beneficj  vacanti 
per  la  città  e  distretto  I.  di  Pavia 
Bosisio  D.  Giovanni  Penitenziere  maggiore 
Sindaco  del  Capitolo,  Esam.  Pro-Sinod.  ed 
Economo  Spirituale 
Tronconi  D.  Annibaie 
Brusotti  D.  Carlo  Sindaco  del  Sem. 

Martinotti  D.  Pietro  Prof,  nel  Semin.  Vesc. 
ed  1.  R.  Ispettore  Scol.  per  la  Città  e  Di¬ 
stretto  I.  di  Pavia 

Magani  D.  Giovanni  Prof,  nel  Sem. 

Bordoni  D.  Luigi 
Canonicato  vacante 


MM .  RR.  signori  Cappelloni  Collegiali 

Sannazzari  D.  Nicola  Mansionario,  Priore  del 
Collegio  dei  Cappellai!! 

Brega  D.  Germano  Coadjutore  Titolare  della 
Cattedrale,  Mansionario  e  Segr.  del  Vie.  Gen. 
Pasi  D.  Antonio  Sindaco  del  Collegio  de*  Cap¬ 
pellani 

Bolla  D.  Angelo  f.  f.  di  Maestro  delle  Sacre 

Cerimonie 

Lunghi  D.  Giacomo  Coadjutore  della  Curia 
Ecclesiastica 
Turioni  D.  Fran cesco 
Gambini  D.  Vincenzo 

Valle  D.  Luigi  ex  Francescano  Assistente  alla 
Sagrestia  del  Rev.mo  Capitolo 
De^  Conti  Rovescala  D.  Clemente 
Suardi  D.  Francesco 
Meriggi  D.  Paolo  Coad.  Tit. 

Gavioli  D.  Giuseppe  Coadjutore  onorario  della 
Cattedrale  Assistente  alla  Sagrestia  del  suf¬ 
fragio  nella  Cattedrale 

Chiesa  di  S.  Giovanni  Donmarurn 
sussidiaria  alla  Cattedrale 

Pezzali  D.  Carlo  Assistente  alla  Confraternita 
di  s.  Giuseppe,  e  Cappellano  delle  carceri. 
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SEMINARIO  VESCOVILE 

MM.  RR..  Signori 

Gandini  D.  Vincenzo  Rettore  e  Professore  di 
Teologia  Pastorale  ,  Esaminat.  Pro-Sinod.  , 
Canon.  Primicerio  e'  V.  G. 

Giambelli  D.  Siro  Professore  di  Teologia  Dog* 
rtiatica  e  Diritto  Ecclesiastico 

Emmanuel  D.  Giovanni  Prof,  degli  Studj  Bibliei 

Magani  ’D.  Giovanni  Professore  di  Teologia 
Morale 

Martinotli  D.  Pietro  Prof,  di  Storia  e  d’istru¬ 
zione  Religiosa 

Bazzini  D.  Giuseppe  Prof,  di  Filosofia  e  di 
Filologia  Lalina 

Salterio  D.  Carlo  Prof,  di  Fisica  e  Matem. 

Gandolfì  D.  Gio.  Prof,  di  Metodica  e  Cate¬ 
chetica 

Valerio  D.  Paolo  Prof,  di  Sacra  Eloq. 

Staurenghi  D.  Antonio  Catechista  del  Ginna¬ 
sio  Diocesano 

Sironi  D.  Antonio  Prof,  della  Classe  i.  di 
Umanità 

Fumagalli  D.  Luigi  Prof,  della  Classe  2.  di 
Umanità 

Carpanetti  D.  Giuseppe  Andrea  Prof,  della 
Classe  3.  di  Grainatica 
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Gramegna  D.  Giuseppe  Prof,  della  Classe  2. 
di  Gramatica 

Migliavacca  D.  Antonio  Professore  della  Clas¬ 
se  4*  di  Gramatica 

Gramegna  D.  Carlo  Vicerettore  e  Prof.  supp. 
della  Classe  1.  di  Gramatica 

Dì.  R.  Sacerdoti  abitanti  nella  Parrocchia 

Vigoni  D.  Domenico 

Signori  Fabbricieri 

Campali  Ingegnere  Francesco 
Vigoni  D.  Carlo  G.  C.  Canonico  Teol.  ecc. 
Gandini  D.  Vincenzo  Can.  Primicerio  e  Ret¬ 
tore  del  Seru  in.  V.  Gen,  ecc. 

Bellati  Domenico  Notajo 

Anelli  Giuseppe,  Cassiere  della  stessa  fabbric. 

Pio  Istituto  di  Santa  Corona 

Krucli  D.r  Carlo,  Dledico  Chirurgo  provo. 
Polloni  Colomba,  Levatrice 

INSIGNE  BASILICA  PREP.  PARROCCHIALE 
DI  S.  MICHELE  MAGGIORE 

Cattaneo  Rev.nao  D.  Federico  Piop.  parroco 
Esaminat.  Pro-Sinod. 
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Rorida  Canon.  Beneficiato  D.  Giuseppe  Coati). 
Titolare 

Garetti  D.  Giuseppe  Coadj.  d*  Ufficio 
.Agnelli  D.  Pietro  Coadj.  d'  Ufficio 
Marabelli  D.  Luigi  Coadj.  d’Ufììcio  in  s.  Luca 
Ferrari  D.  Mauro  Coadj.  Onorario  Assistente 
alla  Sagrestia 

Chiesa 'di  S.  Luca  sussidiaria  di  S.  Michele 

Marabelli  D.  Luigi  Assistente  alla  Confrater¬ 
nita  della  SS.  Trinità 

Chiesa  di  S.  Marino  sussid.  di  S.  Michele 

Rolla  D.  Angelo  Assistente  alla  Confraternita 
di  S.  Maria  delle  mille  Virtù 

Oratorio  di  S.  Margherita  per  le  Convertite 

Parona  D.  Giuseppe  Assistente  e  Direttore 
Spirituale 

M.  R.  Sacerdoti  abitanti  nella  Parrocchia 

Vitali  D.  Giovanni  V.  pag.  91. 

Brusolti  D.  Carlo  Canon,  e  Sind.  del  Se  m 
Villa  D.  Giuseppe  Rettore  dell’Almo  Collegio 
Borromeo 

Fumagalli  D.  Luigi  Vie.  Relt.  del  Coll.  sudd. 

e  Prof,  in  Seminario 
Calcagni  D.  Valentino  • 

Usi  erigili  D.  Giuseppe 
Tognola  D.  Giovanni 
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Verdi  D.  Antonio 

Carpanetti  D.  Gius.  Andrea  V.  pag.  g5 
Spelta  D.  Luigi 
Tenca  D.  Alfonso 

Gandini  D.  Giovanni  ex  Paroco  di  Marcignago 
Suardi  D.  Domenico 
Bevilacqua  D.  Tommaso 
Gilardoni  D.  Feli  ce 

Signori  Fabbricieri 

Capsoni  Ing.  Francesco 
Mangiarotti  Ing.  Angelo 
Caminada  G.  C.  Gaetano 
Barrerà  Avvocato  Pietro 
Marangoni  Rag.  Matteo 

Pio  Istituto  di  S.  Corona 

Orlandi  D.r  Giuseppe  Medico  pel'  Quartiere 
di  s.  Michele 

Anelli  D.r  Antonio  Chirurgo  pei  Quartiere 
suddetto 

Franzini  D.r  Carlo  Medico-Chirurgo  provvi • 
sorio  pel  Quartiere  di  s.  Luca 
Casati  Teresa ,  Levatrice 

•  ( 

CHIESA  PARROCCHIALE  ©I  S.  FRANCESCO 

Riccardi  R.mo  sig.  D:  Siro  Prop.  Parroco 
Antonietti  D.  Luigi  Coadjutore  Titolare 
Castoldi  D.  Pietro  Coadjutore  Tit.  Possessore 
dell*  Abbazia  di  s.  Biagio 
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Suardi  D.  Francesco  f.  f.  di  Coad.  d*  ufficio 

Cappellano  della  Cattedrale 
De  Filippi  D.  Agostino  Assist,  alla  Sagrestia 

Coadjutori  Governativi  Assist.  V  Ospitale 

Palma  D.  Giuseppe 
Gallina  D.  Luigi 

Ferrari  D.  Giovanni  Assist,  supp. 

Chiesa  di  S.  M.  Canepanova  sussidiaria 
a  s.  r  rane  esco 

Lanfranchi  D.  Francesco  Assistente  alla  Con¬ 
fraternita  di  s,  Sebastiano 

M.  R.  Sacerdoti  abitanti  nella  Parrocchia 
Bianchi  D.  Vincenzo 

Gumbini  D.  Vincenzo  Cappellano  della  Catted. 
De’ Conti  Rovescala  D.  Clemente  idem 
Scotti  D,  Antonio  Professore  Catechista  nella 
I.  R.  Università 

Leonardi  D.  Antonio  Rettore  del  Collegio 
Ghislieri 

Buzzi  D.  Carlo  Vice  Rettore  del  detto  Coll. 
Maceri  D.  Michele  Ministro  nel  detto  Collegio 
Berloli  D.  Giovanni  Dirett.  Spirituale  ivi 
Pezzali  D.  Carlo  Cappellano  delle  carceri 
Emmanuel  D.  Giovanni  Prof,  nel  Sem. 
Salducci  D.  Domenico  Prefetto  nel  Ginn.  Imp. 
Bordoni  D.  Luigi  Canonico 
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Sartorio  D.  Pietro  Dirett.  Provv.  e  Catechista 
dell’I.  R.  Scuola  Eleni.  Femminile 
Grassi  D.  Giovanni  Professore  nell*  I.  R.  Ginn. 
Mazzolini  D.  Luigi 
Pezzali  D.  Luigi 

Signori  Fabbricieri 

Del  Majno  Marchese  Tommaso 
Erba  D.r  Luigi 
Rinaldini  D.r  Carlo 
Rizzi  Notajo  Francesco 
Antonietti  D.  Luigi  Coadj.  Titolare 

Pio  Istituto  di  S.  Corona 

l 

Pertusi  D.r  Giovanni ,  Medico 
Bovio  D.r  Achille  ,  Chirurgo 
Casati  Teresa ,  Levatrice 


CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  M.  DEL  CARMINE 
Vacante 

Gelmetti  D.  Pietro  Coadjutore  Titolare  ed  As¬ 
sistente  alla  Confrat.  di  s.  Rocco  Economo 
Spirituale 

Pessina  D.  Paolo  Coadjut.  Titol. 

Re  D.  Alessandro  Coad).  Onorario  ed  Assist, 
alla  Sagrestia 
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Chiesa  de ’  «SVJ.  Cervaso  c  Proteso 
sussidiaria  a  S.  Al.  del  Carmine 

Vigoni  D.  Ginseppe  Coadj.  tilol.  di  S.  Maria 
del  Carmine 

fiossi  D.  Angelo  Coadj.  d*  Ufficio  di  S.  Maria 
del  Carmine,  ed  Assist,  alla  Sagrestia 

/. 

Chiesa  del  Gesù  sussidiaria  di  S.  Maria 
del  Carmine  e  destinala  per  le  sacre  Fun¬ 
zioni  dell *  I .  R.  Università 

Monti  D.  Francesco  Coadj.  d’  Ufficio  di  S.  M. 
«Jel  Carmine ,  Cappellano  della  compagnia 
del  SS.  Rosario,  ed  Assist,  alla  confrater¬ 
nita  di  S.  M.  di  Loreto 

Al.  R.  Sacerdoti  abitanti  nella  Parrocchia 

Rolla  D.  Angelo  V.  pag.  92 

Sannaxari  D.  Nicola  ivi 

Prina  D.  Giuseppe  Prof.  Era.  nell’ I.  R.  Univ. 

Brambilla  D.  Antonio  Rettore  del  Pio  Alber¬ 
go  Pertusati 

Grignani  D.  Ginseppe 

Lunghi  D.  Giacomo  Vice  Rett.  degli  Orfani 

Magnani  D.  Giuseppe 

Stnurenghi  D.  Antonio  Prof,  ne!  Sem. 

Petilippi  D.  Gaetano 

Magaui  13.  Giovanni  Canonico  V.  pag.  91. 
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Marangoni  D.  Carlo 

Fertile  D.  Gio.  Batt.  Prof,  nell’  I.  R.  Unirei-, 
Fiocchini  D.  Gioranni  Rettore  degli  Orfani 
Gandolfi  D.  Giovanni  Catech.  deli’  I.  R.  Scuola 
Elem.  magg.  masch.  e  Prof,  in  Seminario 
Borsoni  D.  Luigi 
Cordara  D.  Carlo 
Chiozza  D.  Alessandro 

Signori  Fabbricieri 

Odescnlchi  Nobile  Giovanni 
Torquato  Marchese  Malaspina 
Covini  Ingegnere  Luigi 
Bonacossa  Rag.  Angelo 

Pio  Istituto  di  Santa  Corona 

Bordoni  D.r  Girolamo  Medico  Chirurgo  prov¬ 
visorio  pel  Quartiere  del  Carmine 
Scotti  ni  D.r  Pietro  Medico  Chirurgo  pel  Quar¬ 
tiere  di  s.  Gervaso 
Polloni  Colomba  ,  Levatrice 

CHIESA  PÀRROCH.  DI  S.  TEODORO 

Bozzino  Piev.mo  sig.  D.  Giovanni  Prop.  Parr. 
Dall’Era  D.  Giacomo  Rettore  di  s.  Lorenzo 
coadjutore  titol. 

Coronelli  D.  Giuseppe  coadj  d’  Uifrcio 

Chiesa  di  s.  Giorgio  sussid.  di  S.  Teodoro 
Coronelli  D.  Giuseppe  Assist,  alla  chiesa 
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M.  R.  Sacerdoti  abitanti  nella  Parrocchia 

Tronconi  D.  Annibaie  canonico  della  Gatted. 
Pasi  D.  Antonio  cappellano  idem 
Martinotti  D.  Pietro  can.  e  prof,  nel  Sera. 
Poggi  D.  Vincenzo  * 

Martinotti  D.  Federico 
Gramegna  D.  Giuseppe  V.  pag.  9^ 

Raflìnetti  D.  Pietro 

Signori  Fabbricieri 

Martinazzi  Avvocato  Pietro 
Scarenzio  D.r  Luigi  Prof,  nell*  I.  R.  Univ. 
Tronconi  canonico  D.  Annibaie 
Levrini  Ragioniere  Gio.  Ballista 

Pio  Istituto  di  Santa  Corona 

Vistarmi  D.r  Antonio,  Medico  Chir.  provv. 
Polloni  Colomba ,  Levatrice 


CHIESA  V1CAR.  DE’  SS.  PRIMO  F  FELICIANO 

Argenti  Rev.mo  D.  Luigi  Vicar.  Spirit. 
Bonfico  D.  Gaetano  ex  Parr.  di  Giovenzano 
Coad.  Onor. 

Storta  D.  Carlo  Coad.  d*  Ufficio 


Chiesa  de '  SS.  Giacomo  e  Filippo 
sussidiaria 

alla  Vicar.  de'  SS.  Primo  e  Feliciano 
Ricci  D.  Flaviano  Rettore  Assist,  alla  Corifea* 

t 

teruita  di  S.  Maria  del  confatone 

M.  Pi.  Sacerdoti  abitanti  sotto  la  Ficaria 

Valle  canonico  D.  Francesco 
Casali  D.  Carlo 

Medagliani  D.  Giovanni  ex  cappuccino 
Giambelli  D.  Siro  Prof,  nel  Seminario 
Valerio  D.  Paolo  Profess.  di  sacra  Eloquenza 
nel  Seminario 
Vicini  D.  Paolo 

Bosisio  D.  Luigi  Arciprete  V.  pag.  gì. 
Capetta  D.  Antonio 
Porta  D.  Alessandro 

Signori  Fabbricieri 

Favalli  Avvocato  Alessandro 
Pietra  Ingegnere  Carlo 
Calcagni  Sacerdote  Valentino 
Valerio  G.  C.  Antonio 


Pio  Istituto  di  Santa  Corona 


Obicini  D.r  Gio.  Battista,  Medico  Chirurgo 
pel  quartiere  di  S.  Primo  , 

Casati  Teresa,  Levatrice 


CHIESA  PARB  OCCHIALE 
DI  S.  MARIA  IN  BETLEM  IN  BORGO  TICINO 

Campari  Rev.mo  sig.  d.  Giuseppe  proposto 
parroco  ed  Esamin.  pro-Sinod. 

Anelli  D.  Vincenzo  coadj.  titol. 

Vigoni  d.  Domenico  supplente  al  coadj.  Be¬ 
neficiato,  coadj.  agg.  alla  Curia  Eccl. 

Signori  Fabbricieri 

Anelli  Sacerdote  Vincenzo 
Vigoni  Sacerdote  Domenico 
Anelli  D.r  Fisico  Antonio 

Pio  Istituto  di  Santa  Corona 

Orlandi  D.r  Giuseppe  ,  Medico 
Anelli  D.r  Antonio  ,  Chirurgo 
Casati  Teresa  ,  Levatrice 


CHIESE  P ARROCCHIALI 

NEL  COMUNE  DE’ CORPI  SANTI 


CHIESA  PARR.  DI  S.  PIETRO  IN  VERSOLO 

Ingioili  d.  Gaetano  Arciprete  parroco 
Terenzio  d.  Pietro  coadj.  d’Ufficio 

Oratorio  pubblico  di  s.  Lazaro 

Cappetta  n.  Antonio  cappellano  festivo 

CHIESA  PARROCCII.  DI  S.  LANFRANCO 

Perotti  d.  Guseppe  Rettore  parroco 
Perotti  d.  Angelo  coadj.  supplente 

CHIESE  SUB-URBANE 

Chiesa  di  S.  Maria  delle  Grazie 
detta  di  S.  Teresa  presso  il  Campo  santo 

Tognola  d.  Giovanni  Rettore  di  S.  Bartol«me» 
al  Ponte  Assistente  alla  chiesa 

Chiesa  di  s.  Salvatore ,  ed  annesso  Collegio 

Marcarini  d.  Giuseppe  Rettore 
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VICARIATI  FORANEI 

SECONDO  l’  ORDINE  ALFABETICO 

VICARIATO  DI  BELGIOJOSO 

Albazzano.  Parrocchia  di  S.  Maria  Assunta 
Morelli  d.  Francesco  Arciprete  Par.  ed  I.  R. 

Subeconomo  del  Distretto  di  Belgiojoso 
Poma  d.  Pietro  Cappellano  Coadjutore 
Barona.  Parroch.  de’ SS.  Ap.  Pietro  e  Paolo 
Ferrari  d.  Prospero  Rettore  parroco 
Durandi  d.  Pietro  cappell.  alla  cascina  de’ 
Mensi 

Belgiojoso.  Parrocchia  di  s.  Michele  Arcang. 
Radaelli  d.  Francesco  prop.  parroco  Vie. 

For.  ed  I.  R.  Ispett.  distrett. 

Tognoli  d.  Luigi  coadj. 

Morscio  d.  Giovanni  cappell.  coadj. 
Copiano.  Parrocchia  di  S,  Croce  e  Conver¬ 
sione  di  S.  Paolo 

Vittadini  d.  Carlo  Arcipr.  parroco,  ed  I.  R. 

Ispett.  scol.  del  distr.  IV.  di  Corteolona 
Gobbetti  d.  Davide  cappell.  coadj. 
Filighera.  Parr.  de’ ss.  Giuseppe  ed  Ambrogio 
Mantovani  D.  Felice  Arcipr.  parroco 
Salvaneschi  d.  Pietro  cappell.  coad. 
Taccani  d.  Pietro  cappell.  di  Montesano 
Genzone.  Parrocchia  di  S.  Maria  della  Neve 
Manzi  d.  Pietro  Rettore  parroco 
Carcera  d.  Pietro  cappell.  provv. 
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Linarolo.  Parrocchia  di  S.  Antonio  Abate 
Cattaneo  D.  Dionigi  Rettore  parroco 
Pizzocaro  D.  Angelo  cappellano  e  maestro 
elementare 

S.  Leonardo.  Parrocchia  di  S.  Leonardo 
Cazzani  d.  Giuseppe  Arciprete  parroco 
Bonoldi  d.  Anseimo  coadjutore 
Torre  de'Negri.  Parrocchia  di  S.  Antonio  Ah. 

Boni  d.  Pietro  Rettore  parroco 
Vi  starino.  Parrocchia  di  S.  Sisto  papa 
Andoltì  D.  Angelo  Rettore  parroco 
V i golfo  Parrocchia  di  S.  Germano  Vesc. 
Brugnatelli  d.  Giuseppe  Rettore  parroco 

VICARIATO  DI  RINASCO 

Baselica  Bologna.  Parrocchia  di  S.  Ambro¬ 
gio  ad  Nemus 

Garlaschelli  d.  Giuseppe  Arcipr.  parroco 
Dru  vandi  d.  Francesco  cappell.  sassid.  in 
Casarile  e  Zavanasco 

Binasco.  Parrocchia  de*  ss.  Gio.  Battista  e 
Stefano 
Vacante 

Francia  d.  Carlo  cappellano  coadj.  e  Mae¬ 
stro  eleni.  Econom.  Spirit. 

Muti  d.  Ambrogio  Coad.  supp. 

Papiago.  Parrocchia  de’ ss.  Apostoli  Giacomo 
e  Filippo 

Gualchi  d.  Giuseppe  Rettore  parroco 
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Hognano.  Parrocchia  de’ ss.  Giacomo  e  Cri¬ 
stoforo 

Mascherpa  D.  Luigi  Rettore  parroco 
Bancolini  d.  Pompeo  capp.  in  Soncino 
Villcircisco.  Parrocchia  de’ ss.  Giacomo  e  Cri¬ 
stoforo 

Tabarini  D.  Giulio  Rettore  parroco 
Novaria  d.  Giovanni  cappellano  in  Porchera 

VICARIATO  DI  CÀRPIGNAGO 

Carpignago.  Parrocchia  di  S.  Gio.  Battista 
Bordoni  d.  Antonio  Rettore  parr.  Vie.  For. 
Casatico.  Parrocchia  di  S.  Andrea 

Bonomi  d.  Carlo  Gius.  Rettore  parroco 
Giovenzano.  Parroco,  de’ ss.  Gei-raso  e  Protaso 
Brugnateili  d.  Carlo  Rettore  parroco 
Boselli  ».  Giuseppe  cappellano 
Giussago.  Parrocchia  delia  Natività  di  M.  V. 

Moiraghi  d.  Giuseppe  Rettore  parroco 
S.  Perone.  Parrocchia  di  S.  Brizio 
Necchi  d.  Antonio  Rettore  parroco 
Torre  del  Mangano.  Parrocchia  di  S.  Miche¬ 
le  Arcangelo 

Sacci»  d.  Camillo  Rettore  parroco 
Torriano.  Parrocchia  di  S.  Apolinare 
Sacelli  d.  Carlo  Rettore  parroco 
Massaroni  d.  Giovanni  cappellano 
Tttrago  Bordone.  Parrocchia  di  S.  Giorgio 
Zetti  ».  Luigi  Rettore  parroco 
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Santuario  Insigne  della  Certosa 
P.  P.  Certosini 

VICARIATO  DI  LANDRIANO 

Bascapè.  Parrocchia  di  S.  Michele  Àrcang. 
Cerutti  d.  Luigi  Arciprete  parroco 
Vismara  D.  Levino  coadjutore 
Cantoni  d.  Pietro  Beneficiato  di  S.  Giuseppe 
in  Trognano 

Cerro.  Parrocchia  de’ ss.  Giacomo  e  Cristof. 
Rinaldi  d.  Antonio  Rettore  parroco 
Polli  d.  Giovanni  cappellano 
Gualdrasco.  Parr.  di  S.  Ambrogio  ad  Nemus 
Morandotti  D.  Alessandro  Arcip.  parroco 
Pellegrini  d.  Giuseppe  cappellano  e  Mae¬ 
stro  element. 

Landriano .  Parrocchia  di  S.  Vittore 

Larderà  d.  Domenico  proposto  parroco.  Vi¬ 
cario  For.,  ed  I.  R.  Subec.  del  dist.  VII. 
Lunghi  d.  Giovanni  coad.  titol. 

Biancardi  d,  Pietro  coad.  titolare 
Martini  d.  Giovanni  Beneficialo  di  s.  M. 
del  Carmine 

Mandrino.  Parrocchia  di  s.  Siro 

Garlaschelli  d.  Andrea  Rettore  parroco 
Pairana.  Parrocchia  della  purificazione  di  M. 
De’ Conti  Rovescala  d.  Adamo  Rett.  parr. 

I.  R.  Ispett.  delle  scuole  eleni,  del  dist.  VII. 
Debernardi  d.  Giuseppe  coad. 
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Vidigulfo.  Parrocchia  della  Natività  di  Maria 
Vergine,  e  Oratorio  di  s.  Biagio 
Cerutti  d.  Stefano  Arciprete  parroco 
Griffini  D.  Antonio  coadjutore 
Tronconi  d.  Francesco  cappell.  in  Vairano 
per  l’ Oratorio  di  s.  Carlo 
Beretta  d.  Giuseppe  cappell.  in  Cavagnera 
per  l’Oratorio  di  s.  Maria  V.  Ass. 

VICARIATO  DI  MARZANO 

Calignano.  Parrocchia  di  s.  Giorgio 
Marozzi  d.  Antonio  Rettore  parroco 

Marzano.  Parrocchia  di  s.  Michele  Arcang. 
Pizzocaro  d.  Stefano  Proposto  parroco  e 
Vicario  Foraneo 

Roncano.  Parrocchia  di  s.  Michele  Arcang. 
Golgi  d.  Francesco  Arciprete  parroco 
Albani  d.  Francesco  cappell.  sussid. 

Spirago.  Parrocchia  della  B.  Verg.  Assunt. 
Majni  d.  Giovanni  Arciprete  parroco 

Torre  cVArese.  Parrocc.  di  s.  Martino  Vesc. 
Oinboni  d.  Natale  Vittorio  D.r  di  filosofia 
e  Membro  della  Facoltà  Filosofica  dell’  1. 
R.  Università,  Rettore  parroco 
Pestoni  d.  Carlo  cappell.  provv. 

Vivente.  Parrocchia  di  s.  Martino  Vesc. 
Feraboschi  d.  Luigi  Rettore  parroco 


ì  to 

VICARIATO  DI  -VIIRALELLO 

Borgarello.  Parrocchia  «li  s.  Martino  Vesc. 

Bellinzona  D.  Camillo  Rettore  parroco 
Bornasco.  Parrocc.  della  Beata  V.  Assunta 
Carabieri  d.  Luigi  Rettore  parroco 
Aguzzi  d.  Andrea  Maestro  eleni. 

Brega  d.  Giuseppe  capp.  coad. 

Cascine  Calderari.  Parrocchia  di  s.  Rocco 
Perotti  D.  Giovanni  Rettore  parroco 
Negri  d.  Giovanni  cappell.  coad.  e  Maest. 
della  Scuola  eleni. 

Cui  mano.  Parrocchia  di  s.  Peìagia 

Sacelli  d  Gio.  Battista  Rettore  parroco 
Mirabello.  Parrocchia  della  B.  V.  Assunta 
Ragni  d.  Siro  Arcip.  pari’.,  e  Vicario  For. 
Barbieri  d.  Domenico  coad j ut. 

Poma  d.  Pietro  cappell.  sussid. 

S.  Genesio.  Parrocchia  di  s.  Gcnesio 

Pizzocaro  d.  Giovanni  Arciprete  parroco 
Villaregio.  Parrocchia  di  s.  Gio.  Battista 
Bosatra  d.  Francesco  Rettore  parroco 
Zeccone.  Parrocchia  di  s.  Rocco 
Tavazza  d.  Carlo  Rettore  parroco 

VICARIATO  DI  PIEVE  PORTO  MORONE 

Monticelli.  Parrocchia  di  s.  Croce 

Colombi  D.  Ludovico  proposto  parroco 
Mazza  d.  Giovanni  cappellano  coadjut. 
Maccagni  i>.  Benedetto  cappellano  sussid. 
Pieve  Porto  Morone.  Parrocc.  di  s.  Vittore 
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Boselli  d  Carlo  Arcip.  parroco ,  ed  I.  R. 

Subec.  nel  distr.  IV.  di  Corteolona 
Secondi  D.  Domenico  coadjut.  ai  Casoni 
Rancati  u.  Angelo  coadjutore 
Dell’Acqua  d.  Antonio  cappellano 
Terrarossa  D.  Angelo  cappellano  conf. 

S.  Zenone.  Parroco,  di  s.  Bartolomeo  Apost. 
Brasca  d.  Pietro  Arciprete  parroco 
Galanti  d.  Francesco  coadj. 

Tacchinardi  d.  Andrea  cappell.  in  Spessa 
Zerbo.  Parrocchia  di  s.  Pietro  apostolo 
Bai  ossi  D.  Pietro  Rettore  parroco 

VICARIATO  DI  S.  ALESSIO 

Ceranova.  Parrocchia  de’  ss.  Vito  e  Modesto 
Rognoni  d.  Angelo  Rettore  parroco 
Garnbini  d.  Angelo  cappellano  e  Maestro 
clem.  provvis. 

Fossarmato.  Parrocchia  di  s.  Giorgio 
Inzaghi  d.  Pietro  Rettore  parroco 
Gal  lotti  d.  Paolo  cappellano 
Lardirago.  Parroco,  del  ss.  Corpo  di  G.  C. , 
e  s.  Zenone 

Lovati  D.  Giovanni  Rettore  parroco 
IN.  N.  cappellano  coad. 

Prado .  Decollazione  di  s.  Giovanni  Battista 
Bojoli  d.  Ferdinando  parroco 
Sani’  Alessio.  Parrocchia  di  Sant’ Alessio 
Dall’  Acqua  d.  Mansueto  Rettore  parroco  e 
Vicario  Foraneo 

Ratllinsky  d.  Giuseppe  capp.  fest.  in  Vialone 


I  i  2 

Secrzago  con  Carpionano.  Parrocchia  della 
Natività  di  Maria  Vergine 
Maestri  d.  Pietro  Rettore  parroco 
Ronchetti  d.  Carlo  cappellano  coadjutore 

VICARIATO  DI  TRIVOLZIO 

'Batluda.  Parrocchia  della  Nativ.  di  M.  V. 

Gaj  d.  Giuseppe  Rettore  parroco 
Bereguardo.  Parrocchia  di  s.  Antonio  Ah. 
Rovida  d.  Giuseppe  Rettore  parr.  ed  I.  R. 

Subec.  del  distr.  di  Bereguardo 
Chiesa  d.  Giuseppe  coad.  e  Maestro  elei». 
Goldoni  D.  Paolo  cappellano 
Mardgnago.  Parrocchia  di  sant’Agata 

Brega  n.  Luigi  Rettore  parroco  ed  I.  R. 

Ispett.  scol.  del  distr.  II.  di  Bereguardo 
Locutelli  d.  Carlo  cappell.  e  Maest.  elem. 
Torre  d'isola.  Parrocch.  di  S.  Maria  della  Neve 
Polli  d.  Francesco  Rettore  parroco 
Trivolzio.  Parrocch.  de’ss.  Cornelio  e  Cipriano 
Morosini  d.  Antonio  Arciprete  parroco 
Muggetti  d.  Gaspare  coadjutore  provv. 
Sacelli  D.  Giuseppe  cappellano  in  s.  Varese 
Ti  'ovo.  Parrocchia  di  s.  Biagio 

Dall’Era  d.  Giuseppe  Rettore  parroco 
Vcllezzo.  Parroco,  de’ ss.  Bartolomeo  e  Nicola 
Campagnoli  d.  Carlo  Rettore  parroco 
Zelala.  Parrocchia  de’ss.  Maria  e  Giuseppe 
Vaidata  d.  Francesco  Rettore  parroco 
Dell’Era  d.  Antonio  capp.  e  Maest.  eleni. 


VICARIATO  DI  VILLANTERIO 
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Corteolona .  Parrocchia  di  s.  Stefano 
Brugnatelli  d.  Carlo-  Proposto  parroco 
Stroppa  d.  Angelo  coadj.  provv. 

Maffì  d.  Dionigi  cappell.  sussid. 

Gerenzago.  Parrocchia  di  s.  Prudenziana 
Cibò  d.  Bartolommeo  Rettore  parroco 
Necchi  d.  Angelo  cappellano 
Inverno.  Parrocchia  di  s.  Gio.  Battista 
Vercellati  d.  Giovanni  Rettore  parroco 
Bazzini  n.  Ant  capp.  conf.  e  maest.  eleni, 
Magherno.  Parrocchia  di  s.  Zenone 
Pezzali  d.  Paolo  Rettore  parroco 
Barani  d.  Angelo  coadj utore 
Monte  Bolognola.  Parrocchia  di  s.  Silvestro 
Zenolli  d.  Pietro  Rettore  parroco 
Monte-leone.  Parroc.  di  s.  Maria  della  Neve 
Bonomi  d.  Giovanni  Rettore  parroco 
Villanterio.  Parrocchia  di  s.  Giorgio 

Conti  d.  Giovanni  Arcip.  parr.  e  Vie.  Fm. 
Spinetti  D.  Pietro  coadjutore 
Cambieri  d.  Gaetano  cappellano  sussid. 
Villanterio.  Parrocchia  di  s.  Maria  Assunta 
Morelli  d.  Pietro  Rettore  parroco 
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Pairocchie  poste  nel  territorio  della 
Provincia  di  Pavia ,  e  soggette  alle 
Diocesi  di  Milano  e  di  Lodi. 


DIOCESI  DI  MILANO 

Pieve  di  Casorate. 

Casorate  C.  P.  II. ,  s.  Vittore  ,  chiesa  Prep. 
.  parrocchiale  pleb. 

Maestri  d.  Antonio  Prop.  parr.  Vie.  For. 
Besate ,  V.  s.  Michele  Arcangelo 
Tegoli  d.  Agostino  parroco 
Fallavecchia  ,  V.  s.  Giorgio 

Marone  d.  Angelo  Maria  parroco 
Motta  Visconti ,  V.  s.  Gio.  Battista 
Ghioldi  d.  Domenico  parroco 
Morimondo  ,  V.  s.  Maria 

Martignoni  d.  Francesco  parroco 
Bubhiano  ?  VI.  s.  Ambrogio 

Brambilla  d.  Gius.  parr.  e  Maest.  eletn. 
Pasturago  ,  VI.  ss.  Cosimo  e  Damiano 
Pietrasanta  d.  Gio.  Battista  parroco 
Caffuii  d.  Michele  coadjutore 
V ernate  ,  s.  Eufemia 
Belloni  d.  Carlo  parroco 


I  i  J 

Pieve  di  Chi nolo 

Chignolo  C.  P. ,  IV.  s.  Lorenzo  chiesa  prep. 
parrocchiale  pleb. 

Ajroldi  d.  Ambrogio  prop.  parr.  e  Vie.  for. 
Alberlone ,  IV.  s.  Antonio  Abate 
Cavallotti  D.  Ambrogio  parroco 
Bissone ,  IV.  s.  Bartolomeo 
Gianzini  D.  Francesco  parroco 
Caselle  ,  V.  s.  Giovanni  Battista 
Cordara  d.  Giovonni  parroco 
Costa ,  IV.  s.  Maria  Assunta 
Gambini  D.  Giuseppe  parroco 
S.  Crisiina  ,  IV.  Arcipreti! ra 
Nardi  D.  Paolo  arciprete 

Pieve  di  Rosate 

Rosate  C.  P. ,  V. ,  s.  Stefano  ,  chiesa  prepo- 
siturale  Parr.  pleb. 

Negri  d.  Domenico  prop.  parr.  Vie.  For. 
I.  R.  Ispett.  distr.  delle  scuole  cleri. 
Barate ,  V.  ,  s.  Andrea  apostolo 
Zuffi  D.  Gaetano  parroco 
Coazzano ,  V.,  Nostra  Signora  Assunta 
Stabilini  D.  Domenico  parroco 
Conico  j  V. ,  Natività  di  Maria  Vergine 
Perretti  d.  Cesare  parroco 
Bagnano,  V.,  s.  Andrea  apostolo 
Prada  d.  Carlo  parroco 
Gaggiano  ,  V.,  s.  Invenzio  vescovo 
Castelfrauchi  d.  Giacomo  parroco 


1 16 

Gudo  Visconti ,  V.  ss,  Quirico  e  Giulitta 
Rolandi  d.  Filippo  pari*,  ed  I.  R.  Subec» 
M curano ,  V.  s.  Michele 

Figlili  D.  Alessandro  Vie,  Spir. 

Moviglio j  V.  s.  Sebastiano  Martire 
Marone  d.  Giacinto  parroco 
Ozero ,  Vili.  s.  Siro  Vescovo 
Gailazzi  d.  Giuseppe  parroco 
Tornate  ,  V.  ss.  Pietro  e  Paolo  Apost. 

Rebender  n.  Giuseppe  parroco 
Verniez^P ,  V.  s.  Zenone 
Turati  d.  Giuseppe  parroco 
Vigano,  V.  s.  Eugenio  Vescovo 
Trezzi  d.  Francesco  parroco 
Zelo  Surrigone ,  V.  s.  Giuliano  v.  e  m. 
Aldeglii  d.  Pietro  Cane.  pleb. 

Pieve  di  Lacchiarella 
Lacchiarella  C.  P.3  VI.  la  B.  V.  Assunta  c 
ss.  Stefano  e  Zenone,  chiesa  preposit. 
parr.  pleb. 

Chattelain  d.  Gerolamo  prop.  parr.  Vie.  For. 
ed  I.  R.  Sebecon. 

N.  IN.  ,  I.  R.  Ispettore  Scolastico  Distr. 
Badile  con  Mentirate ,  Vi.  Natività  di  IVI.  V. 
Taveggia  D.  Gaetano  parroco 
Caffuii  d.  Angelo  coadj. 

Campomorio ,  VII.  la  B.  V.  Assunta 
Corvini  d.  Pio  Vie.  Titol. 

Tavazza  d.  Pietro  cappellano 
Casirate,  VI.  ss  Donato  e  Carpoforo  min. 
Besozzi  d.  Ambrogio  parr. 
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Castiglioni  d.  Demetrio  coadj. 

Mellone ,  VI.  ss.  Pietro  e  Paolo  apost. 

Santi  d.  Giuseppe  parroco 
Moirago ,  VI.  s.  Vincenzo  m.  e  s.  Bernardo 
Caffulli  d.  Angelo  parr. 

Mariani  d.  Felice  coadj. 

S.  Pietro  Cusico ,  VI 
Noè  d.  N aborre  parroco 
Siziano  ,  VII.  s.  Bartolomeo 
Perani  d.  Giuseppe  parroco 
S.  Giacomo  di  Zibido ,  VI. 

Previdi  d.  Francesco  parroco 
Zibido ,  VI.  la  B.  V.  Assunta 
Ricolti  d.  Contardo  parr. 

Pieve  di  S.  Giuliano 
Dist.  XII.  di  Melegnano  Prov.  di  Milano 
Torre  Vecchia ,  VII.  Natività  della  B.  V. 
Orsenigo  d.  Carlo  parroco 
Comelli  d.  Saverio  cappellano 
Borletti  d.  Eliseo  cappellano 
Yigonzone,  VII.  ss.  mm.  Astanzio  ed  Antonio 
Galli  D.  Gaspare  arcipr.  parroco 
Ruboni  D.  Angelo  coadj utore 
Vacante  coad.  all’  Orat.  della  Buse. 

Zibido  al  Lambro ,  VII.  ss.  Pietro  e  Paolo 
Bonanomi  d.  Fedele  parroco 
Danelli  d.  Giovanni  coadjutore 

Pieve  di  Abbiategrasso 

Abbiategrasso  C.  P.}  Vili.  s.  Maria  Nova 
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chiesa  preposit.  parr.  plebana 
Palazzi  d.  Fi’ancesco  prep.  parr.  e  V.  F. , 
I.  R.  Subeeon.  de’  beneficj  vacanti 
S.  Pietro  cC Abbiate  grasso,  Vili.  s. Pietro  e  Paolo 
Perego  d.  Fedele  parroco 
Castelletto ,  Vili.  s.  Antonio  ab. 

Clementi  d.  Luigi  parroco 
Magenta ,  Vili.  s.  Martino  eh.  Prep.  parr. 
Giardini  D.  Carlo  prop.  par.  in  luogo 

.  Pieve  di  Corbetta 

CorbeltaC.  P. ,  Vili.  s.  Vittore,  chiesa  prep. 
parr.  plebana.  Vacante 
Cantò  d.  Giovanni  vicario  spir. 

Albairate ,  Vili.  s.  Giorgio  mart. 

Ceserani  d.  Mansueto  parroco 
Bareggio  ,  Vili.  ss.  JNazaro  e  Celso  mm. 

Villa  d.  Antonio  parroco 
Bernate ,  Vili.  s.  Giorgio  mart. 

Galli  d.  Giuseppe  Innocenzo  parr.  reti. 

Be  s lazzo ,  Vili.  l’Assunzione  di  M.  V. 

De  Ponti  d.  Luigi  parroco 
Bojfalora ,  Vili.  s.  Maria  della  Neve 
Ferrari  d.  Giuseppe  parroco 
Cassinetta  e  Lugagnano ,  Vili.  s.  Anton,  ab. 

Schieppati  D.  Giovanni  parroco 
Costerno,  Vili.  s.  Andrea  apostolo 
Guarisco  d.  Giuseppe  parroco 
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Cisliano ,  Vili.  s.  Gio.  Battista 
Fiocchi  D.  Giovanni  parroco 
Marcallo ,  Vili.  ss.  Nazaro  e  Celso  mm. 

De  Vecchi  d.  Gio.  Battista  parroco 
Mezero,  Vili,  la  Purificazione  di  M.  V. 

Preda  d.  Carlo  parroco 
Ossona ,  Vili.  s.  Cristoforo 
Biraghi  d.  Luigi  parroco 
R obecco,  Vili.  s.  Gio.  Battista 
Piana  d.  Francesco  parroco 
Sedriano,  Vili.  s.  Remigio 

De  Bazzini  d.  Francesco  parroco 
S.  Stefano ,  Vili. 

Sanzotera  d.  Remigio  parroco 
S.  Vito ,  Vili. 

Balossi  d.  Francesco  parroco 
Vitluone ,  Vili.  T  Annunciazione  di  M.  V. 
Bozzi  d.  Giuseppe  parroco 

DIOCESI  DI  LODI 

Vicarialo  IX.  Miradolo  IV.,  s.  Michele  Are. 
Culti  l).  Deus  dedit 

Idem.  Campo  Rinaldo  IV.,  l’Assunzione  di 
Maria  Vergine 

Oppizzi  d.  Giuseppe  arciprete  parroco 
Vicariato  XII.  Castel  Lambro  VII.,  s.  Ste¬ 
fano  protomartire 
Gajardi  d.  Giuseppe  arcip.  parroco 
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SUBECONOMI  DEI  BENEFICI  VACANTI 


Distretti 

Nomi 

Residenza 

I.  di  Paci  a 

II.  Bere  guardo 

III.  Belgiojoso 

Vigoni  d.  Carlo  Pavia 
’  Can.  Teologo  1 

Rovida  d.  Gius.  Bereguardo 
Rettore 

Morelli  d.  Frane.  S.  Alessio 

j 

IV. Corteolona 

V.  Rosale 

Boselìi  d.  Carlo  Pieve  Porto 
Arcipr.  Moronc 

Rolandi  d.  Filippo  Gildo  Visconti 

i 

VI.  Binasce 

1 

Santi  d.  Giuseppe  Mellone 

VII  .Landrian. 

Vili.  Abbia- 
tegrasso 

Larderà  d.  Dom. 
Prop. 

Palazzi  D.  Fran¬ 
cesco 

Landriano 

A  binate  grasso 

Bosisio  D.  Gio.  Canonico  Penitenziere,  Sindaco 
del  Capitolo  della  Cattedrale 
Pasi  D.  Antonio,  Sindaco  del  Collegio  dei 
Cappellani  nella  Cattedrale 


SEZIONE  VI. 
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STABILIMENTI  DI  PUBBLICA 
ISTRUZIONE 


I.  R.  GINNASIO 


Vice  Direttore 
Ambrosoli  D.r  Francesco 
Professore  nell*  I.  R.  Università 

Sac.  Domenico  Salducci,  Prefetto 


•Sac.  D.  Giovanni  Bertoli,.  Catechista  Supplente, 
Direttore  Spir.  dell *  I.  R.  Collegio  Ghislieri 
Sac.  D.  Giambattista  Grassi 
Carpaneili  D.r  Pietro 

Pagani  Giovanni  Batt. 

Belloni  D.r  Francesco  Supplì 
Crosio  Giuseppe 
Ferrano  Angelo 


Professori 
d*  Umanità 

Professori 
di  Gr amalica 


Miihlberg  D.r  N.,  Prof.  Supp.  di  lingua  tedesca 
Mascherpa  Antonio,  Aisist.  Supp. 

Crespi  Lorenzo,  Inserviente 
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SCUOLE  ELEMENTARI 


I.  R.  Ispettore  Provinciale 
Ing.  Pietro  Platner 
a  + 

II.  IÌR.  Ispettori  Distrettuali 


Distretti 

Nomi 

Residenza 

I.  Pavia 

Reverend.  Canonico 

Pavia 

II.  Bere - 

D.»  Pietro  Marti¬ 
netti 

Brega  D.  Luigi  Rettore 

Marcignago 

guardo 

III.  Bel - 

parroco 

Redaelli  Sac.  D.  Frali- 

Bel  giojoso 

giojoso 
IV.  Corte 

cesco  proposto 
Cittadini  Sac.  D.  Carlo 

Copiano 

Olona 
V.  Rosale 

parroco 

Negri  Sac.  D.  Dome- 

Rosate 

VI.  Bina- 

i  nico  proposto 
Vacante 

Lacchiarella 

SCO 

VIl.Lan - 

i 

De  Conti  Rovescala 

Pairana 

driano 
Vili. Ab- 

|  Sac.  D.  Adamo  parr. 
Giardini  Sac.  D.  Carlo 

Magenta 

biute  gran.  ]  parr.  prop. 
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I.  R.  SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE 
MASCHILE  DI  QUATTRO  CLASSI 


Direttóre 
Casati  Giovanni 


Gandolfì  Sacerdote  D.  Giovanni ,  Catechista 
Corti  Ercole ,  Supplente  al  Maestro  di  Lei- 
tere  italiane  e  di  Geogr.  degli  Stati  esteri 
nella  IV  classe 

Selicorni  Paolo,  Maestro  di'  Aritmetica,  Geo¬ 
metria  piana  e  solida ,  Fisica,  Meccanica, 
Geografia  descrittiva  della  Monarchia 
Austr.  e  Storia  naturale  nella  IV  classe 
Sega  Giulio  Cesare  Ing.,  Maestro  di  disegno 
e  di  Architettura  nella  IV  classe 
Beltrami  Benedetto,  Supplente  al  Maestro  di 
Calligrafìa  nelle  classi  III  e  IV 


Minonzio  Carlo 
Piccaluga  Carlo 


|  Maestri  della  classe  III. 


Ranzini  Camillo,  Supp.  al  Maestro  della  cl.  II. 
Casali  Sac.  D.  Carlo,  Maestro  della  classe  I. 
—  sezione  superiore 

Miglio  Carlo ,  Supplente  al  Maestro  della 
classe  I.  • —  sezione  inferiore 

Piccaluga  Giacomo,  inserviente 
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I.  lì.  SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE 


FEMMINILE 


Direttore  e  Catechista 
Sartorio  Sacerdote  D.  Pietro 


Casati  Beatrice,  Maestra  di  III.  classe 
Bordoni  Giovannina,  Maestra  di  li.  elasse 
Sindaco-Pasi  Maria,  Maestra  di  I.  scz.  slip. 
Angiolini  Amalia,  Maestra  di  I.  scz.  infer. 
Guì  Teresa,  inserviente 

SCUOLE  ELEMENTARI  MINORI  PEI  MASCHI 

Barbieri  Pietro,  Maestro  per  le  Parrocchie 
della  Cattedrale  e  s.  Teodoro 
De  Angeli  Giuseppe/  \di  s.  Francesco 

Busti  Fiorenzo  >  Maestri  Idei  Carmine 
Turoni  Carlo  1  Idi  s.  Michele 

Villani  Nicola,  Maestro  di  Borgo  Ticino 

SCUOLE  ELEMENT.  MINORI  PER  LE  FEMM. 

Martinelli  Maria,  Maestra  per  le  Parrocchie 
Cattedrale  e  s.  Teodoro 


Bassi  Adelaide 
Lucini  Martina 
Negrini  Lucia- 


Martinelli  Cristina 
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SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE  MASCHILE 
E  FEMMINILE 

DI  3.  CLASSI  IN  ABBIATEGRASSO 

Direttore  e  Catechista 
Bianchi  Sac.  D.  Giacinto 

Boschetti  Gaetano,  Maestro  di  III  classe 
Aliprandi  Siro,  Maestro  di  II.  cl.  e  Callig. 
Bianchi  D.  Federico,  Maestro  di  I .  cl.  Sez.Suv. 
Luraschi  Giuseppe,  Maestro  di  I.  cl.  Scz.  inf. 
Beltrami  Eleonora,  Maestra  femm.  di  I.  e  II.  cl. 
Bulani  Antonio,  Inserviente 

\.  R.  COLLEGIO  GHISLIERI 

Questo  Stabilimento  ebbe  la  sua  istituzione 
nel  i56o  da  San  Pio  V.  Pontefice  della  fa¬ 
miglia  Ghislieri.  Fu  destinato  per  *4  Alunni, 
cioè  22  della  Città  e  Contea  di  Alessandria  , 
della  Città  e  Contea  di  Tortona  e  del  Princi¬ 
pato  di  Pavia  Oltrepò,  e  2  della  Città  di  Pa¬ 
via.  Il  patronato  era  riservato  alla  famiglia 
del  santo  Fondatore;  il  protettorato  al  Sommo 
Pontefice  ed  al  Duca  di  Milano.  Seguito,  col 


I  2vì 

Trattato  del  1701  lo  smembramento  del  Du~ 
cato  di  Milano,  il  Collegio  contribuì  al  Re  di 
Sardegna  una  somma  capitale  di  L.  210640, 
e  quindi  i  22  Alunni  suddetti  passarono  al 
Collegio  delle  Provincie  in  Torino. 

Estinta  la  famiglia  Ghislieri,  il  patronato  si 
concentrò  col  protettorato  nella  Augusta  Casa 
Regnante,  come  successa  ai  Ducbi  di  Milano. 

Il  Collegio  mantiene  60  Alunni  gratuiti  di 
nomina  Sovrana.  È  inoltre  capace  di  alcune 
piazze  a  pensione.  Lo  Stabilimento  amministra 
la  residua  sostanza  dell’antico  Collegio  Casti- 
glioni,  e  sulla  stessa  riceve  un  piccolo  numero 
di  Alunni  (ora  4)  di  nomina  della  famiglia 
Castiglioni. 

Mentre  provvisoriamente  non  trovasi  aperto 
il  Convitto,  il  Governo  non  cessa  di  nominare 
alle  piazze  gratuite;  ed  accorda  agli  Alunni 
un  congruo  assegno  in  denaro. 

Durante  la  sospensione  del  Convitto,  è  so¬ 
spesa  l’opera  prestata  dai  Medico,  dal  Chirurgo 
e  dai  Ripetitori. 


CONSIGLIO  d’amministrazione 


Lauzi  D.r  collegiato  D.  Gio. ,  Presidente 
Il  Rettore  del  Collegio  (Vedi  sotto). 

Folperti  Nob.  Pio  Ciambellano  di  S.  IVI.  I.  R. 

Ap.  e  Dottore  Collegiato,  Amministratore 
Spajrani  Dott.  e  Notajo  Pietro,  Amministratore 

RETTORATO 

Leonardi  Ab.  D.  Antonio  Maria,  Rettore 
Buzzi  Ab.  D.  Carlo,  Vicerettore 
Maceri  Ab.  D.  Michele,  Ministro 
Berloli  Ab.  D.  Giovanni,  Direttore  Spirituale 
e  f.  f.  di  Bibliotecario 
Belisant  Giovanni,  Dispensiere-Spendilore 

IMPIEGATI 

Rinaldini  D.r  Carlo,  Segretario 
Martinotti  Rag.  Francesco,  Ragioniere 
Busconi  Rag.  Domenico,  Ragioniere  aggiunto 
Brambilla  Giovanni,  Tesoriere 
Freddi  D.r  Michele,  Cancellista  applicalo  al 
Rettorato 

Cattaneo  Avv.  Francesco,  Legale  d’ Ufficio 
Cainpari  Ing.  Francesco,  Ingegnere  d’  Officio 
Carini  Filippo,  Portiere 


ALMO  COLLEGIO  BORROMEO 


Il  Cardinale  ed  Arcivescovo  di  Milano  San 
Carlo  Borromeo,  consenziente  e  cooperante  il 
Pontefice  Pio  IV  di  Lui  zio  materno,  ha  fon¬ 
dato  questo  grandioso  Collegio  e  dotatolo  colla 
sostanza  del  Monastero  di  San  Majolo  di  Pa¬ 
via  a  vantaggio  di  giovani  italiani  (  special- 
mente  della  città,  diocesi  e  stato  di  Milano), 
i  quali  siano  di  civile  condizione  e  di  limitato’ 
patrimonio,  ma  tali  di  mente  e  di  cuore  che 
diano  ben  fondate  speranze  di  ottima  riuscita 
nel  compimento  degli  studj  in  questa  Univer¬ 
sità  ,  per  li  quali  soltanto  vengono  ammessi  , 
ed  esclusivamente  a  piazza  gratuita. 

L’  interna  direzione  del  Collegio  è  affidata 
ad  un  Rettore  e  ad  un  Vicerettore  ,  i  quali , 
a  un  bisogno,  vengono  coadjuvati  da  un  Mi¬ 
nistro,  proposto  dal  Rettore.  —  L’Amministra¬ 
zione  altresì  è  condotta  dal  Rettore  e  Vice¬ 
rettore  con  un  Agente  generale  ed  uno  Scrit¬ 
tore  contabile,  secondo  le  norme  della  fonda- 


rione  e  delle  relative  costituzioni  in  quanto 
siano  esse  compatibili  e  conciliabili  colle  mas* 
sime  della  tutela  e  suprema  vigilanza  che 
l’Autorità  Politica  vi  esercita.  Insieme  col  Ret¬ 
tore,  a  termini  delle  dette  costituzioni,  deve 
concorrere  a  reggere  gl’  interessi  del  Collegio 
una  Deputazione  di  tre  Onorati  e  probi  citta¬ 
dini  pavesi  esperti  in  fatto  di  amministrazione. 

Le  nomine  degli  Alunni  spettano  alla  Fa¬ 
miglia  de*  signori  Conti  Borromei  di  Milano. 
Alla  medesima  spetta  pure  la  nomina  de*  Su¬ 
periori  del  Collegio  e  dell’Agente  generale,  la 
quale  nomina  non  ha  effetto,  ove  non  sia  se¬ 
guila  dalla  governativa  placitazione. 

Venne  questo  Collegio  aperto  la  prima  volta 
nella  primavera  del  i588  a  24  Alunni,  i  quali 
per  1’  infelicità  dei  tempi  che  succedettero , 
vennero  scemando  in  alcuni  anni  fino  a  meno 
di  6,  e,  migliorate  dopo  il  1770  le  rendite 
col  migliorar  delle  condizioni  del  paese,  creb¬ 
bero  a  poco  a  poco  fino  al  numero  di  3b,  e 
varie  volte  anche  più  in  là. 
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RETTORATO 

Villa  Abb.  D  Giuseppe,  Rettore 
Fumagalli  Abb.  D.  Luigi ,  Vicerettore 
N.  Abb.  D.  N.,  Ministro 

AMMINISTRAZIONE  . 

Villa  Abb.  D.  Giuseppe,  Amministratore 
Fumagalli  Abb.  D.  Luigi,  Tesoriere 
Ricci  Giuseppe,  Agente  generale 
Bariola  Claudio,  Scrittore  contabile 
Boselli  Antonio,  Inserviente 

— 0 — ■ 


STABILIMENTO  DI  BELLE  ARTI 

fondato  dal  fu  Marchese  Luigi  Malaspina 
di  S.  Nazzaro 

Torquato  Marchese  Malaspina  di  S.  Naz.- 
jaro,  Rappresentante 

Cattaneo  Avv.  Francesco  Podestà  della  R,  Città 
di  Pavia,  Protettore  sorvegliante 
Monti  D.  Giovanni,  Custode 


SCUOLA  COMUNALE  DI  DISEGNO,  NUDO, 

E  d’  INCISIONE 

Ferreri  Cesare,  Professore 
N.  N.,  Portiere 

SCUOLA  COMUNALE  DI  PITTURA 

fondata  in  seguito  al  Legato 
del  fu  D.r  Delendente  Sacelli 

Trecourt  Giacomo,  Professore 

COLLEGIO  DI  EDUCAZIONE  IN  S.  SALVATORE 
TUORI  E  PRESSO  PAVIA 

Questo  Istituto,  elle  va  sempre  più  prospe¬ 
rando,  ha  dentro  di  se  tutto  il  corso  elemen¬ 
tare  e  ginnasiale  ,  ed  a  richiesta  dei  parenti 
anche  lo  studio  della  musica  ,  del  disegno  e 
della  lingua  tedesca  e  francese 

Marcarini  D.  Giuseppe,  Rettore  ed  Amminislr. 
N.  N.,  Vieeretlore  e  Catechista 
Mascherpa  Antonio,  Maestro  delle  due  V man. 
Cernuschi  Gaudenzio,  Maestro  di  IH.  e  IV. 
Gramatica 

Gli  iolini  D.r  Luigi  ,  Maestro  di  l  e  II  Gra¬ 
matica 

Bertolazzi  Antonio,  Maestro  delle  prime  ele¬ 
mentari 


SEZIONE  VII. 

STABILIMENTI  DI  PUBBLICA 
BENEFICENZA 

AMMINISTRAZIONE  DELLO  SPEDALE  MAGGIORE 
DI  S.  MATTEO  E  LL.  PP.  UNITI 

A  mrnini  stratore 
Sartirana  Nob.  D.  Giovanni 

Bolognini  Rag.  Luigi,  Segretario 
Cattaneo  Avv.  Francesco,  Consulente 
Majno  March,  e  Conte  Giasone  ,  Commesso 
Legale 

Robbio  Rag.  Carlo,  Protocollista  ed  Archiv. 
Rognoni  Gio.  Battista  ,  Scrittore  e  Speditore 
Capsoni  Rag.  Gaetano,  Ragioniere 
Meriggi  Rag.  Barnaba,  Ragioniere  aggiunto 
IS’idasio  Rag.  Gaetano,  Scrittore  Contabile 
Giumanini  Rag.  Camillo,  Scrittore  contabile 
per  la  Ragioneria  e  la  Cancelleria 
Pietra  Carlo,  Primo  Ingegnere 
Capsoni  Francesco,  Secondo  Ingegnere 
Griffìni  Giuseppe  ,  Agente  per  la  Provincia 
di  Pavia 

Cantoni  Ing.  Antonio,  idem  in  Borgo  S.  Siro 
Fagnani  Ing.  Antonio,  idem  in  Sannazzaro 
Zucca  Giuseppe  ,  Portiere  e  Custode  della 
Casa  d' A  mrninis trazione 
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Cassiere  generale  dello  Spedale  ed  uniti  PP. 
LL.  non  che  degli  altri  Pii  Stabilimenti 
di  pubblica  Beneficenza  in  Pavia 

Gola  Rag.  Vincenzo 


direzioni:  dello  spedale  maggiore 

DI  S.  MATTEO  ED  UNITI  LL.  PP. 

Cristofori  D.r  Andrea,  Direttore 
Zanini  D.r  Giovanni  ,  Medico  primario  Ag¬ 
giunto  al  Direttore 

iNobili  G.  C.  Alessandro,  Segretario ,  Protocol¬ 
lista  ed  Archivista 
Grigliarli  Rag.  Giuseppe,  Ragioniere 
Bonetti  Eugenio,  Ragioniere  Aggiunto 
Uberti  Callo,  Scrilt.  e  Coadj.  alla  Segret. 
Vittadini  Rag.  Camillo,  Economo 
Ricotti  Rag.  Antonio,  Magazz.  e  Dispemierc 
Guarnascbelli  Giovanni ,  Commesso  ai  Ma¬ 
gazzini 

Vecchio  Giuseppe,  Portiere 
Riccardi  Bartolommeo,,  Portinajo  e  Registra¬ 
tore  degli  infermi 

Tamagnini  Gaspare,  Commesso  di  cucina 
Costa  Pietro,  Capo  infermiere 
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IMPIEGATI  SANITARI 

Nazzani  D.r  Antonio 
Dagna  D.r  Giuseppe 
Pessina  D.r  Pompeo 
Gambini  D.r  Bartolomeo 

Krucli  D.r  G  iacomo 
Rovati  D.r  Paolo 
Beolchini  D.r  Carlo 
Lovati  D.r  Giacomo 

Vittadini  Pietro,  Capo  Speziale 

Pizzocaro  Ercole  ì  ^ r  .  . 

>  Giovani  ai  òpeziena 
Metica  Angelo  j  ' 

CULTO 

Palma  t).  Giuseppe,  Anziano  )  Assistenti 
Gallina  D.  Lodovico  1  Spirituali 

Ferrari  D.r  Giovanni,  Supplente 

PIO  LUOGO  DEGLI  ESPOSTI 

Raffa  Rag.  Giuseppe,  Assistente 
Romerzi  Stefano,  Controllore 
Zanini  D.r  Giovanni,  Medico  e  Chirurgo 
Melerà  Maria,  Maggiordoma 
Quoex  Giovanni,  Portinajo 

PIO  ISTITUTO  DI  SANTA  CORONA 
Medici  ordinar / 

Pertus^  Giovanni 


Chirurghi  primarii 


Medici  primarie 
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Oilandi  Giuseppe 
Scottici  Pietro 

Chirurghi  Or  dinar j 
Anelli  Antonio 
Obicini  Giovanni  Battista 
Bovio  Achille 

Medici  e  Chirurghi  provvisori 
Vistarmi  Antonio 
Bordoni  Girolamo 
Kruch  Carlo 
Fi  ’anzini  Carlo 

Levatrici 

Casati  Teresa  Polloni  Colomba 

orfanotrofj  dei  maschi  e  delle  femmine 

E  PIO  RITIRO  DI  S.  MARGARITA 
nel  locale  di  s.  Felice 

Barozzi  D.r  Benedetto  Prof.  Em.,  Direttore 
(anche  per  la  pia  Causa  delta  delle  dodici  figlie) 
Folperti  Nob.  Carlo,  Amministratore 
Impiegati  addetti  ai  suddetti  Stabilimenti 
Langscedel  Gaetano,  Segretario  ,  Archivista 
e  Protocollista 

Obicini  Ing.  Francesco,  Ingegnere  cC  ufficio 
Capsoni  Rag.  Giuseppe,  Ragioniere  d'ufficio 
Bossi  Onorato,  I.  Scrittore  contabile 
Migliavacca  Rag.  Siro,  Il  Scrittore  contabile 
Pavesi  Pietro ,  Economo 
Pizzamiglio  Giuseppe,  Alunno  contabile 
Bignami  Giuseppe,  Magazziniere  e  Dispensiere 
Tagliani  Pietro,  Portiere 
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Impiegati  interni  nell’  Orfanotrofio  dei  Maschi 
Fiocchi  ni  D.  Giovanni,  Re/t.  spiri/,  e  disciplinare 
Lunghi  D.  Giacomo,  Vice-Rettore  e  Maestro 
di  11  classe 

Beliolazzi  Antonio  Gaetano,  Maestro  di  I.  cl. 
Ferm  i  Giovanni ,  Maestro  di  disegno 
Cantoni  Domenico,  Porlinajo 
Giorgi  Angelo  ,  Commesso 
Massara  Angelo  Dora.,  Commesso  interinale 
Impiegati  interni 
nell ’  Orfanotrofio  delle  Femmine 
Tenca  D.  Alfonso,  Rettore  spirituale  provv. 
Aliprandi  Annunciata,  Superiora 
Fiocchini  D.  Giovanni  suddetto,  Maestro  di 
II.  e  111  classe 

Lunghi  D.  Giacomo  sudd.  ,  Maestro  di  l.  cl. 
Negl- ini  Domenico,  Inserviente 
Impiegali  al  servizio  promiscuo  di  ambedue 
gli  Orjanotrofj 
Pessina  D.r  Pompeo  ,  Medico 
Dagna  D.r  Giuseppe,  Chirurgo 

Nella  cucina  promiscua 
N.  N.,  Cuoco 
N.  N.,  Sotto-cuoco 
Pirovano  Angolo ,  Facchino 

PIO  RITIRO  DI  SANTA  MARGARITA 

Impiegati  interni 

Parona  D.r  D.  Giuseppe,  Rettore  spirituale 
Groppalli  Maddalena,  Superiora 
Gallotti  Rosa,  Maestra 


Pessina  D.r  Pompeo,  Medico  e  Chirurgo 
Pizzamiglio  Pietro,  Inserviente 

PIO  ALBERGO  PERTUSATI  IN  SANTA  CROCE 

Valerio  Antonio  D.r  in  Legge,  Direttore 
Sarti  rana  Nob.  D.  Giovanni,  Amministratore 
(anche  della  pia  Causa  detta  delle  dodici  figlie) 

Impiegati  addetti  al  predetto  Stabilimento 

Campeggi  D.r  D.  Ignazio,  Segretario 
Vittadini  Rag.  Giuseppe,  Ragioniere  d’ufficio 
Impiegati  interni 

Brambilla  Sac.  Antonio ,  Rettore  spirituale 
Tribisvain  Giacomo,  Economo 
Fava  Paolo,  Assistente-Regi  stranie 
Miglio  Maria,  Priora 

Broglia  Giuseppa  ,  V^icepriora  e  Guardarob. 
Migliazza  D.r  Giovanni,  Medico  e  Chirurgo 
PIO  ISTITUTO  ELEMOSINIERE 
nel  Locale  di  S.  Felice 
Componenti  il  Direttorio 

Carena  Nob.  D.  Alessandro 
Calcagni  Sac.  D.  Valentino 
Spairani  D.r  Fisico  Giuseppe 
Saglio  Francesco  ’ 

Scarenzio  Prof.  Luigi 
Rizzi  D.r  Notajo  Francesco 

Folpcrti  Nob.  Carlo,  Amministratore 


1 58 


Impiegati 

dell’ Amministrazione  e  Direzione  suddetta 

Ubertoni  D.r  Pietro ,  Segr. 

Anelli  Rag.  Gaspare,  Ragioniere  df  Vjficio 
Pavesi  Carlo,  Ufficiale  contabile 
Pozzi  Rag.  Antonio,  Alunno 
Mangiarotti  Angelo,  Ingegnere  (V  Ufficio 
Tagliani  Pietro,  Portiere 

PIA  CASA  D’INDUSTRIA  E  DI  RICOVERO 
nel  locale  di  s.  Maria  delle  Cacce 

Peregrini  D.r  Luigi,  Direttore  ed  Amministr. 

Impiegati  addetti  al  suddetto  Stabilimento 
Villa  Giuseppe,  Segretario  contabile 
Tribisvain  Teodoro,  Scrittore  contabile 

Impiegati  interni 

Gambini  D.r  Bartolomeo,  Medico  e  Chirurgo 
Buzio  Luigi,  Economo  Magazziniere 

PIA  CASA  DELLE  FIGLIE  DERELITTE 

Spairani  D.r  Giuseppe  ,  Amministratore  e 
Presidente 

Favalli  Aw.  Alessandro  >  À  .  . 

,7  .  .  „  .  •  >  Amministratori 

Valerio  D.r  Antonio  } 

Bonino  Catterina,  Superiora 

Barili  Giuseppa,  Vicesuperiora 

Gavioli  Regina,  Maestra  direttrice  dei  lavori 


ASILI  DI  CARITAJ  PER  L*  INFANZIA 
Commissione  direttrice 

M.  R.  Sac.  D.  Valentino  Calcagni,  Rappresen¬ 
tante  Vescovile  presso  la  Commissione 

D,r  Gaetano  Caminada 

D.r  Giulio  Mazzola 

Dall'Era  Giovanni,  Segretario 

Personale  onorario  addetto  alla  Commissione 

Spajrani  D.r  Pietro,  Nolajo 
Capsoni  Francesco,  Ingegnere  Architetto 
Anelli  Gaspare,  Ragioniere 
Saglio  Francesco  ,  Cassiere 

N.  N. ,  Portiere 

'  • 

Personale  onorario  addetto  agli  Asili 

ASILO  DI  S.  BARTOLOMEO 
Ispettore 

D.  Alessandro  R.e  coadjutore  onorario  del 
Carmine 


Signore  Visitatici 

Brambilla  Donna  Maria 
Carena  Donna  IJaolina 
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ìmbaldi  Signora  Manetta 
Nocca  Signora  Catterina 
Nocca  Signora  Marietta 
Robecclii  Signora  Rosa 
Strada  Signora  Enrichetta 

AI e  dici  C  hirurgh  i 

D.r  Dagna  Giuseppe 
D.r  Pignacca  Antonio 
D.r  Girolamo  Cordoni 

Farmacisti 

Cazzani  Andrea 
Ferretti  D.r  Francesco 
Gola  D.r  Antonio 
Punaldini  Francesco 
Sardi  Baldassare 

Personale  salariato 

Ballerini  Teresa  ,  Maestra 
Ferrini  Antonia  ,  Assistente 
Testori  Angiola,  Serviente 

ASILO  DI  S.  PRIMO 
Ispettore 

M.  R.  D.  Paolo  Valerio,  Professore 
Eloquenza  nel  Seminario  Vescovile 


i  sacra 
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Signore  Visilatrìci 

Brambilla  Donna  Edvige 

Cairoli  Donna  Adelaide 

Callotti  Signora  Maddalena 

Ghislanzoni  Signora  Martina 

Magenta  Signora  Rosa 

Ma j ocelli  Signora  Luigia 

Marozzi  Donna  Carlotta 

Pertusi  Signora  Marietta 

Pisani  Donna  Carolina 

Ravizza  Signora  Maria 

Stabilini  Signora  Maddalena 

• 

Medici  Chirurghi 

Krucli  D.r  Giacomo 
Migliazza  D.r  Giovanni 

Farmacisti 

Pedotti  D.r  Felice 
Prelini  Paolo 
Sozzani  D.r  Pietro 
Citterio  Francesco 
Zanini  Gaspare 

Personale  salarialo 

Witmaier  Rosa  ,  Maestra 
Carenzio  Apollonia,  Assistente 
Pelacchi  Angela,  Assistente 
Modena  Luigia  ,  Servente 


CIVICO  MONTE  DI  PIETÀ’ 


Chiolini  D.r  Fisico  Carlo,  Direttore 
Homodei  Nob.  Francesco,  Amministratore 
Citterio  Rag.  Antonio,  Ragioniere  e  Segret. 
Salerio  Albino,  Scrittore  contabile  e  Protocoll. 
Legnarli  Andrea,  Alunno  di  Ragioneria 
Pozzi  Luigi,  Scrittore 
Frigerio  Giovanni,  Diurnista 
Attiglio  Giuseppe,  Cassiere 
Ingbini  Bernardo,  Guaclarobiere  e  Perito  dei 
pegni  preziosi 

Ferrari  Gaetano  ,  Perito  dei  pegni  diversi 
Massara  Pietro,  Portiere  e  Custode  del  locale 
Maruffi  Giovanni  ,  Diurnista  coadjutore  al 
Portiere 

CASSA  DI  RISPARMIO 

DIPENDENTE  DALLA  CONGREGAZ.  PROVINO. 

Buzio  Luigi ,  Agente 
Villa  Giuseppe,  Ragioniere 
Brambilla  Giovanni,  Cassiere 

LEGATI  PII  DELLA  PROVINCIA 

DISTRETTO  DI  PAVIA 

Sorgo  Ticino 

Causa  pia  Ponta  e  Zanotti 
L’  amministrazione  patrimoniale  affidala  al 
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Proposto  parroco  ed  ai  Fabbricieri ,  è  interi¬ 
nai  mente  avvocata  al  Direttorio  dei  LL.  PP. 
EE.  La  distribuzione  delle  elemosine  si  fa 
dalla  Fabbriceria 
Sola  Alessandro ,  Cassiere 


DISTRETTO  DI  BEREGUARDO 

Comune  di  Casorate 

Legato  Pionio 

Ricci  D.r  Ambrogio,  Amministratore 
Maestri  D.  Antonio  Parroco  ir,-  ..  • 

N.  N.  !  D‘rc,lor‘ 


Pii  Legali  Radice,  Rognoni ,  Felloni 
Mantovani  Antonio,  Amministratore 
Lanfranclii  Prop.  D.  Carlo  Ferd. 

N.  N.  deputato  comunale 
Arrigqni  Fermo,  Cassiere 


Direi  tori 


DISTRETTO  DI  CORTEOLONA 

Comune  di  Chignolo 

Causa  pia  Patrini 

Bancolini  D.  Antonio,  Amministratore 
Airoldi  D.  Ambrogio  Prop,  parr. 
Bovera  Gio.,  deputato  comunale 


Direttori 


DISTRETTO  DI  ROSATE 

Comune  di  Besate 

Pii  Legati  Rolandi  e  Tarantola 
Commissione  di  Amministrazione 
Terzoli  D.  Agostino  Parroco 
N.  N. 

IN.  N.  Deputato  comunale 
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Terzoli  D.  Agostino  Parroco,  Amministratore 


Comune  di  Motta  Visconti 

Pio  Legato  A nnoni 

Campo  Fregosi  Giuseppe,  Amministratore 
Gliioldi  D.  Domenico  Parroco  I 
Corbella  Melchiorre  dep.  com.  )  ire  °ri 
N.  JN.,  Cassiere  gratuito 

Comune  di  Rosate 

Legato  pio  Cattaneo ,  Rocchetti ,  Fumagalli 
Comi ,  Rognoni ,  e  Robasacclii 
Negri  D.  Domenico  Proposto,  Amministratore 

Comune  di  Barate 

Pio  Legato  Como 

Landriani  Camillo  Frane.  Ercole  ,  Patrono 
A  mminis  tralore 

Comune  di  Vigano 

Luogo  Pio  Elemosiniere 

Pietra  Pietro,  Amministratore 

Trezzi  D.  Fi  •ancesco  Parroco  >  ^  . 

Monti  Pietro  deput.  comunale  |  ire  °‘ 
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DISTRETTO  DI  BINASCO 

Binasco 

Legato  Stefanini 

Di  quattro  doti  annue  di  L.  Mil.  cia¬ 
scuna  a  favore  delle  .famiglie  più  povere  ,  e 
più  antiche  della  Parrocchia  di  Binasco. 

Di  L.  ioo  Milan.  annue  da  convertirsi  in 
opere  pie  a  favore  delle  famiglie  suddette. 

Questi  legati  si  pagarono  a  S.  E.  Monsignor 
Vescovo  Tosi  incaricato  del  relativo  adempi¬ 
mento  vita  sua  naturai  durante.  Ora  si  paga¬ 
no  al  Proposto  parroco  per  tempo. 

Cessate  alcune  pensioni  vitalizie  si  distri¬ 
buiranno  in  opere  pie  come  sopra  altre  Mil. 
L.  760  importare  delle  pensioni  medesime. 

Comune  di  Casarile 

I  Comunisti  poveri  di  Porchera  e  Luoghi 
circonvicini  che  sono:  cascina  Movese  —  Ca¬ 
sarile  —  Metone  —  cascina  Colombara  — 
Villara.sco  e  cascina  Nova  ,  stati  determinati 
con  appuntamenti  27  dicembre  x  7^5  ?  e  5o 
gennajo  1749  fruiscono  del  medico  e  medi¬ 
cinali  j  in  adempimento  del  Legato  del  fu 
Orazio  Ramos. 

Questo  legato  veniva  adempito  dall’Ospitale 
di  Pavia,  quale  erede  universale  del  suddetto 
Ramos.  Mediante  convenzione  poi  18  novelli¬ 
lo 
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bre  1785  l’Ospitale  si  obbligò  di  pagare  gli 
enunciati  pesi  all’Amministrazione  dei  Luoghi 
Pii  Elemosinieri. 

Bubiano 

Causa  pia  Rossi 

Si  distribuiscono  due  doti  col  frutto  di  una 
cartella  sul  regio  Monte  dello  Stato 
Brambilla  D.  Giuseppe  parroco,  A  ramini str. 

S.  Pietro  Cusico 

Causa  pia  Vis  mar  a 

Si  distribuiscono  tre  doti  col  frutto  di  poca 
terra  ed  una  casa. 

Amministratori 

Noè  D.  N aborre  Parroco 
Priore  e  Vicepriore  prò  tempore  della  Con¬ 
fraternita  del  ss.  Sacramento. 

Badile 

Causa  pia  Repossi 

Si  distribuiscono  due  doti  preferibili  alle 
povere  nubende  della  frazione  di  Pioltino 

Taveggia  D.  Gaetano,  Amministratore  prò 
tempore 
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DISTRETTO  DI  COHTEOLONA 

Comune  di  Bascapè 

Causa  pia  Bascapè 

A  ramini  s  tralori 
ed  esecutori 
teslamentarj 

Scuola  dei  Poveri 

per  elemosine  ai  poveri  della  Parrocchia  che 
comprende  i  comuni  di  Bascapè  e  di  Trognano 
Spazzini  Luigi  ,  Amministratore 

Vidignlfo 

Legalo  Astori 
per  distribuzione  di  doti 
Cerutti  D.  Stefano  parroco  ,  Amministratore 

Legato  Landriani 

per  tre  doti  annue  a  favore  di  povere  figlie. 

Gnignano 

Legati  Negroni  3  S tabilini ,  Bellolli 

per  elemosine  e  medicinali  da  distribuirsi 
ai  poveri 

Parroco  pio  tempore,  Amministratore 


Brivio  Marchese  Annibaie 
Taverna  Conte  Paolo 
Corti  sac.  D.  Giuseppe 


DISTRETTO  DI  ÀBBIATEGRASSO 


Connine  eli  Abbiategrasso 

Luogo  pio  della  Misericordia 
Sanchioli  Avv.  Pietro,  Amministrai »  e  Direti. 


Condirettor 


Palazzi  D.  Frane.  Prop.  pare.  J 
N.  N.  i.  deputato  comunale  ) 

Monte  di  Pietà 

Sanchioli  Avv.  Pietro,  Amministratore 


Impiegati  promiscui  addetti  ai  suddetti 
pii  Istituti 

Caretti  Francesco,  Segretario  ecc. 

Kluzer  Antonio,  Cassiere  e  Dispensiere  dei 
pegni 

Milani  Ing.  Germano,  Contabile  Ingegnere 
Bonamore  Giacomo,  Portiere  e  Stimatore  dei 
pegni 


Pie  case  degli  infermi  incurabili 
dette  di  S.  Chiara  e  dell’ Annunciala 

Panighetti  Rag.  Carlo,  Direttore 

De  Forni  Alessandro  ,  Segretario 
Sartirana  Luigi ,  Ragioniere 
Merlo  Paolo,  Cassiere 
Lunghini  Giovanni ,  Economo 


Bianchi  D.  Giacinto,  Cappell.  per  le  donne 
Martinelli  D.  Giovanni  ,  idem  per  gli  uomini 
Vigevano  D.  Cesare,  idem  per  i  ragazzi 
Pirovano  D.  Dionigi,  supplente 

Bariola  D.r  Felice ,  Medico  Ordinario 
Casazza  D.r  Ernesto  ,  Chirurgo  Maggiore 
Beltrami  Giuseppe,  Chirurgo  Minore 

Casorati  Prosdocirao,  Sovrintendente  ai  lavori 
Carini  Luigia  ,  Assistente  alla  Guardaroba 
Ferretti  Teresa,  Capo-infermiera  delle  donne 
Fiori  Samuele,  Capo-infermiere  degli  uomini 
Redaelli  Gio.  Battista,  Vortinafo  di  s .  Chiara 

Oltre  i  detti  impiegati  vi  sono  due  portinai 
• —  un  custode  dei  ragazzi  —  due  infermieri 
—  due  incaricati  alle  cucine  —  ed  un  fac 
chino;  essendo  disimpegnato  il  resto  del  ser¬ 
vizio  dai  ricoverati  stessi. 

Comune  di  Corbetta 

L.  P.  del  Rosario 
IN.  N. ,  Direttore 

N.  N.  i.  deputato  comunale,  Condirettore 
Carones  sac.  D.  Pietro,  Amministratore 
Chierichetti  Antonio,  Cassiere 


P.  L  Valvassori 
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Rodriguez  Prop.  D.  Ciuseppe ,  Amministrai. 
Scurati  Sac.  D.  Agostino,  Coamministratore 
N.  N. ,  Direttore 

Oriani  Sac.  D.  Giuseppe,  Caliceli,  e  Cassiere 

Comune  di  Magenta 

LL.  PP.  Elemosinieri  denominati  Scuola  de' 
poveri ,  e  di  S.  Francesco  of Assisi 

Albasiui  Rag.  Giovanni,  A  luministi',  e  Diretl. 

Giardini  D.  Carlo  Prep.  pari*.  I  p  ,. 
Albasini  D.  Vincenzo  i.Dep.  corn.j  ori  ire  t. 
Banfi  Ing.  Carlo,  Segret.  Contabile  ed  Archi/. 
Bettinelli  Gio.  Battista,  Cassiere 
Barenghi  Gaetano ,  Scrittore  e  portiere 

Comune  di  Mesero 

Causa  pia  Clerici 

Landnani  Ing.  Paolo,  Amministr.  e  Diretl. 

Preda  Sac.  D.  Carlo  J  Condirettori 
IN.  N.  deputato  comun.  )  in  Mesero 
De  Vecchi  Sac.  D.  JN.  parr,  j  Condirettori 
N.  N.  deputato  comunale  i  in  Marcallv 
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Comune  di  Ozero 

Legalo  pio  Barzizza 

• 

Gallazzi  D.  Giuseppe  parr. ,  Amministratore 
Valsecela  Gio.  Antonio  priore  delia  Confrater¬ 
nita  del  SS. ,  Amministratore 
Taccani  D.  Gio.  Battista,  Cappellano  del  pio 
Legalo 


Comune  di  Vittuone 

Legato  delle  doti 

Fumagalli  Giovanni,  Amministratore 
Comune  di  Bareg’gio 
P.  L.  Pezzoni 

Villa  Sac.  D.  Antonio  pari.,  Amministratore 

Villa  Avv.  1  Condirettori 
Girotti  ) 

Boffalora 

L.  P.  Elemosiniere 

Broggia  Luigi,  Amministratore  e  Direttore 

Pr°  (temPore  I  Condirettori 
N.  N.  deputato  comun.  ) 
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SEZIONE  Vili. 
ESERCENTI  PROFESSIONI 
*  LIBERALI 


AVVOCATI 


Abitanti  in  Citta 


Araldi  Carlo 
Barrerà  Pietro 
Beccali  i  Francesco 
Calcagni  Eucherio 
Casella  Francesco 
Cattaneo  Francesco 
dott.  del  Collegio 
presso  l’I.  R.  Univ. 


Comedi  Costantino 
Favalli  Alessandro 
Maj  Gio.,  dott.  del  Coll. 

presso  1’  I.  R.  Univ. 
Peroni  Luigi 
Redemagni  Pietro 
Trovati  Giacomo 
Valerio  Gaetano 


Abitanti  in  Campagna 

Magnoli  Paolo,  in  Abbiategrasso 
Reale  Francesco ,  ivi 
Orlandi  Francesco,  ivi 
De  Giuli  Agostino  ,  in  Binasco 
Carini  Francesco,  in  Corteolona 
Magnagli  Antonio,  ivi 
Ubicini  Ambrogio,  in  Scdriano 
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NOTAI 

Abitanti  in  Citta 


Adami  Dr  Giovanni 
Battista 

Beilati  D.r  Domenico 
Benaglia  D.r  Bartolom. 
De  Lutti  D.r  Luigi 


Piccioni  D.r  Giuseppe 
Rizzi  D.r  Francesco 
Spairani  D.r  Pietro 
Vittadini  D.r  Giuseppe 


Abitanti  in  Campagna 

Corridori  D.r  Girolamo,  in  Rosale 
Rossi  D.r  Antonio,  in  Rere  guardo 
Gianzini  D.r  Pompeo,  in  Corteolona 
Monteggia  D.r  Luigi  ,  in  Rinasco 
Rossi  D.r  Mauro  ,  in  Landriano 
Sanchioli  Avv.  Pietro,  in  A bbiategrasso 


INGEGNERI  E  PERITI  AGRIMENSORI 


NB.  V  asterisco  dinota  la  semplice  qualità 
di  Agrimensore 


Abitanti  in  Città 


Burdet  Gio.  Battista 
Capsoni  Francesco 
Gapsoni  Angelo 
Cattaneo  Carlo 
Citterio  Giacomo 


Compari  Francesco 
Commizzoli  Prancesco 
Covini  Luigi 
Danioni  Giuseppe 
Dassi  Nicola 
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Defilippi  Giacomo 
Francesi  Cornelio 
Franchi  Giuseppe 
Finardi  Marino 
Gallotti  Giuseppe 
Gambini  Giovanni 
Ghisio  Francesco 
Griffmi  Alessandro 
Gualchi  Siro 
Mangiarotti  Angelo 
INoè  Giovanni 
Obicini  Francesco 
Orlandi  Rinaldo 


Pellegrini  Gio.  Batt. 
Pizzocaro  Francesco 
Pizzocaro  Giovanni 
Pietra  Carlo 
Platner  Pietro 
Pugni  Giovanni 
Rescali  Carlo 
Scotti  Luigi 
Sfondri  ni  Carlo 
Vico  Nob.  Ferdinando 
*Vigoni  Giuseppe 
Zanardi  Giovanni 


Abitanti  in  Campagna 

Annovazzi  Carlo,  in  Abbiategrasso 
Aresi  Paolo  ,  in  Be.salc 

Beueggi  Ferd.,  in  Mairano  fraz.  di  JVovigho 

“Bossi  Carlo,  in  Magenta 

Brambilla  Buzio  Eugenio,  in  Chignolo 

Brugnatelli  Eugenio,  ivi 

Brugnatelli  Gaetano,  in  Corteolona 

“Bruni  Francesco,  in  C orbata 

Carones  Carlo  ,  ivi 

Cattaneo  Carlo,  in  Pieve  Porlo  Moronc 
Cattaneo  Giuseppe  ,  ivi 
Cavajani  Francesco,  in  Laccliiarclla 
Cazzo  la  Angelo,  in  V illanterio 
Comelli  Gio.  Bait.  ,  in  Landriano 
*Debò  Giuseppe,  in  Miradolo 
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D«hò  Francesco,  in  Inverno 
Ferrari  Cario,  in  Trovo 
Garegnani  Gio.  Batt. ,  in  Abbialegrasso 
Gi  mani  Giovanni ,  in  Corteolona 
Giardini  Angelo,  in  Magenta 
Larderà  Carlo,  in  Magherno 
Maccabruni  Angelo,  in  Corteolona 
Mainardi  Serafino,  in  Abbialegrasso 
Milani  Germano,  ivi 

Malvezzi  Gio.  Batt.,  in  Pieve  Porto  Morone 

^Morosi ni  Paolo,  in  Vidigulfo 

Orsini  Gennaro,  in  7 'rivolgo 

*Paniglietti  Carlo,  in  Abbialegrasso 

Pellegrini  Pietro,  in  Belgiojoso 

*Picozzi  Sebastiano,  in  Rosate 

Riboni  Gaspare,  in  Albuzzano 

Rusca  nob.  Lottario,  in  Trivolzio 

*Rolandi  Carlo  Giuseppe,  in  Casorale 

Tibaldi  Francesco,  in  Settimo 

Ticozzi  Giovanni,  in  Binasco 

Va]  Giuseppe,  in  Landriano 

Vittadini  Pietro,  in  Corteolona 

RAGIONIERI 

Abitanti  in  Città 


Ambrosioni  Giuseppe 
Anelli  Gaspare 


Baroffio  Carlo 
Bolognini  Luigi 
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Buscor.i  Domenico 
Capsoni  Gaetano 
Capsoni  Giuseppe 
Casali  Gaspare 
Citterio  Antonio 
Dagna  Luigi 
Danioni  Giuseppe 
Ferrari  Giovanni 
Kiamberti  Giuseppe 
Galloni  Luigi 
Garue  Gio.  Battista 
Giumanini  Camillo 
Gola  Vincenzo 
Grignani  Giuseppe 
Gruppelli  Sej'ra  Siro 
Marangoni  Matteo 
Martinolti  Francesco 
Meriggi  Barnaba 
Meschini  Luigi 


Migliavacca  Siro 
Mori  Ambrogio 
Nidasio  Gaetano 
Pasi  Luigi 
Pecorara  Francesco 
Picchioni  Antonio 
Pozzi  Antonio 
Raffa  Giuseppe 
Ricotti  Antonio 
Robbio  Carlo 
Roveda  Martinengo 
nob.  Carlo 
Rusconi  Pietro 
Scardini  Cesare 
Torre  Andrea 
Villa  Prof.  Francesco 
Vittadini  Giuseppe 
Vittadini  Pietro 


Abitanti  in  Campagna 

Bonomi  Francesco,  in  A bbialegrasso 
Majoechi  Giovanni,  in  Vigaljo 
Moretti  Massimo,  in  Bissone 
Panigbetti  Carlo,  in  Abbiategrasso 
Sanchioli  Carlo,  ivi 
Sartirana  Luigi,  ivi 
Valsuani  Giovanni,  ivi 
Zanella  Luigi,  in  Belgiojosc 
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MEDICI 

* 

Abitanti  in  Citta 

WB.  U  asterisco  denota  la  duplice  qualità 
di  Medico  e  Chirurgo 


‘Anelli  Antonio 
‘Baj  Angelo 
‘Bancolini  Ercole 
‘Barozzi  Pietro 
‘Beolchini  Carlo 
‘Beretta  Giuseppe 
‘Bignarni  Luigi 
‘Bordoni  Gerolamo 
‘Bortini  Luigi 
‘Bovio  Achille 
‘Brambilla  Alessandro 
‘Buzzi  Giuseppe 
Caccialuppi  Carlo 
‘Cara pari  Vincenzo 
Carpane! li  Pietro 
‘Casorati  Francesco 
‘Casorati  Giovanni 
‘Castoldi  Pietro 
Cattaneo  (de)  Momo 
Ferdinando 
Chiolini  Carlo 
‘Chiolini  Albino 
‘Crisiini  Vincenzo 


‘Dagna  Giuseppe 
‘Dagna  Pietro 
De  Carlini  Giovanni 
‘Dell’Acqua  Paolo 
‘Del  Chiappa  Giuseppe 
Antonio 

‘De  Silvestri  Giuseppe 
‘Faido  Giuseppe 
‘Ferrarlo  Ercole 
‘Ferrari  Luigi 
Flarer  Francesco 
Forni  Giovanni 
‘Franzini  Carlo 
‘Galbarini  Giuseppe 

‘Gambini  Bartolomeo 

- 

Gambini  Siro 
Garovaglio  Santo 
‘Gbisio  Giuseppe  Me¬ 
dico -Chi  r.  Cond. 
de’  Corpi  Santi 
trassi  Francesco 
‘Rrucb  Carlo 
‘Kruch  Giacomo 
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‘Leva  Carlo 
’Lovati  Teodoro 
"Lo  vati  Giacomo 
Macchi  Francesco 
"Maestri  Angelo 
"Marabelli  Pietro 
Marozzi  Giovanni 
"Marozzi  Maurilio 
"Migliazza  Giovanni 
"Moretti  Gaetano 
Mori  Carlo 
Nazzani  Antonio 
"Obicini  Giovanni 
"Orlandi  Giuseppe 
"Panizza  Bartolom.cav. 
"Parona  Giuseppe 
"Peregrini  Luigi 
"Peroni  Gerolamo 
Pertusi  Giovanni 
"Pessina  Pompeo 
"Piccaroli  Vittorio 
"Pignacca  Antonio 
"Pignacca  Giulio 
Finali  Carlo 


Pizzocaro  Francesco 
Piatner  Camillo 
"Porta  Francesco 
"Porta  Luigi 
"Prada  Teodoro 
Pugni  Giovanni 
"Rolandi  Alessandro 
"Rovati  Paolo 
‘Roveda  Giuseppe 
"Sacchi  Luigi 
"Scarenzio  Luigi 
"Scottini  Pietro 
"Spalla  Luigi 
"Spairani  Giuseppe 
Speranza  Carlo 
"Tacconi  Angelo 
"Ticozzi  Giacomo 
Ubertoni  Vincenzo 
Vannetti  Clemente 
"Vistarmi  Antonio 
"Vittadini  Angelo 
"Zanini  Giovanni 
Zanini  Vincenzo 
"Zerboni  Pietro 
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Alitanti  in  Campagna 

'Aguzzi  Aquilino,  in  Miradolo 

Albasini  Giovanni,  in  Magenta 

*  Bancolini  Pietro,  in  Copiano 

Bazzi  Giuseppe,  in  Belgiojoso 

"Bazzi  Vincenzo,  in  Belvedere 

"Barbieri  Angelo,  in  Landritmo 

"Barrerà  Domenico,  in  Robecco 

Bellotti  Luigi,  in  Sedriano 

Bellotti  Angelo,  ivi 

"Bergamaschi  Luigi,  in  Magherno 

""Bianchi  Natale,  in  Besate 

*Bon  eschi  Giovanni,  in  Corbella 

"Bonetti  Emilio,  in  Chignolo 

Bonelli  Gaetano,  in  Abbialegrasso 

"Bariola  Felice,  ivi 

‘Botteri  Carlo,  in  Bascapè 

Casazza  Ernesto,  in  Abbialegrasso 

Cajro  Pietro,  in  Rotale 

"Camera  Michele,  in  Pieve  Porto  Moronc 

""Carena  Giuseppe,  in  Boffalora 

"Casorati  Luigi,  in  Lardirago 

"Chiesa  Giovanni,  in  Mirabello 

"Coppa  Carlo,  in  Corbella 

"Culti  Giuseppe,  in  Casoral • 

"Dagna  Carlo,  in  Santa  Cristina 
Galbarini  Carlo,  in  Motta  S.  Damiano 
"Gusberti  Ermenegildo,  in  V ermezzo 
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'Mantegazza  Pietro,  in  Corleolona 
'Masclierpa  Giuseppe,  in  Chignolo 
Mettica  Angelo,  in  Rosate 
'Moretti  Giovanni,  in  Morimondo 
Migliavacea  Angelo,  in  Gaggiano 
'Montini  Girolamo,  in  Monticelli 
'Negri  Carlo,  in  Giussago 
'Fraconti  Luigi,  in  M arcuilo 
'Pellizzola  Camillo,  in  Corleolona 
'Porta  Pietro,  in  S.  Zenone 
'Pugni  Giuseppe,  in  Bereguardo 
Ricotti  Agostino,  in  Zeccone 
'Ricotti  Siro,  in  Motta  Visconti 
Rossetti  Luigi,  in  Magherà 9 
Rossi  Giacomo,  in  S.  Cristina 
'Rovati  Luigi,  in  Magenta 
'Rovida  Luigi,  in  Albuzzano 
Castoldi  Pietro,  in  Torre  d’isola 
Sandri  Giovanni,  in  Abbiategrasso 
'S  a  ut*  Agosti  no  Bassi,  in  Tesate 
Strambio  Giuseppe,  in  Belgiojoso 
'Tibaldi  Angelo,  in  Vidigulfo 
'Tibaldi  Francesco,  in  Lacchiarella 
'Tibaldi  Giuseppe,  in  Torre  del  M angari 
'Tibaldi  Alessandro ,  in  Binasco 
'Tibaldi  Giuseppe,  in  Zibido  al  Latnbro 
'Tibaldi  Giuseppe  ,  in  Lacchiarella 
'Tronconi  Pietro ,  in  V illanterio 
'Vai  Filippo  ,  in  Bereguardo 
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*  Vai  Ferdinando  ,  in  Marci  gnago 
'Visconti  Giuseppe,  in  Bi nasco 
"Vitali  Feliciano,  in  Albajrate 


CHIRURGHI 
Abitanti  in  Citici 


Dottori  in  Chirurgia 


Anelli  Antonio 
Barozzi  Pietro 
Bellotti  Angelo 
Beolghini  Carlo 
Beretta  Giuseppe 
Bertolasio  Luigi 
Bignami  Luigi 
Bovio  Achille 
Brambilla  Alessandro 
Buzzi  Giuseppe 
Compari  Vincenzo 
Castoldi  Pietro 
Casanova  Pasquale,  Maestro  in  Chirurgici 
Casorati  Francesco 
Casorati  Giovanni 
Cristini  Giuseppe 
Bagna  Giuseppe 
Dagna  Pietro 
Deagostini  Giovanni 


Dottori  in  Chirurgia 
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Dell’  Acqua  Paolo 
De  Silvestri»  Giuseppe 
Faido  Giuseppe 
Ferrari  Luigi 
Ferrano  Ercole 
Galbarini  Giuseppe 
Garnbini  Bartolomeo 

Gliisio  Giuseppe  \  Dottori  in  Chirurgia 

G.  assi  Francesco  ( 

Kruoh  Callo 
Krucli  Giacomo 
Dovati  Teodoro 
Lovati  Giacomo 
Maestri  Angelo 
Mantovani  Angelo 


Manenti  Carlo ,  Chirurgo  minore 


Migliazza  Giovanni 
Moretti  Gaetano 
Obicini  Giovanni 
Panizza  Cav.  Bartolom. 

Pesenti  Giovanni 
Peverada  Carlo 

Peregrini  Luigi 
Pessina  Pompeo 
Piccaroli  Vittorio 
Pignacca  Antonio 
Pignacca  Giulio 


Dottori  in  Chirurgia 
|  Maestri  in  Chirurgia 


Dottori  in  Chirurgia 
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Pizzocaro  Francesco 
Porta  Francesco 
Porta  Luigi 
Prada  Teodoro 
Pugni  Giovanni 
Rovati  Paolo 
Sacelli  Luigi 
Scarenzio  Luigi 
Scottini  Pietro 
Spalla  Luigi 
Tacconi  Angelo 
Ticozzi  Giacomo 
Vistarmi  Antonio 
Vittadini  Angelo 
Zerboni  Pietro 


Dottori  in  Chirurgia 


Alitanti  in  Campagna 

Anfossi  Angelo,  cliir.  magg.  in  Fidigulfo 
Bancolini  Felice,  idem  ivi 
Bancolini  Pietro  ,  dott.  in  cliir.  in  Copiano 
Barbieri  Angelo  ,  idem  in  Landriano 
Barrerà  Domenico  ,  idem  in  Robecco 
Bazzi  Giuseppe  ,  in  Belgiojoso 
Beltrami  Giuseppe  ,  maestro  in  chirurgia  in 
Abbialegrasso 

Bergamaschi  Luigi ,  dott.  in  eh  ir  tu',  in  kla- 
gherno 


in  C  or - 
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Bonescbi  Giovanni,  dott.  in  chic., 
beltà 

Bolteri  Carlo  ,  idem  in  Bascapè 
Bottoni  Giuseppe,  maestro  in  chirurgia  in  S. 
Cristi  na 

Bonelli  Gaetano  ,  idem  in  Abbicitegrasso 
Bariola  Felice ,  idem  ivi 
Bonetti  Emilio  ,  idem  in  Chignolo 
Cairo  Pietro  ,  idem  in  Rosate 
Camera  Michele,  idem  in  Pieve  Porlo  Morone 
Capella  Pietro ,  dott.  in  chir.  in  Siziano 
Carena  Giuseppe,  maest.  in  chir.  in  Boffalora 
Casazza  Ernesto  ,  dott.  in  chir.  in  Abbiategrasso 
Casorati  Luigi  ,  in  Lardirago 
Chiesa  Giovanni,  in  Mirabello 
Coppa  Carlo  ,  idem  in  Corbella 
Ciocca  Pasquale ,  maestro  in  chirurgia  in 
Caso  rate 

Corti  Giuseppe  ,  idem  ivi 
Dagna  Carlo,  dott.  in  chir.  in  S.  Cristina 
Mantegazza  Pietro ,  idem  in  Corteolona 
Masclierpa  Giuseppe ,  maestro  in  chirurgia  in 
Chignolo 

Mazzolini  Francesco  ,  idem  in  V illanterio 
Migliavacea  Angelo  ,  in  Gaggiano 
Montini  Gerolamo  ,  in  Monticelli 
Moser  Antonio  ,  flebotomo  in  Abbiategrasso 
Parravicini  Carlo,  idem  ivi 
Pavesi  Carlo ,  in  Marcallo 
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Pellizzola  Camillo  ,  clctt.  in  cliir.  in  Carteolona 
Pelacchi  Giuseppe,  cliir,  min.  in  Sedriano 
Porta  Pietro  ,  dott.  in  cliir.  in  S.  Zenone 
Porro  Giovanni  ,  maestro  in  cliir.  ivi 
Ricotti  Agostino,  in  Zeccone 
Rovati  Luigi,  idem  in  Magenta 
Rossetti  Luigi  ,  idem  in  M agite r no 
Rovida  Luigi,  cliir.  magg.  in  Albuzzano 
Sacelli  Angelo  ,  dott.  in  cliir.  in  Binasco 
Sandri  Gio.  Battista,  idem  in  Abbiategrasso 
Tibaldi  Giuseppe ,  idem  in  Z  ibi  do  al  Larnbre 
Tibaldi  Alessandro  ,  idem  in  Binasco 
Tibaldi  Angelo,  idem  in  Vidigulfo 
Tibaldi  Francesco,  idem  in  Lacchiarella 
Tibaldi  Giuseppe  ,  idem  in  Giussago 
Tronconi  Pietro,  idem  in  Villanlerio 
Visconti  Giuseppe  ,  idem  in  Binasco 
Vitali  Feliciano ,  idem  in  Albajrate 
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Abitanti  in  Città 

Yittadini  Pietro ,  Capo  Speziale  dello  Spedale 

Faruffini  Paolo 

Cazzani  Andrea 

Citterio  Francesco 

Ferretti  Francesco  D.r  in  Chimica 

Gola  Antonio  D.r  in  Chimica 

Pedotti  Felice  D.r  in  Chimica 

Anelli  Camillo 

Prelini  Paolo- 

Rinaldini  Francesco 

Sardi  Baldassare 

Rozza  Giovanni  Battista 

Sozzani  Pietro  D.r  in  Chimica 

Bersani  Dossena  Domenico  D.r  in  Chimica 

Zauini  Gaspare 


Abitanti  in  Campagna 


Àndreoni  Agostino,  in  Casorate 
Bardelli  Luigi  ,  in  Sedriano 
Pressa  Carlo  ,  in  Magenta  <f 

Bianchi  Luigi  Istitore  della  Farmacia  Laviti! 
in  Abbiategrasso 

Bianchi  Leopoldo  Istit.  della  Farmacia  del  fu 
Marinoni  Carlo  ,  in  Chignolo 
Candia  Guglielmo,  in  Laccliiarella  Istitore 
Castoldi  minori  fu  Antonio,  in  Abbiategrasso 
Cattaneo  Gio.  Domenico,  in  Castel  Lambro 
Chiesa  Carlo  ,  in  Bereguardo 
Ctserani  Gaetano  ,  in  Besate 
Colombini  Vittore  ,  in  Vidigulfo 
Comotti  Francesco  ,  in  Bascapè 
Corneliani  Giacomo ,  in  Killanterio 
Corneliani  Paolo  ,  ivi 
Faruffini  Antonio  ,  in  Chignolo 
Gillardi  Vincenzo,  in  Trivolzio 
Leinati  Natale  ,  in  Copiano 
Lucini  Giacomo ,  Istitore  nella  Farmacia  Ti- 
baldi ,  in  Belgiojoso 
Mantovani  Paolo  ,  in  Gaggiauo 
Ma  rtini  Luigi  ,  in  Landriano 
Melloni  Paolo  ,  in  Rosate 
Moro  Giuseppe  ,  in  s.  Zenone 
Paniseni  Giovanni ,  in  Torre  del  Mangano 
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Ravizza  Giuseppe  l  nella  Farmacia  Ravizza  , 
Croce  Antonio  >  in  Corbella 
R.avizza  Alessandro  ,  in  Magenta 
Re  Giacomo  ,  in  Casorate 
Ricotti  Luigi  ,  in  Carpionano 
Rigamonti  Carlo  ,  in  Corteolona 
Rognoni  Pietro  ,  in  Binasco 
Rossi  Gaetano ,  in  Miradolo 
Santa  Maria  Francesco,  in  Albajrate 
Scbieroni  Angelo  ,  in  Motta  Visconti 
Senna  Gaetano,  in  Abbiate  grasso 
Tureoui  Anacleto,  in  Pieve  Porto  Morone 

VETERINARI 


Ghisio  Camillo  / 

Salina  Luigi  >  in  Pavia. 

Gennasio  Giovanni  V 

Moroni  Ambrogio  ^ 

Moroni  Erasmo  i  in  Abbialegrasso 

Moroni  Ercole  * 

Dameno  Luigi ,  in  Magenta 
Bignami  Giovanni,  in  Corteolona 
Corti  Francesco  ,  in  Landriano 
Bollo  ni  Angelo  ,  in  Casorale 
De  Stefanis  Felice  ,  in  Binasco 
Valli  egri  Alessandro  ,  in  Rosate 


LEVATRICI 
Abitanti  in  Citta 


Alisio  Marietta 
Angelini  Gambini 
Maria  . 

Calzini  Maria 
Bianchi  Giuditta 
Bidolese  Teresa 
Bigi  Savina 
Bignami  Teresa 
Bonanoini  Francesca 
Beretti  Marianna 
Borioli  Maria 
Callegali  Maria 
Campagnoli  Luigia 
Casati  Teresa 
Clerici  Giuseppa 
Corticelii  Anna 
De  Carlini  Beatrice 
Dossena  Antonia 
Fumagalli  Maria 
Gallotti  Carolina 


Gradignani  Lucia 
Guarnaschelli  Maria 
Kleper  Elisabetta 
Mella  Antonia 
Marinoni  Giuseppa 
Negri  Rosa 
Negri  Teresa 
Nocentini  Anna 
Polloni  Colomba 
Polloni  Maddalena 
Quoex  Carolina 
Raimondi  Catterina 
Ranzini  Giovanna 
Romagnoli  Marietta 
Saglio  Luigia 
Sairani  Teresa 
Scalabrini  Catterina 
Toscanini  Maria 
Trivelli  Pasqualina 
Vittmayer  Marianna 


Abitanti  in  Campagna 

Antiovazzi  Maria ,  iti  Trovo 
Bardelli  Rosa  ,  in  Miradolo 
Barbieri  Camilla ,  in  Gerenzago 
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Bazzini  Giuseppa  Antonia,  in  Siisene 
Bergamaschi  Rosa  ,  in  s.  Genesio 
Bigi  Maria,  in  Scrlria.no 
Bollati  Angela  ,  in  Tainale 
Brasca  Maria,  in  Albuzzano 
Broglia  Giuditta  ,  in  Zibido  s.  Giacomo 
Busca  Maria,  in  Vigalfo 
Buzzoni  Maria  ,  nei  Corpi  Santi 
Caleffi  Angela,  in  Magenta 
Calvi  Annunciata  ,  in  Marcignago 
Calvi  Maddalena ,  in  Giussago 
Celsi  Massimilla,  in  Lanàri  ano 
Ceruti  Margarita  ,  in  Rosate 
Ciocca  Angela  ,  in  Abbialegrasso 
Civardi  Maria,  in  Monticelli 
Colombini  Giuditta  ,  in  Torre  d*  Isola 
Conti  Maria  ,  in  F  illanterio 
Colombo  Giovanna  marit.  Noè,  in  Boffalora 
Colombo  Mezzanica  Maria  ,  in  Abbialegrasso 
Colombo  Ravelli ,  in  Cisliano 
Colombo  Reina,  in  Onero 
Colombo  Gerii  Maria  ,  in  Binasco 
Colombo  Regina  ,  in  Chi  gitolo 
Colombo  Scolastica,  in  Pieoe  Porto  Morone 
Colombo  maritata  Donna  Carolina  Isabella,  in 
Trivolzio 

Colombo  Beretta  Igina,  in  Corbella 
Colombo  Hennos  Maddalena.,  in  Magenta 
Pellegrini  Carolina  ,  in  Zelata 
Comi  Carolina ,  ivi 
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Conticelii  Marianna ,  in  Coronale 

Alessandri  Luigia  ,  in  Filighera 

Curti  Carolina,  in  Castelletto  Mcndosio 

Curti  Giuditta ,  in  S.  Pietro  Cusico 

De  Alessandri  Luigia  ,  in  Filighera 

Fiocchi  Giuseppa  ,  in  Vidigulfo 

Gilardi  Carolina  ,  in  Corte  Olona 

Folzini  Maria  ,  in  Inverno 

Galbarini  Rosa  ,  in  Regnano 

Gatti  Maria  Annunciata  ,  in  Tornano 

Gavè  Giulia,  in  Mesero 

Ghia  Teresa ,  in  tìelgiojoso 

Gianoli  Margherita  ,  in  Zeccone 

Giorgi  Maddalena ,  in  Magherno 

Giovanelli  Maria  ,  in  Bascapè 

Grecehi  Annunciata  ,  in  Abbiategrasso 

Grilli  Petronilla  ,  in  Carpignano 

Gui  Teresa  ,  in  Corpi  Santi 

Lanterna  Maddalena ,  in  Borgarello 

Lombardi  Maria ,  in  Spirago 

Majni  Maria ,  in  Torre  Vecchia 

Maldifassi  Carolina  ,  in  Molla  Visconti 

Maltagliati  Giuseppa  ,  in  Resale 

Mangiarofti  Carolina  ,  in  V enne^zo 

Marchetti  Annunciata  ,  in  Cassine  Calderari 

Marchini  Teresa,  in  Bereguardo 

Mascherpa  Maria  Madd.  ,  in  Fossarmalo 

Malli  Margherita  ,  in  Abbiategrasso 

Magnaghi  Maria  ,  in  Molta  Visconti 

Moroni  Francesca ,  in  Lacchiarella 


Negri  Maria  ,  in  l.nrdìrago 

Negri  Angela  ,  in  Gaggiano 

Negri  Luigia  ,  in  Ceranova 

Nocentini  Monica,  in  Subbiano 

Ogliati  Maria  ,  in  Albajrate 

Pagani  Maria  ,  in  Marcallo 

Palestra  Giuditta  ,  in  Costa  S.  Zenone 

Parea  Maria  ,  in  Gnignano 

Picozzi  Maria  ,  in  Abbiategrasso 

Poggi  Teresa  ,  in  Pissarello 

Porzio  Colombo  Maria  ,  in  Robecco 

Pozzi  Maria  ,  in  Casirate 

Preti  Maria  ,  in  Mirabello 

Pietra  Luigia  ,  in  Copiano 

Rancati  Apollonia  ,  in  Carpignago 

Ravioli  Giuseppa  ,  in  Torre  cR  Isola 

Rigi  Rosa  ,  in  Sedriano 

Rovida  Maria  ,  in  S.  Zenone 

Rolandi  Rosa  ,  in  Gasorale 

Ronconi  Giuseppa  ,  in  Tistarino 

Rossi  Angela  ,  in  Caselle 

Salio  Teresa  ,  in  Roncaro 

Sant’  Agostino  Rosa  ,  in  Trovo 

Sartorio  Camilla,  in  Bornasco 

Scotti  Angela  Maria ,  in  Linarolo 

Seli  corni  Maria  ,  in  S.  Cristina 

S.  Vito  Stella  , -in  Badile 

Tessera  Paola  ,  in  Rigano 

Tersoni  Maria,  in  Toccar  izza 

Terzoni  Rosa  ,  in  Belvedere 
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Treviglio  Rosa ,  in  Robecco 
Vanetti  Modesta  ,  in  Inverno 
Ve n eron i  Rosa  ,  in  Vernate 
Zambelli  Maria  ,  in  Pareggio 


AGENZIE  DI  ASSICURAZIONE. 

Danioni  Ing.  Giuseppe  ,  Procuratore  Rappre¬ 
sentante  in  Pavia  della  Compagnia  nomi¬ 
nata  Assicurazioni  Generali  la  quale  as¬ 
sicura  contro  i  danni  del  Fuoco,  fabbrica¬ 
ti  ,  merci,  prodotti,  bestiami,  ecc.  —  contro 
i  danni  Elementari  e  Fortuiti  di  Acqua  e 
di  Terra  le  merci  viaggianti  —  contro  i 
danni  della  Grandine  i  prodotti  campestri  — 
contro  i  danni  derivanti  dalla  Mortalità  del 
bestiame  bovino  —  ed  assicura  Capitali  ed 
Annue  Rendite  Vitalizie  “  L’  Ufficio  è  si¬ 
tuato  in  Pavia  nella  contrada  di  s,  Agosti¬ 
no  al  N.  66. 

Il  suddetto  è  Rappresentante  anche  della 
Compagnia  Anonima  contro  i  danni  dell’In¬ 
cendio  a  premio  fisso  eretta  in  Tor  ino  ,  ed 
in  tale  qualità  assicura  fabbricati  ,  merci  , 
prodotti,  bestiami  ecc.  per  lo  Stato  Sardo. 
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Griffinj  Ing.  Alessandro,  Agente  della  Compa¬ 
gnia  di  Assicurazione  di  Milano  contro  i 
danni  dell’  Incendio,  sulla  Vita  dell'  uomo, 
e  per  le  Rendite  Vitalizie  =  Abita  in  Pa¬ 
ria  contrada  di  s.  Romano  N.  1182. 


Lenóni  Lorenzo  ,  Agente  Principale  per  la 
Provincia  di  Pavia  e  Contorni  Sardi  della 
Compagnia  nominata  Prima  Società  di  As¬ 
sicurazione  diretta  in  Milano  dal  sig.  Fran¬ 
cesco  Antonio  Cobelli ,  contrada  della  Sala 
N.  954. 

L’Ufficio  dell’Agenzia  in  Pavia  è  posto 
in  contrada  del  Carmine  N.  669  ,  Casa  ex 
Barbieri. 

Sfondimi  Ing.  Carlo,  Agente  Principale  per 
la  Provincia  di  Pavia  ,  della  Riunione  A- 
driatica  di  Sicurtà  in  Trieste ,  delle  Assicu¬ 
razioni  contro  i  danni  degli  Incendj  e  Merci 
viaggianti  =  L’  Ufficio  è  situato  in  Pavia, 
Piazza  di  s.  Teodoro  N.  628. 


PARTE  SECONDA 


PROSPETTO  DEGLI  STUDJ 

DELL’  I.  R.  UNIVERSITÀ' 


N.B.  Non  essendosi  per  anco  pubblicato  il 
Prospetto  per  l’anno  scolastico  iS5o-5i  si  ri¬ 
produce  il  precedente  colle  modificazioni  note 
all’  Editore. 
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1.  R.  UNIVERSITÀ’  DI  PAVIA 

CENNI  STORICI 

In  Pavia  sotto  il  regno  di  Teoclorico  Re  dei 
Goti,  e  nei  tempi  del  celebre  Boezio  si  colti¬ 
vavano  le  scienze  ,  e  nel  principio  del  secolo 
IX  Carlo  Magno  Irnperator  d’Occidente  favorì 
ed  ampliò  le  Istruzioni  ,  che  vi  esistevano. 
1/  Università  fu  fondata  dall’  Imperatore  Car¬ 
lo  IV  per  opera  del  Duca  Galeazzo  II  Visconti 
Vicario  Imperiale  di  Milano,  con  diploma  del 
giorno  27  ottobre  i56i.  —  Nel  1399  fu  con¬ 
fermata  dal  Papa  Bonifacio  IX.  Essendo  le 
varie  Facoltà  divise  e  collocate  in  varj  siti  , 
Lodovico  Sforza  duca  Reggente  di  Milano  le 
riunì,  e  nel  1469  innalzò  la  fabbrica  attuale, 
e  con  diploma  io  gennajo  detto  anno  accor¬ 
dò  molti  privilegi  al  professori  ,  ed  agli  stu¬ 
denti.  —  S.  M.  1’  Imperatrice  Maria  Teresa 
nel  1771  portò  l’Università  al  massimo  splen¬ 
dore  ,  la  ampliò  ,  ed  abbellì  la  fabbrica  dei 
due  più  antichi  porticati,  la  fornì  di  bibliote¬ 
ca,  di  gabinetti,  di  macchine,  e  di  museo,  e 
ne  fissò  il  piano  degli  Studj  nel  detto  anno. 
II  terzo  porticato  venne  eretto  in  parte  per  or¬ 
dine  dell’Imperatore  Giuseppe  II,  e  compiuto 
poi  coll’aggiunta  del  quarto  da  S.  M.  l’Impe¬ 
ratore  Francesco  I. 
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SENATO  ACCADEMICO 


Rettore  Magnifico 
Il  sig.  Professore 
Pietro  Baroli 

Dottore  in  ambe  le  Leggi  ed  in  Filosofia  , 
Cav.  del  R.  Ordine  Sardo  dei  SS.  Maurizio 
e  Lazzaro,  e  dell’Ordine  Costantiniano  di 
S.  Giorgio  di  Parma 

Direttori  degli  Studj  e  Presidi 
delle  Facoltà 

Il  sig.  Luigi  Lanfranchi  ,  dott.  in  ambe  le 
Leggi ,  Prof.  em.  di  Scienze  e  Leggi  politi¬ 
che  ,  e  Bibliotecario  em.  dell’  l.  R.  Univer¬ 
sità  ,  Cav.  di  3.  classe  dell’  Ordine  I.  Austr. 
della  Corona  di  Ferro  —  Direttore  dello 
Studio  Politico-Legale  e  Preside  della  Fa¬ 
coltà  Politico-Legale. 

Il  sig.  Carlo  Speranza  ,  dott.  in  Medicina,  Cav. 
di  i.  Cl.  del  S.  I.  A.  Ordine  Costantiniano 
di  S.  Giorgio:  di  3.  Cl.  del  R.  Ordine  del- 
1’  Aquila  Rossa  di  Prussia  :  Medico  Provine, 
em.  del  Regno  Lombardo  :  Prof.  em.  di  Te* 
rapia  speciale,  di  Clinica  Medica,  e  di  Me- 
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dicina  legale  nella  Ducale  Università  di  Par¬ 
ma  :  Membro  corrispondente  della  R.  Ac¬ 
cademia  di  Medicina  di  Parigi,  dell*  I.  R. 
Cesarea  Leopoldina  Carolina  dei  Curiosi  della 
Natura,  dell’I.  R.  Accad.  delle  Scienze  Let¬ 
tere  ed  Arti  di  Padova,  di  Lucca,  di  Siena, 
di  Pistoja  ,  della  Valle  Tiberina  Toscana  , 
della  R.  Accad.  delle  Scienze  di  Torino,  delle 
Scienze  mediche  di  Palermo:  della  Ponto - 
niana  ,  e  del  R.  Istituto  d’incoraggiamento 
di  Napoli,  dell’Accademia  medico-chirugica 
di  Torino,  di  Napoli ,  di  Ferrara,  di  Peru¬ 
gia:  dell’Accademia  dei  Lincei  di  Roma: 
dei  Georgofdi  di  Firenze,  dei  Filomati  di 
Lucca  ,  della  Labronica  di  Livorno ,  della 
fisio  medico-statistica  di  Milano  ,  della  So¬ 
cietà  medica  di  emulazione  di  Parigi,  delle 
scienze  mediche  e  naturali  di  Brusselles  , 
della  Società  accademica  medica  di  Marsi¬ 
glia  ,  della  medico-fisica  di  Firenze ,  della 
Georgica  di  Treja  ,  della  medico-chirurgica 
di  Bologna:  Socio  onorario  dell’Ateneo  di 
Brescia  e  corrispondente  di  quelli  di  Vene¬ 
zia,  di  Treviso,  di  Bergamo,  eoe.  ecc.  ec. 
=  Direttore  dello  Studio  Medico-Chiru  rgico- 
Farmaceutico  e  Preside  della  Facoltà  Medi¬ 
co-Chirurgica. 

11  sig.  Antonio  Bordoni,  dott.  in  Matematica, 
Membro  effettivo  dell’  I.  R.  Istituto  Lom¬ 
bardo  di  Scienze,  Lettere,  ed  Arti,  uno  dei 
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quaranta  Membri  attuali  della  Società  Ita¬ 
liana  delle  Scienze  residente  in  Modena  e 
Membro  dell*  I.  R.  Accademia  delle  Scienze 
di  Vienna  ,  Prof.  Orci,  di  Geodesia  e  d’  X- 
drometria  ,  Cav.  di  3.  classe  dell' Ordine  1. 
Austriaco  della  Corona  di  Ferro  =  Diret¬ 
tore  provvisorio  dello  Studio  Matematico  e 
Preside  della  Facoltà  Matematica. 

Il  sig.  Giovanni  Maria  Bussedi  ,  dolt.  in  ambe 
le  Leggi,  Prof.  era.  di  Filologia  Latina  e 
Storia  Universale  nell5 1.  R.  Liceo  di  Porta 
Nuova  in  Milano  ,  Bibliotecario  di  questa 
I.  R.  Università  =  Direttore  dello  Studio 
Filosòfico  e  Preside  della  Facoltà  Filosofica. 

Decani  delle  Facoltà 

11  sig.  dott.  in  ambe  le  Leggi  Giovanni  Batt. 
Brugnatelli  —  Decano  della  Facoltà  Politico- 
Legale. 

Il  sig.  Giuseppe  Dagna  ,  dott.  in  Medicina  e 
Chirurgia  ,  Medico  primario  del  civico  Spe¬ 
dale  di  Pavia — Decano  della  Facoltà  Me¬ 
dicai-Chirurgica. 

Il  sig.  dott.  in  Matematica  Cesare  Leopoldo  Gaz- 
zaniga  —  Decano  della  Facoltà  Matematica. 

Il  sig.  Giuseppe  Belli  ,  dott.  in  Matematica  , 
Cav.  del  R.  Ord.  Sardo  de*  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro  ,  Membro  effettivo  dell’l.  R.  Istituto 
Lomb.  sudd.  5  Membro  nazionale  non  resi- 


dente  della  R.  Accademia  delle  Scienze  di 
Torino,  Membro  della  Facoltà  Filosofica  di 
Padova,  Socio  d’onore  degli  Atenei  di  Ber¬ 
gamo  e  di  Brescia,  Socio  straordinario  del- 
1’  I.  Pi.  Accademia  di  Scienze  ,  Lettere  ed 
Arti  di  Padova  ,  uno  dei  quaranta  Socj  at¬ 
tuali  della  Società  Italiana  delle  Scienze  re¬ 
sidente  in  Modena  ,  Prof.  Ord.  di  Fisica 
congiunta  alle  Matematiche  ed  esperimentale 
—  Decano  della  Facoltà  Filosòfica. 

Anziani  delle  Facoltà 

Il  sig.  Ab. -Giuseppe  Prina ,  dott.  in  ambe  le 
Leggi,  socio  d’onore  dell’Ateneo  di  Brescia, 
Prof.  em.  di  Diritto  Ecclesiastico  —  Anziano 
della  Facoltà  Politico-Legale. 

Il  sig.  Cav.  Bartolomeo  Panizza  ,  Cav.  di  5. 
classe  dell’Ordine  I.  Austriaco  della  Corona 
di  Ferro,  dott.  in  Medicina  e  Olir.,  Membro 
effettivo  dell’I.  R.  Ist  tuto  Lombardo  sudd., 
Membro  onorario  della  R.  Società  Medico- 
Chirurgica  di  Londra  ,  Membro  corrispon¬ 
dente  del  R.  Istituto  di  Francia,  e  di  quello 
di  Bologna  ,  dell’  I.  R.  Società  dei  Medici 
di  Vienna,  della  R.  Accademia  delle  Scienze 
di  Torino  ,  e  dell’  I.  R.  Accademia  delle 
Scienze  Lettere  ed  Arti  di  Padova,  uno  dei 
quaranta  socj  attuali  della  Società  Italiana 
delle  Scienze  residente  in  Modena  ,  socio  | 
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onorario  della  Società  Medico-Chirurgica  di 

o 

Bologna  ,  della  Medica  di  Lipsia  e  dell’Ac¬ 
cademia  Olimpica  di  Vicenza,  socio  d’onore 
dell’ I.  R.  Accademia  delle  Belle  Arti  in  Mi¬ 
lano,  socio  corrispondente  della  Società  delle 
Scienze  Mediche  e  Naturali  di  Bruxelles,  di 
quella  d’incoraggiamento  di  Scienze  Lettere 
ed  Arti  di  Milano,  della  Società  de’  Natu¬ 
ralisti  di  Friburgo  e  di  Heidelberg  ,  socio 
d’  onore  degli  Atenei  di  Brescia  ,  Venezia  , 
ecc.  ecc.  Prof.  Ord.  di  Anatomia  umana  — 
Anziano  della  Facoltà  Medico-chirurgica, 
il  sig.  Giuseppe  Marchesi,  dott.  in  Filosofia  , 
e  in  Matematica  ,  Prof.  em.  di  Architettura 
Civile,  Stradale  ed  Idraulica  —  f.  f.  ili 
Anziano  della  Facoltà  Matematica, 
il  sig.  Gaspare  Brugnatelli  ,  dott.  in  Matema¬ 
tica  ,  Prof.  Ord.  di  Storia  Naturale  genera¬ 
le,  Membro  effettivo  dell’I.  R.  Istituto  Lomb. 
sudd.,  socio  onorario  della  Società  Minera¬ 
logica  di  Jena,  socio  corrispondente  dell’Ac¬ 
cademia  di  Scienze  Arti  e  Belle  Lettere  di 
Digione  ,  socio  onorario  dell’ Ateneo  di  Bre¬ 
scia  ,  socio  corrispondente  dell'  Accademia 
Gioenia  di  Scienze  Naturali  di  Catania,  della 
Società  Medico-chirurgica  di  Londra,  dell’Ac¬ 
cademia  Medico-chirurgica  di  Ferrara,  della 
I.  R.  Società  Aretina  di  Scienze,  Lettere  ed 
Arti ,  della  R.  Accademia  delle  Scienze  di 
Torino,  e  del  R.  Istituto  d’  incoraggiamento 
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alle  Scienze  Naturali  di  Napoli  ,  Anziano 
dello  Studio  Filosofico,  e  f  f.  di  Anziano 
della  Facoltà  Filosofica. 


Stadio  Politico-Legale. 

Direttore 

Il  sig.  dolt.  Luigi  Lanfrancbi  ,  Cav.  ecc. 

(V.  Senato  Accademico  a  pag.  177) 

Professori 

Li  sigg.  Giuseppe  Zuradelli,  dott.  in  ambe  le 
Leggi,  socio  d’ onore  degli  Atenei  di  Brescia 
e  di  Bergamo  —  Prof.  Ord.  di  Statistica  ed 
incaricato  dell’  insegnamento  de*  Trattati 
Legali  a’  futuri  Ingegneri  Architetti  ed  Agri¬ 
mensori  ;  Anziano  dello  Studio, 

Antonio  Volpi  ,  dott.  in  ambe  le  Leggi  — 
Prof.  Ord.  di  Diritto  Mercantile  Cambiario, 
Marittimo  e  di  Navigazione,  e  della. Catte¬ 
dra  provv.  delle  Leggi  di  Finanza. 

Agostino  Beale ,  dott.  in  ambe  le  Leggi,  socio 
d’onore  dell’Ateneo  di  Brescia  —  Prof.  Ord. 
di  Diritto  Civile  Austriaco  colle  sue  diffe¬ 
renze  dal  Diritto  Civile  Francese, 

Nob.  Andrea  Zambelli,  dott.  in  ambe  le  Leggi, 
Merub.  effettivo  dell’J.R.  Istituto  Lomb.  sudd., 
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socio  corrispondente  della  R.  Accademia  di 
Torino ,  della  Pontaniana  di  Napoli  ,  di 
quella  dei  Georgofili  di  Firenze,  degli  Ate¬ 
nei  di  Venezia,  di  Treviso  e  di  Rovigo,  so¬ 
cio  d’  onore  dell’Ateneo  di  Brescia  —  Prof. 
Ord.  di  Scienze  e  Leggi  politiche, 

Leonardo  Gennari  ,  dott.  in  ambe  le  Leggi  — 
Prof.  Ord.  di  Procedura  Giudiziaria  Civile 
e  Notarile ,  e  di  Stile  degli  affari , 

Ab.  Giovanni  Battista  Pertile  ,  dott.  in  Sacra 
Teologia  e  in  ambe  le  Leggi  —  Prof  Ord. 
di  Diritto  Ecclesiastico , 

Francesco  Villa  Ragioniere  —  Prof  Ord.  della 
Scienza  della  Contabilità  dello  Stato  , 

Carlo  Rinaldini ,  dott.  in  ambe  le  Leggi  — 
Supp.  alla  Cattedra  di  Diritto  Naturale  pri¬ 
vato  e  pubblico  e  di  Diritto  criminale  , 
Francesco  Beccalli,  dott.  in  ambe  le  Leggi  — 
Supp.  alla  Cattedra  di  Diritto  Romano  e 
Feudale. 


Aggiunto  pel  Diritto  Filosofico 
per  la  Statistica  e  per  le  Scienze  Politiche 

Il  sig.  N.  N. 
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Studio  Mèdico-Chiriirgico-Farmaceulico 

Direttore 

II  sig.  dott.  Carlo  Speranza ,  Cav.  ecc. 

(V.  Senato  Accademico  a  pag.  177) 

Professori 

Li  sigg.  Cav.  Bartolomeo  Panizza  ecc.  (  Vedi 
Senato  Accademico  a  pag.  180  )  — -  Prof. 
Ord.  di  Anatomia  umana  - —  Anziano  dello 
Studio  , 

Gio.  Maria  Zendrini,  dott.  in  Medicina,  socio 
onorario  dell5 Ateneo  di  Brescia  ,  dell’Acca¬ 
demia  di  Agricoltura  Commercio  ed  Arti  di 
Verona,  e  socio  corrispondente  dell’  I.  R. 
Istituto  di  Venezia,  dell’Accademia  Fisio- 
medico-$tatistica  di  Milano ,  e  della  I.  R. 
Società  de’  Medici  di  Vienna  —  Prof.  Ord. 
di  Storia  Naturale  speciale  , 

Francesco  Flarer,  dott.  in  Medicina,  Membro 
corrispondente  dell’  I  R.  Società  dei  Medici 
di  Vienna  —  Prof.  Ord.  di  Oculistica  teo¬ 
rica  e  pratica  , 

Giuseppe  Antonio  del  Chiappa,  dott.  in  Medi¬ 
cina,  Cav.  di  2.  classe  dell’Ordine  lucchese 
pel  merito  civile  sotto  il  titolo  di  s.  Lodo- 
vico  ,  socio  corrispondente  dell*  Accademia 


1 85 

Tiberina  di  Roma,  della  R.  Accademia  delle 
Scienze  in  Torino  ,  e  della  R.  Accademia 
Lucchese,  degli  Atenei  di  Bergamo,  di  Las¬ 
sano,  di  Venezia  ,  di  Udine  e  di  Treviso  , 
socio  d’onore  dell’Ateneo  di  Brescia,  del- 
1’  Accademia  Olimpica  di  Vicenza,  de’  Con¬ 
cordi  di  Rovigo  ,  di  Bovolenta,  e  di  quella 
di  Agricoltura  ,  Commercio  ed  Arti  di  Ve¬ 
rona  —  Prof.  Ord.  di  Clinica  Medica  e  di 
Terapia  speciale  pei  Chirurghi  , 

Camillo  Platner,  dott.  in  Medicina,  e  Membro 
corrispondente  dell’  I.  R.  Società  de  Medici 
di  Vieima,  uno  dei  Prefetti  della  Scuola  Ip¬ 
pocratica  di  Pisa  ,  socio  corrispondente  del¬ 
la  R.  Accademia  Lucchese  —  Prof.  Ord.  di 
Medicina  Legale  e  Polizia  Medica  , 

Luigi  Scarenzio  ,  dott.  in  Medicina  e  Chirur¬ 
gia  ,  uno  dei  Prefetti  della  Società  Ippocra¬ 
tica  di  Pisa  —  Prof.  Ord.  di  Patologia  ge¬ 
nerale  e  Materia  Medica  , 

Teodoro  Lovati  ,  dott.  in  Medicina  e  Chirur¬ 
gia  e  Maestro  in  Ostetricia,  Membro  dell’I. 
R.  Società  de’  Medici  di  Vienna  ,  già  chi¬ 
rurgo  primario  e  f.  f.  di  Medico  presso  il 
P.  L.  degli  Esposti  ed  incaricalo  delle  Le¬ 
zioni  sulla  Vaccinazione  e  sulle  Malattie  dei 
lattanti  —  Prof.  Ord.  di  Ostetricia  teorica 
e  pratica  , 

Luigi  Porta,  dott.  in  Chirurgia,  Membro  effet¬ 
tivo  dellT.  R.  Istituto  Lomb.  sudd  ,  e  Membro 
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corrispondente  dell’  I.  R.  Società  dei  Medici 
di  Vienna  — •  Prof.  Ord.  di  Clinica  chirur¬ 
gica  e  di  Terapia  speciale  , 

Giuseppe  Moretti,  dott.  in  Filosofia,  Membro 
effettivo  dell’I.  R.  Istituto  Lomb.  suddetto  — 
Prof.  Ord.  di  Botanica, 

Kob.  Ferdinando  de  Cattanei  eli  Momo ,  dott. 
in  Medicina ,  socio  d’  onore  dell’  Ateneo  di 
Brescia  ,  socio  corrispondente  della  Società 
Economico-Agraria  di  Perugia  ,  e  dell’  I.  R. 
Socielà  Aretina  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti, 
Memoro  corrispondente  della  R.  Accad.  delle 
Scienze  di  Torino,  e  dell’Ateneo  di  Venezia  — 
Prof.  Ord.  di  Chimica  Generale  e  Farmaceut., 
Angelo  Vittadini,  dott.  in  Medicina  e  Chirur¬ 
gia  ,  Maestro  in  Oculistica,  Membro  corri¬ 
spondente  dell’  I.  R.  Società  dei  Medici  di 
Vienna  ,  già  Prof.  Ord.  di  Medicina  teorica 
pei  Chirurghi  —  Prof.  Ord.  di  Anatomia 
Sublime  e  Fisiologia  , 

Santo  Garovaglio,  dott.  in  Medicina  e  in  Chi¬ 
rurgia,  Membro  della  R.  Socielà  Botanica  di 
Lisbona  ,  socio  libero  della  R.  Società  Agra¬ 
ria  di  Torino,  Membro  corrispondente  della 
R.  Accademia  delle  Scienze  Naturali  e  Ma¬ 
tematiche  di  Torino  —  Prof.  Ord.  di  Fisi¬ 
ca  ,  Chimica  e  Botanica  pei  Chirurghi  , 
Paolo  Dell’Acqua  ,  dott.  in  Medicina  e  Chirur¬ 
gia  —  Prof.  Ord.  di  Medicina  teorica  pei 
Chirurghi , 

Antonio  Pignacea  ,  dott.  in  Medicina  e  Chimi*- 
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già,  uno  dei  Prefetti  della  Società  Ippocra¬ 
tica  di  Pisa  ,  socio  corrispondente  dell’Acca- 
demia  d’incoraggiamento  delle  Scienze,  Let¬ 
tere  ed  Arti  di  Milano  —  Supp.  alla  Cat¬ 
tedra  di  Clinica  Medica  e  di  Terapia  speciale, 
Ferdinando  Tonini,  dott.  in  Medicina  — -  Supp. 
alla  Cattedra  di  Polizia  Veterinaria  e  Dot¬ 
trina  delle  Epizoozie. 

Assistenti 

Li  sigg.  Franzini  Carlo  ,  Dott.  in  Medicina  e 
e  Chirurgia,  per  la  cattedra  di  Clinica  Medica, 
Gliizzi  Francesco,  Dott.  in  Medicina  e  Chir.  , 
per  la  cattedra  di  Clinica  Chirurgica, 
Leoni  Paolo  ,  Dott.  in  Medicina  e  Chirurgia  , 
per  la  cattedra  di  Clinica  Medica  pei  Chir., 
Barozzi  Pietro,  Dott.  in  Medicina  e  Chirurgia, 
per  la  cattedra  di  Clinica  Oculistica  , 

Baj  Angelo,  Dott.  in  Medicina  e  Maestro  in 
Ostetricia,  per  la  cattedra  di  Clinica  Ostetrica, 
Renzi  Pietro,  Dott.  in  Medicina  e  Chirurgia, 
per  la  cattedra  di  Anatomia  Umana, 

N.  N.  ,  per  la  cattedra  di  Storia  Naturale  , 

N.  N. ,  per  la  cattedra  di  Chimica, 

N.  N.  ,  per  la  cattedra  di  Botanica  , 

Brocca  Gio.  ,  Dott.  in  Medicina  e  Chirurgia  , 
per  la  cattedra  di  Polizia  Medica. 

Giardiniere  Botanico 

Il  sigi  Paolo  Barbieri,  socio  corrispondente  della 
R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di 
Padova,  dei  Georgofili  di  Firenze,  e  dell’Ac¬ 
cademia  di  Agricoltura  Commercio  ed  Arti 
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di  Verona,  dell’  Aread.  Gioenia  di  Catania 
e  della  R.  Società  Agraria  di  Torino. 

Inservienti  di  Anatomia 
Carlo  Chiossi  Ferdinando  Giani 

Studio  Matematico 

Direttore  Provvisorio. 

li  sig.  Prof/Ord.  dott.  Antonio  Bordoni  Cav.  ecc. 

(V.  /Senato  Accademico  a  pag.  178) 

Professori 

là  sigg.  Antonio  Bordoni  sudd.  —  Prof.  Ord.  di 
Geodesia  ed  idrometria  ec.  Anziano  dello  Studio, 
Gaspare  Mainardi ,  dott.  in  Matematica,  Mem¬ 
bro  corrispondente  dell’  I.  R.  Istituto  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Venezia,  uno  dei 
quaranta  Membri  attuali  della  Società  Ita¬ 
liana  delle  Scienze  residente  in  Modena  — 
Prof.  Ord.  di  Matematica  pura  Sublime, 
Giuseppe  Antonio  Borgnis,  dott.  in  Matemati¬ 
ca,  Cav.  del  R.  Ordine  Sardo  de’  SS.  Mau¬ 
rizio  e  Lazaro  ,  Membro  effettivo  dell’  I.  R. 
Istituto  Lomb.  suddetto,  della  R.  Accad.  delle 
Scienze  di  Torino  ,  e  socio  corrispondente 
dell’Ateneo  di  Bergamo  —  Prof  Ord.  di  Ma¬ 
tematica  applicata  e  Suppl.  alla  Cattedra  di 
Architettura  Civile  e  Stradale, 

Ferdinando  Agazzi  ,  dott.  in  Matematica  — 
Prof  Ord.  di  Disegno  di  Geometria  e  di 
Macchine , 
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Architetto  Giovanni  Battista  Vergani  ,  socio 
delle  II.  RR.  Accademie  di  Belle  Arti  di 
Milano  e  di  Venezia  —  Prof.  Ord.  di  Di¬ 
segno  Architettonico  , 

Giovanni  Godazza  ,  dott.  in  Matematica  ,  socio 
eorsispondente  della  R.  Accademia  di  Tori¬ 
no  —  Prof.  Ord.  di  Geometria  Descrittiva, 

Brioschi  Federico,  dott  in  Matematica  —  Supp. 
alla  cattedra  di  Matematica  applicata  e  di 
Architettura  idraulica, 

Il  sig.  Giuseppe  Zuradelli  ,  dott.  in  ambe  le 
Leggi ,  Prof.  Ord.  di  Statistica  ,  è  incaricato 
di  dare  i  Trattati  Legali  per  1’  istruzione 
degli  Ingegneri  ,  Architetti  e  Periti  Agri¬ 
mensori  (V.  a  pag.  182). 

Studio  Filosofico 

Direttore 

Il  sig.  Prof.  Em.  dott.  Giovanni  Battista  Bussedi 
(  V.  Senato  Accademico  a  pag.  1 79) 

Professori 

Li  sigg.  Gaspare  Brugnatelli,  dott.  in  Matema¬ 
tica  ecc.  —  Prof.  Ord.  di  Storia  Naturale 
Generale  ecc.  Anziano  dello  Studio  (V,  Se¬ 
nato  Accademico  a  pag.  181), 

Giuseppe  Belli,  dott.  in  Matematica  ecc,  — • 
Prof.  Ord.  di  Fisica  congiunta  alle  Matema¬ 
tiche  ed  esperimentate  (  V.  Senato  Accade¬ 
mico  a  pag,  179), 
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Pietro  Bai-oli  ,  Cav.  eco.  —  Prof.  Orci,  di  Fi¬ 
losofìa  Teoretica  e  Morale  ,  e  della  Storia 
della  Filosofìa  (  V.  Senato  Accademico  a 
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Muklberg  Giacomo,  dott.  in  Medicina,  Supp. 

alla  cattedra  di  Lingua  e  Letteratura  Tedesca, 
Gerolamo  Turroni,  dott.  in  ambe  le  Leggi  cd 
in  Filosofia,  socio  corrispondente  dell’  I.  R. 
Istituto  sudd.  —  Prof.  Ord.  di  Storia  Univer¬ 
sale  e  degli  Stati  Austriaci  e  delle  Scienze 
Storico-ausiliarie  (  Archeologia  ,  Numisma¬ 
tica,  Diplomatica  ed  Araldica), 

Carlo  Pasi ,  dott.  in  Matematica,  Supp.  alla 
cattedra  di  Economia  Rurale, 

Ab.  Antonio  Scotti,  dott.  in  Filosofìa  - -Prof. 

Ord.  d’  Istruzione  Religiosa  e  di  Pedagogia, 
Francesco  Ambrosoli  ,  dott.  in  ambe  le  Leggi 
ed  in  Filosofia  ,  Membro  effettivo  dèli’  1.  R. 
Istituto  Lomb.  sudd.;  Vicedirettore  dell’  I.  R. 
Ginnasio  —  Prof,  di  Filologia  Latina  e  Gre¬ 
ca  ,  di  Letteratura  Classica  e  di  Estetica  , 
Alberto  Gabba ,  dott.  in  Matematica  ,  Socio 
d’  onore  degli  Atenei  di  Bergamo  e  di.  Bre¬ 
scia  —  Prof.  Ord.  di  Matematica  pura  ele¬ 
mentare. 


Aggiunti 

N.  N.  —  per  la  cattedra  di  Filosofia  Teore¬ 
tica  e  Morale , 


K,  N.  — -  per  la  cattedra  di  Matematica  pura 
elementare  e  di  Fisica  congiunta  colle  Ma¬ 
tematiche  ed  esperimentals ,  e  Collobora- 
tore  per  gli  Esercizj  di  Geodesia  ed  Idro¬ 
metria. 

Macchinista  per  la  Scuola  e  pel  Gabinetto 
di  Fisica 

Il  sig.  Francesco  Morandotti. 

Custode  Agronomo  dell '  Orto  Agrario 
Il  sig.  Ambrogio  Riva. 


I.  R.  Istituto  Veterinario  di  Milano 

Direttore 

Il  sig.  Sebastiano  Arvedi ,  dott.  in  Medicina  e 
Zoojatro,  già  Direttore  del  P.  Istituto  degli 
Esposti  in  Verona,  socio  onorario  dell’Ac¬ 
cademia  Fisio-medico-statistica  di  Milano. 
Professori 

Li  sigg.  Siro  Bonotra,  dott.  in  Medicina  e  Zoo¬ 
jatro  ,  Membro  corrispondente  della  I.  R. 
Società  dei  Medici  di  Vienna  ■ —  Prof,  di 
Patologia  e  Terapia  Speciale  ec.  e  di  Clinica 
Medica  , 
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Antonio  Capelli ,  dott.  in  Medicina  e  Chirur¬ 
gia  e  Zoojatro  —  Prof,  delle  Scienze  Pro¬ 
pedeutiche, 

Luigi  Patellani,  dolt.  in  Medicina  e  Zoojatro, 
Membro  corrispondente  della  I.  R.  Società 
dei  Medici  di  Vienna ,  socio  deli’  I.  R.  So¬ 
cietà  Agraria  Tirolese,  socio  effettivo  e  fon¬ 
datore  del  Pio  Istituto  di  Soccorso  pei  Me¬ 
dici  ,  Chirurghi  ,  loro  vedove  e  pupilli  in 
Milano,  Membro  corrispondente  della  I.  R. 
Società  Agraria  del  Tirolo  e  del  Vorarlberg 
—  Prof,  di  Zootomia  e  Zoofisiologia, 

Luigi  Brambilla  —  Prof,  di  Chirurgia  Veteri¬ 
naria,  Teoria  delle  Ferrature  —  Clinica  chi¬ 
rurgica  , 

Baldassare  Volpi ,  Veterinario  —  Professore 
Aggiunto  alla  cattedra  di  Chirurgia  Veteri¬ 
naria  per  le  operazioni. 

Ripetitori 

Antonio  Amortb,  Maestro  in  Chir.  e  Zoojatro, 

Leonardo  Basevi,  dott.  in  Medicina  e  Chirur¬ 
gia  e  Zoojatro  , 

Lorenzo  Corvini,  dott.  in  Medicina  e  Chirur¬ 
gia  e  Zoojatro. 

Maestro  Maniscalco 
11  sig.  Giorgio  Hitzinger,  Veterinario. 
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Economo  Cassiere 
Il  sig.  Pietro  Macchi. 

Computista 

Il  sig.  Giulio  Ossola  Ragioniere. 

Alunno  Aggiunto 
11  sig.  Emilio  Salagé,  Ragioniere. 


Osservatorio  Astronomico  in  Milano 

Primo  Astronomo 

!1  sig.  Francesco  Carlini  ,  Cav.  della  piccola 
croce  dell’Ordine  I.  Austriaco  di  Leopoldo, 
e  del  R.  Ord.  Sardo  de’ SS.  Maurizio  e  Laz¬ 
zaro,  dott.  in  Matematica,  Membro  effettivo 
dell’  I.  R.  Istituto  Lombardo,  socio  onorario 
dell’I.  R.  Acc.  di  Belle  Arti  di  Milano  e  Mem¬ 
bro  effettivo  dell’  I.  R.  Accademia  delle 
Scienze  di  Vienna  —  Direttore  dell’l.  R. 
Specola  in  Milano. 

Secondo  Astronomo 

Il  Nob.  sig.  dott.  Paolo  Frisiani,  Membro  ef¬ 
fettivo  dell’  I,  R.  Istituto  suddetto. 

i5 
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A  llìevi 

Li  sigg.  Ingegnere  Roberto  Stambuccbi , 

Ab.  Giovanni  Capelli, 

Ingegnere  Curzio  Buzzetti. 

Macchinista 
Carlo  Grindel. 

Inserviente 
Carlo  Boidogna. 

Biblioteca  dell’  I.  R.  Università 

Bibliotecario 

Il  sig.  Giovanni  Maria  Bussedi  (  V.  Senato 
Accademico  a  pag,  179). 

Vicebibliotecario 

11  sig.  Vittorio  Piccaroli ,  dott.  in  Medicina. 
Coadjutore 

Il  Nob.  sig.  Pellegrino  Strobel. 
Scrittore 

Il  sig.  Luigi  Capella. 

Distributori  de *  Libri 

1.  Il  sig.  Giovanni  Felice  Castelli. 

2.  11  sig.  Giovanni  Batt.  Pesenii. 

3.  Il  sig.  Frignoca 

Inserviente 
Lorenzo  Pirovano. 
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Cancelleria  deìl’I.  II.  Università 

Cancelliere 

Il  Nob.  sig.  dott.  Giovanni  Odescalchi 
Prof.  Era.  dell’  I.  R.  Ginnasio  di  Como  , 
Vicebibliotecario  Em.  dell'  I.  R.  Università 

Vicecancellierc 
Il  sig.  Vincenzo  Bolognini. 

Economo  Cassiere 
Il  sig.  Luigi  Bellani. 

Scrittori 

1.  11  sig.  Carlo  Luigi  Questa. 

2.  Il  sig.  dott.  Martino  Re. 


Bidello 
11  sig.  N.  N. 

Vìcebidello 
Il  sig.  N.  N. 

Sottobidello 
Il  sig.  Luigi  Gabbiani. 

Poriinajo  dell ’  Università 
ed  inserviente  alla  Cancelleria 

Francesco  Romani. 

Inserviente  del  Fabbricalo 

Matteo  Buresch. 
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Stabilimenti  c  Gabinetti  Scientifici 
e  loro  Direttori 


Biblioteca  ....  Bussedi  Gio.  Maria  Biblio¬ 
tecario 

Clinica  Medica  per 
gli  aspiranti  al 
Dottorato  in  Med. 

c  in  Chirurgia  .  Pignacca  Antonio  Suppl. 

—  Chirurgica  .  .  Porta  Luigi  Prof.  Ord. 

—  Ostetrica  .  .  .  Lovati  Teodoro  Prof.  Ord. 

- —  Oculistica  ...  Flarer  Francesco  Prof.  Ord. 

—  Medica  per  gli 
aspiranti  al  Magi¬ 
stero  o  al  Patrona¬ 
to  in  Chirurgia  .  Del  Chiappa  Gius.  Antonio 

Prof.  Ord. 

Anatomia  paiolo g.  Pignacca  Antonio  Suppl. 
Armamentario 

chirurgico  ....  Porta  Luigi  Prof.  Ord. 
Materia  Medica  .  Scarenzio  Luigi  Prof.  Ord. 
Chimica  e  Farma¬ 
cia  . De  Cattanei  di  Momo  Nob. 

Ferdinando  Prof.  Ord. 

Anatomia  Umana  Patrizza  Cav.  Bartol.  P.  O. 
Anat.  comparala, 

e  Storia  Naturale  Zendrini  Gio.  Maria  Prof  Ord. 
Orto  Botanico  .  .  Moretti  Giuseppe  Prof.  Ord. 
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Idrometria  e 
Geodesia  ....  Bordoni  Antonio  Prof.  Ord. 
Scuole  di  Disegno  Borgnis  Gius.  Ant.  Prof. Ord. 
Orlo  Agrario  .  .  Pasi  Carlo  Suppl. 

Fisica  ed  Osser¬ 
vatorio  Meteor .  Belli  Giuseppe  Prof.  Ord. 
Numismatica  ed 

Antiquaria  .  f  .  Turroni  Girolamo  Prof.  Ord. 

La  Biblioteca  nei  mesi  di  uovembre,  dicem¬ 
bre,  gennajo,  febbrajo  e  marzo  è  aperta  dalle 
ore  dieci  antimeridiane  alle  ore  tre  pomeri¬ 
diane  —  ne’ mesi  di  aprile,  maggio,  giugno, 
luglio,  agosto,  e  nei  primi  sei  giorni  di  set¬ 
tembre  dalle  ore  nove  antimeridiane  alle  due 
pomeridiane. 

Sono  giorni  feriali  per  la  Biblioteca  *—  le 
domeniche  e  feste  di  precetto  —  il  mercoledì 
d’ogni  settimana  ,  nella  quale  non  cade  altro 
giorno  feriato  —  il  il\  ed  il  5i  del  mese  di 
dicembre  - — •  li  due  ultimi  giorni  del  Carne¬ 
vale  — -  il  mercoledì  delle  Ceneri  —  dal  mar¬ 
tedì  Santo  al  martedì  dopo  Pasqua,  ambo  in¬ 
clusi  —  il  giorno  natalizio  ed  il  giorno  ono¬ 
mastico  di  Sua  Maestà*  I.  R.  A. 

I  Gabinetti  di  Storia  Naturale,  di  Anatomia 
Umana,  di  Anatoiuia  comparata  e  di  Patolo¬ 
gia  sono  aperti  dui  ante  1*  anno  scolastico  nel 
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primo  giovedì  non  festivo  di  ogni  mese  dulie 
ore  dodici  all’una  dopo  mezzo  giorno. 


Il  Gabinetto  Fisico  è  aperto  il  primo  gio¬ 
vedì  d’  ogni  mese  nel  secondo  semestre  dalle 
ore  dodici  all’una  dopo  il  mezzo  giorno. 

Il  Gabinetto  di  Numismatica  ed  Antiquaria 
verrà  aperto  a  chi  lo  desidera  nei  giorni  sud¬ 
detti,  dietro  richiesta  da  farsi  al  Direttore. 


Membri  della  Facoltà  Politico-Legale 

Lanfranchi  D.r  Luigi,  Prof.  Em.  ,  Cav.  di  5. 
classe  dell’  Ordine  I.  Aust.  della  Corona  di 
Ferro,  Direttore  dello  Studio  Politico-Legale 
e  Preside  della  Facoltà 
Pinna  D.r  Ab.  Giuseppe,  Prof.  Em. 

Bellardi  Granelli  D.r  Giulio ,  I.  R.  Consiglie¬ 
re ,  e  Cav.  di  5  Classe  dell’  Ordine  I.  Au¬ 
striaco  della  Corona  di  Ferro  ,  Prof.  Em. 
Zuradelli  D.r  Giuseppe,  Prof.  Ord. 

Volpi  D.r  Antonio,  idem 
Reale  D.r  Agostino,  idem 
Vistarmi  Bellingeri  D.r  Nobile  Carlo  ,  Ciam¬ 
bellano  di  S.  M.  I.  R.  A. 

Cattaneo  D.r  Francesco,  Avvocato,  Podestà 
della  R.  Città  di  Pavia 
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Lauzi  D.r  Giovanni,  Presidente  dell’Ammi¬ 
nistrazione  dell’  I.  R.  Collegio  Ghislieri 
Bazzini  D.r  Carlo 
Leggi  D.r  Nobile  Carlo 

Modena  D.r  Ab.  Gaetano,  Prof,  e  Direttore 
Em.  dell'I.  R.  Convitto  e  del  Liceo  di  Zara 
Vaisecchi  D.r  Antonio  ,  Prof.  Ord.  nell*  I.  R. 
Università  di  Padova 

Re  D.r  Martino,  secondo  Scrittore  nella  Can¬ 
celleria  dell’  I.  R.  Università 
Rinaldini  D.r  Carlo  ,  Segretario  dell’Ammini¬ 
strazione  dell’  I.  R.  Collegio  Ghislieri 
Beccaria  D.r  Nobile  Davide ,  Avv.  e  Notajo 
in  Bergamo 

Bosisio  D.r  Ab.  Luigi  ,  Arciprete  della  Catte¬ 
drale 

Marozzi  D.r  Emilio 

Zambelli  D.r  Nobile  Andrea ,  Prof.  Ord.  , 
Membro  effettivo  dell’I.  R.  Istituto  Lombardo 
di  Scienze  Lettere  ed  Arti 
Folperti  D.r  Nob.  Pio,  Ciambellano  di  S.  M. 
I.  R.  A. 

Brambati  D.r  Giacomo 

Ripamonti  Carpani  D.r  Giuseppe ,  Ripetitore 
nel  Collegio  Ghislieri 
Gennari  D.r  Leonardo,  Prof.  Ord. 

Cotta  Morandini  D.r  Natale  ,  Maestro  privato 
delle  Scienze  Politico-legali  in  Milano 
Tosi  D.r  Luigi 
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Garavaglia  D.r  Giovanni 
Belloni  D.r  Francesco 

Odescalchi  D.r  Nobile  Giovanni ,  Cancelliere 
dell*  I.  R.  Università 

Carlotti  D.r  Amilcare ,  Ripetitore  dell*  I.  R. 

Collegio  Ghislieri 
Valle  D.r  Giuseppe 

Ànfossi  D.r  Giacomo  Maria,  I.  R.  Consigliere 
di  Tribunale  in  pensione 
Novati  D.r  Girolamo,  Direttore  dello  Spedale 
civico  di  Bergamo 

Turioni  D.r  Girolamo,  Prof.  Ord.,  Socio  cor¬ 
rispondente  dell*  I.  R.  Istituto  suddetto 
Castelli  D.r  Barone  Luigi ,  Maestro  privato 
delle  Scienze  Politico-legali  in  Milano 
Squassi  D.r  Giuseppe,  Notajo 
Callegari  D.r  Lorenzo,  I.  R.  Consigliere  d* Ap¬ 
pello  in  Milano 

Galimberti  D.r  Pietro  ,  Praticante  nell*  I.  R. 

Tribunale  provinciale  di  Milano 
Maj  D.r  Giovanni,  Avvocato  in  Pavia 
Pastori  D.r  Giuseppe 

Tencalla  D.r  Gio.  Battista,  Avv.  in  Luvino 
Bellati  D.r  Domenico 

Pisani  D.r  Giovanni  ,  già  Vice-Segretario  di 
Governo  presso  l'I.  R.  Magistrato  Camerale 
in  Milano 

Rizzi  Dr  Francesco,  Notajo  in  Pavia 
Barinetti  D.r  Pietro,  Maestro  privato  delle 
Scienze  politico-legali  in  Milano 


Pellegrino  D.r  Giuseppe,  idem 
Broglio  D.r  Emilio,  idem 
Ziller  D.r  Nobile  Alessandro 
Viganoni  D.r  Vincenzo,  Maestro  privato  delle 
Scienze  politico-legali  in  Milano 
De  Lutti  D.r  Luigi,  Notajo  in  Pavia 
Toccagni  D.r  Giuseppe 
Ferrarmi  D.r  Luigi 
Lamperti  D.r  Giuseppe 
De  Conti  di  Castel  Seprio  D.r  Francesco 
Rozza  D.r  Luigi  'ri^ 

Marabini  D.r  Luigi 

Pertile  D.r  Ab.  Giambattista  Prof.  Ord. 

Balestrini  D.r  Pietro 

Reale  D.r  Francesco 

Ferrari  D.r  Alfonso 

Cortese  D.r  Francesco 

Àmbrosoli  D.r  Francesco,  Prof.  Ord.  Membro 
effettivo  dei l’I.  R.  Istituto  suddetto,  Vicedi¬ 
rettore  dell’  I.  R.  Ginnasio 
Comaschi  D.r  Carlo 

Peccliio  D.r  Giuseppe  ,  Maestro  privato  delle 
Scienze  politico-legali  in  Milano 
Bonetta  D.r  Carlo v 
Beccali  D.r  Francesco 

Vigoni  D.r  Sac.  Carlo  Canonico  Teologo  della 
Cattedrale  di  Pavia 

Àmbrosoli  D.r  Lodovico,  Maestro  privato  delle 
Scienze  politico- legali  in  Milano 
Chiodi  D.r  Cesaie  ,  Notajo  c  Maestro  privato 
delle  Scienze  politico-legali  in  Milano 
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Lunghi  D.r  Felice,  Prof,  nell’ I.  R.  Ginnasio 
di  Brera  in  Milano 
Barca  D.r  Vincenzo 
Bussi  D.r  Antonio,  Avv.  in  Milano 
Mazzoleni  D.r  Giuseppe ,  Alunno  di  concetto 
presso  l’I.  R.  Delegazione  di  Pavia 
Cattaneo  D.r  Cesare,  Praticante  presso  PI.  R. 

■  Tribunale  civile  in  Milano,  e  Maestro  pri¬ 
vato  delle  Scienze  politico-legali  in  Milano 
Quadrio  D.r  Vincenzo,  Avv.  in  Sondrio 
Bussedi  D.r  Gio.  Maria ,  Prof.  Era.  delP  I.  R. 
Liceo  di  Porta  Nuova  in  Milano,  I.  R.  Bi¬ 
bliotecario  dell’  Università  e  Direttore  dello 
Studio  Filosofico 
Cortese  D.r  Gio.  Battista 
Bonfanti  D.r  Francesco 
Righini  D.r  Alessandro 

Triulzi  D.r  Ranieri ,  Maestro  privato  delle 
Scienze  politico-legali  in  Milano 
Roviglio  D.r  Giuseppe,  Notajo  e  Maestro  priv, 
delle  Scienze  politico-legali  in  Bergamo 
Messedaglia  D.r  Angelo 
Vidari  D.r  Giovanni 
Martinazzi  D.r  Giuseppe 
Zuradelli  D.r  Guido 
Valle  D.r  Paolo 
Valerio  D.r  Domenico 
Stabilini  D.r  Luigi 
Beretta  D.r  Filippo 
Brioschi  D.r  Giuseppe 
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Brugnatelli  D.r  Gio.  Batt. 

Campi  D.r  Paolo  Emilio 
Carabelli  D.r  Enrico 
Massinelli  D.r  Defendente 
Manfredi  D.r  Camillo 
Marozzi  D.r  Camillo 
Modesti  D.r  Antonio 
Mosca  D.r  Antonio 
Mora  D.r  Antonio 
Piccioni  D.r  Giuseppe 
Pizzamiglio  D.r  Alessandro 
Staurenghi  D.r  Ercole 
Vaj  D.r  Giovanni 
Vittadini  D.r  Achille 
Zberg  D.r  Giovanni 
Zenone  D.r  Alessandro 

Membri  della  Fa  colta 
Medico-Chirurgica 

Speranza  D.r  Carlo ,  Prof.  Era.  di  Clinica 
Medica  e  Medicina  Legale  nella  Università 
Ducale  di  Parma  ,  Direttore  degli  Studj 
Medici  e  Preside  della  Facoltà 
Hildenbrand  D.r  Nob.  Francesco  ,  Prof.  Etn. 

di  Clinica  Medica  in  Vienna 
Panizza  D.r  Cav.  Bartolomeo,  Prof.  Ord.  Cav. 
di  3.  Classe  dell’  Ordine  J.  Austriaco  della 
Corona  di  Ferro  ,  Membro  effettivo  dell’  1. 
R.  Istituto  Lombardo 


Flarer  D.r  Francesco  Prof.  Ord. 

Del  Chiappa  D.r  Giuseppe  Ant. ,  Prof.  Ord.  , 
Cav.  dell’Ordine  Lucchese  pel  Merito  civile 
sotto  il  titolo  di  s.  Lodovico 

Corneliani  D.r  Giuseppe,  Prof.  Ord.  di  Clinica 
Medica  e  di  Terapia  speciale  nell’  I.  R. 
Università  di  Padova 

Pi n ali  D.r  Carlo  ,  I.  R.  Medico  Provinciale 

Platner  D.r  Camillo,  Prof.  Ord. 

Scarenzio  D.r  Luigi,  Prof.  Ord. 

De  Cattanei  di  Momo  D.r  rSob.  Ferdinando  , 
Prof.  Ord. 

Cliiolini  D.r  Carlo 

Carpanelli  D.r  Pietro,  Prof,  nell’ I.  R,  Ginnasio 

Lovati  D.r  Teodoro,  Prof.  Ord. 

Sp  airani  D.r  Giuseppe,  Membro  del  Direttorio 
dell’  Istituto  Elemosiniere 

Vittadini  D.r  Angelo ,  Prof.  Ord. 

Panceri  D.r  Emanuele 

Fantonetti  D.r  Gio.  Batt. ,  Membro  effettivo 
dell’  I.  R.  Istituto  Lombardo 

Poggi  D  r  Giuseppe 

Casorati  D.r  Francesco,  Ripetitore  nel  Col¬ 
legio  Ghislieri 

Buffini  D.r  Andrea  Direttore  dello  Spedale 
Maggiore  e  LL.  PP.  UU.  di  Milano 

Porta  D.r  Luigi  ,  Prof.  Ord. 

Kruch  D.r  Giacomo  ,  Chirurgo  primario  del 
civico  Spedale 

Dell’  Acqua  D.r  Paolo,  Prof.  Ord. 
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Beolchini  D.r  Carlo 

Nazzani  D.r  Antonio 

Mantovani  D.r  Cav.  Angelo 

Dalardini  D.r  Lodovico,  I.  R.  Medico  Provin¬ 
ciale  in  Brescia 

Piovati  D.r  Gerolamo ,  Direttore  del  civico 
Spedale  di  Bergamo 

Campari  D.r  Vincenzo,  Ripetitore  nell*  I.  R. 
Collegio  GliisI  ieri 

Porta  D.r  Pietro,  Medico  condotto  in  S.  Zenone 

Dagna  D.r  Giuseppe 

Peregrini  D.r  Luigi  ,  Ripetitore  nell*  I,  R. 
Collegio  Ghislieri ,  e  Direttore  ed  Ammini¬ 
stratore  della  Pia  Casa  d’  Industria  e  di 
Ricovero 

Pignacca  D.r  Antonio,  Suppl.  alla  Cattedra 
di  Terapia  speciale  e  Clinica  Medica 

Tonini  D.r  Ferdinando  ,  Suppl.  alla  Cattedra 
di  Polizia  Veterinaria  e  dottrina  delle  Epi¬ 
zoozie 

Brugnolo  D.r  Giuseppe,  Prof.  Ord.  nell* I.  R. 
Università  di  Padova 

Gianelli  D.r  Giuseppe ,  Membro  dell*  I.  R. 
Istituto  Lombardo 

Zendrini  D.r  Gio.  Maria  ,  Prof.  Ord. 

Pateliani  D.r  Luigi,  Prof.  Ord.  nell’  I.  R.  Isti¬ 
tuto  Veterinario  in  Milano 

De  Billi  D.r  Felice  Nobile  di  Sandorn'o  ,  Cav. 
dell*  Ordine  Pontificio  di  S.  Gregorio  il 
Grande,  Socio  corrispondente  deU’I.  R.  Isti- 
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tuto  sudd.,  Prof,  di  Ostetricia  nell*!,  iì. 
Istituto  di  S.  Catterina  della  Ruota  in  Mi¬ 
lano 

Rovati  D.r  Paolo  ,  Chirurgo  primario  del  ci¬ 
vico  Spedale 
Sordelli  D.r  Andrea 
Caccialuppi  D.r  Carlo 
Foldi  D.r  Carlo 
Scottini  D.r  Pietro 
Gambini  D.r  Bartolomeo 
Moretti  D.r  Gaetano 
Bonetti  D.r  Emilio 

Barozzi  D.r  Benedetto ,  Direttore  degli  Orfa- 
notrofj 

Piccaroli  D.r  Vittorio,  Vicebibliotecario  della 
I.  R.  Università 
Anelli  D.r  Pietro 
iBariola  Dr  Felice 
Pertusi  D.r  Giovanni 
Corneliani  D.r  Carlo 
Calderini  D.r  Carlo  Ampellio 
Pessina  D.r  Pompeo 
Pignacca  D.r  Giulio 
Sozzani  Pietro ,  Dottore  in  Chimica 
Faido  D.r  Giuseppe 
Mauri  D.r  Giuseppe 
Pedotti  Felice,  Dottore  in  Chimica 
Maestri'  D.r  Angelo 
Marabelli  D.r  Pietro 
Garovaglio  D.r  Santo,  Prof.  Ord. 
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Capelli  D.r  Antonio,  Prof.  Gid.  presso  l’J.  R. 

Istituto  Veterinaiio  in  Milano 
Ghiotti  D.r  Innocente 
Bovio  D.r  Achille 
Toscani  D.r  Dionigi 
Camera  D.r  Michele 
Grossi  D.r  Angelo 
Bozzi  D.r  Domenico 

Panizza  de  Brunnenwald  D.r  Ferdinando 

Gliisio  D.r  Giuseppe 

Vitali  D.r  Antonio 

Rensi  D.r  Silvestro 

Ravizza  Andrea,  Dottore  in  Chimica 

De  Felici  D.r  Gio.  Maria 

Nicoli  Francesco,  Dottore  in  Chimica 

Fossati  D.r  Antonio,  Prof.  Ord. 

Narducci  D.r  Luigi 
Compagnoni  D.r  Carlo 
Bianchi  D.r  Giuseppe 
Gilberti  D.r  Antonio 

Brambilla  D.r  Nob.  Alessandro,  I.  R.  Chirurgo 
di  Delegazione  in  Pavia 
Saglio  D.r  Giacomo  ,  I.  R.  Chirurgo  di  Dele¬ 
gazione  in  Lodi 
Migl  iazza  D.r  Giovanni 
Gola  Antonio  Maria,  Dottore  in  Chimica 
Helm  D.r  Teodoro,  Em.  Prof,  e  Direttore  dello 
Spedale  civico  di  Pavia,  ora  Direttore  prov¬ 
visorio  ,  e  Medico  Primario  nell’  Ospedale 
Generale  di  Vienna,  Prof.  Ord.  di  Terapia 
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speciale  e  Clinica  medica  nell*  I.  R.  Uni¬ 
versità  di  Vienna 

Bonora  D.r  Siro  ,  Prof.  Ord.  presso  1*  I.  R. 

Istituto  Veterinario  in  Milano 
Ferretti  Francesco  D.r  in  Chimica 
Nicolini  D.r  Cesare 
Lovati  D.r  Giacomo 
Barerà  D.r  Domenico 
Masserotti  D.r  Vincenza 
Anelli  D.r  Antonio 
Castiglioni  D.r  Cesare 
Mojoli  D.r  Antonio 

Vandoni  D.r  Alessandro  ,  I.  R.  Medico  di 
Delegazione  in  Milano 
Ferrano  D.r  Giuseppe 
Nullo  D.r  Giuseppe 

Capsoni  D.r  Giovanni,  Direttore  della  Senavra 
in  Milano 

Bordoni  D.r  Gerolamo 
Chiapponi  D.r  Pietro 
Arragona  D.r  Luigi 

Bignaini  D.r  Luigi ,  Assistente  alla  Cattedra 
di  Clinica  Ostetrica 
Casazza  D.r  Ernesto 
Sacelli  D.r  Gio.  Battista 
Castoldi  D.r  Francesco 
Chiverni  D.r  Giovanni 
Prada  D.r  Teodoro 
Tibaldi  D.r  Giuseppe 
Tassani  D.r  Gustavo 
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Pellegrini  D.r  Emilio 
Galletti  D.r  Giulio 
Ferrari  D.r  Mauro 
Ferrano  D.r  Gerolamo 
Ferrari  D.r  Palmiro 
Piccinelli  D.r  Fietro 
Corti  D.r  Telecro 

Zanini  D.r  Giovanni ,  Medico  Aggiunto  dello 
Spedale  Civico 
Obicini  D.r  Gio.  Battista 
Mascherpa  D.r  Giuseppe 
Piceardi  D.r  Gaetano 
Baciocchi  D.r  Camillo 
Polenghi  D.r  Domenico 

Alberti  D.r  Antonio,  Prof,  di  Anatomia  presso 
V  I.  R.  Accademia  di  Belle  Arti  in  Milano 
Cantò  D.r  Paolo 
Piccioli  D.r  Giovanni 
Franzini  D.r  Carlo 
Casorati  D.r  Giovanni 
1  Casanova  D.r  Emilio 
Barozzi  D.r  Pietro 
Caccialupi  D.r  Alessandro 


Membri  della  Facoltà 
Matematica 


Bordoni  D.r  Antonio,  Prof.  Ord.  Cav.  di  5. 
Classe  dell*  Ord.  I.  Austriaco  della  Corona 
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di  Ferro,  Membro  effettivo  dell’  I.  R.  Isti¬ 
tuto  Lomb.  di  Scienze  lettere  ,  ed  arti,  Di¬ 
rettore  provvisorio  dello  Studio  Matematico 
e  Preside  della  Facoltà  Matematica 
Marchesi  D.r  Giuseppe,  Prof.  Em. 

Mainardi  D.r  Gaspare,  Prof.  Ord. 

Borgnis  D.r  Gius.  Antonio,  Prof.  Ord. ,  Cav. 
del  R.  Ordine  Sardo  de*  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro,  Membro  effettivo  dell'  I.  R.  Isti¬ 
tuto  suddetto 

Agazzi  D.r  Ferdinando ,  Prof.  Ord. 

Codazza  D.r  Giovanni  ,  Prof.  Ord. 

)irugnatelli  D.r  Gaspare ,  Prof.  Ord.  Membro 
effettivo  dell7 1.  R.  Istituto  suddetto 
Belli  D.r  Giuseppe,  Prof.  Ord.,  Cav.  del  R. 
Ordine  Sardo  de’  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  , 
Membro  effettivo  dell*  I.  R.  Istituto  sudek. 
Campavi  D.r  Francesco,  Ing.  Arch.  Civ. 

Fasi  D.r  Carlo 

Gandolfì  D.r  Alessandro  ,  Prof,  nell’  I  R.  Li¬ 
ceo  di  Brescia 

Cattaneo  D.r  Francesco  ,  Prof,  nell*  I.  R.  Li¬ 
ceo  di  Como 

Burdet  D.r  Gio.  Batt.,  Ing.  Arch.  Civ. 

Dan  ioni  D.r  Giuseppe,  idem 
Platner  D.r  Pietro,  idem 
Yeladini  D.r  Giovanni,  Prof,  nell’  I.  R.  Liceo 
di  S.  Alessandro  in  Milano 
Carlini  D.r  Francesco,  Direttore  dell’ I.  R. 
Specola  di  Brera ,  Cav.  della  piccola  Croce 
dell’  Ord.  I,  Austr.  di  Leopoldo  4  e  del  R. 
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Ordine  Sardo  de*  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  , 
Membro  effettivo  dell*  I-  R.  Istituto  sudd. 
Staurengbi  D.r  Pietro,  Prof.  neli’I.  R,  Scuola 
Tecnica  di  Milano 
Gabba  D.r  Alberto,  Px'of.  Ord. 

Orlandi  D.r  Rinaldo,  Ing.  Arch.  Civ. 

Ghisio  D.r  Francesco,  idem 
Franchi  D.r  Giuseppe,  idem 
Gambini  D.r  Giovanni,  idem 
Griffini  D.r  Alessandro,  idem 
Mangiarotti  D.r  Angelo,  idem 
Zanardi  D.r  Giovanni,  idem. 

Obicini  D.r  Francesco,  idem 
Pellegrini  D.r  Pietro,  idem 
Pugni  D.r  Giovanni,  idem 
Angiolini  D.r  Paolo,  idem 
Pellegrini  D.r  Gio.  Battista,  idem 
Francesi  D.r  Cornelio,  Ing.  Arcb.  Civ. 

Bellati  D.r  Piospero 

Hajech  D.r  Camillo,  Prof,  di  Fisica  nell*  1.  R. 

Liceo  di  S.  Alessandro  in  Milano 
Callotti  D.r  Antonio,  Ing.  Arcb.  Cir. 

Trovati  D.r  Angelo  Maria 

Ravizza  D.r  Bernardino 

Mira  D.r  Carlo 

De  Filippi  D.r  Camillo 

Sacelli  D.r  Giuseppe 

Citterio  D.r  Giacomo,  Ing.  Arcb.  Civ. 

Mantovani  Carlo,  Ing. 

De  Filippi  D.r  Francesco 
Gazzauiga  D.r  Cesare  Leopoldo 
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Membri  della  Facoltà  Filosofica* 


Bussedi  D.r  Gfo.  Maria,  Prof.  Em.  di  Filolo¬ 
gia  latina  e  Storia  universale  nell*  I.  R. 
Liceo  di  Porta  Nuova  in  Milano,  Bibliote¬ 
cario  di  questa  I.  R.  Università,  Direttore 
dello  Studio  Filosofico  e  Preside  della  Fa¬ 
coltà  Filosofica 

Bordoni  D.r  Antonio  ,  Prof.  Ord.  ecc.  V.  pa¬ 
gina  209. 

Brugnatelli  D.r  Gaspare,  Prof  Ord.  V.  p.  2  io. 

Marchesi  D.r  Giuseppe,  Prof.  Em. 

Moretti  D.r  Giuseppe,  Prof.  Ord,,  Membro 
t  effettivo  dell*  I.  R.  Istituto  sudd. 

Modena  D.r  Ab.  Gaetano,  Prof,  e  Direttore 
Em  dell*  I.  R.  Convitto  e  del  Liceo  di  Zara 

Clebenz  D.r  Cristiano ,  Prof.  Ord,  presso  1’  I. 
R.  Università  di  Padova 

Mezzabarba  D.r  Conte  Francesco 

Dassi  D.r  Nobile  Giovanni 

Belli  D.r  Giuseppe,  Prof.  Ord.  ec.  V.  p.  210. 

Omboni  D.r  Ab.  Natale 

Baroli  D.r  Pietro ,  Prof.  Ord. ,  Cav.  del  R. 
Ordine  Sardo  de’  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  , 
e  dell’Ordine  Costantiniano  di  S.  Giorgio 
di  Parma 
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De  Fiori  D.r  Francesco ,  Prof.  Ord.  presso 
FI.  R.  Accademia  di  Commercio  e  di  Nau¬ 
tica  in  Trieste,  Membro  corrispondente  del— 
1*  I.  R.  Società  Agraria  di  Gorizia 
Scotti  D.r  Ab.  Antonio,  Prof.  Ord. 

Panizza  de  Brunnenwald  D.r  Ferdinando 
Turioni  D.r  Gerolamo,  Prof.  Ord.,  Socio 
corrispondente  dell’  I  R.  Istituto  suddetto 
Gabba  D.r  Alberto,  Prof.  Ord. 

Ambrosoli  D.r  Francesco,  Prof.  Ord.,  Mem¬ 
bro  effettivo  dell’  I.  R.  Istituto  sudd. ,  Vice- 
direttore  dell’!.  R.  Ginnasio 
Vidari  D.r  Giovanni 
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PARTE  TERZA. 


ARRIVI  E  PARTENZE 

presso 

h  I.  R.  DIREZIONE  DELLE  POSTE. 


Arrivi 

Lunedì.  —  Da  Milano  e  Provincia  con  Bina- 
sco  colle  lettere  da  Vienna,  Galizia,  Unghe¬ 
ria ,  Boemia,  Slesia  Austriaca  ,  Bassa  Au¬ 
stria  ,  Croazia,  Dalmazia,  Stiria ,  Carinzia, 
Carniola  ,  Littorale,  Regno  Lombardo-Ve¬ 
neto,  Baviera,  Svezia  e  Norvegia,  Olanda, 
Belgio  e  Confederazione  Gc  manica.  —  Dalla 
Turchia  ,  Grecia  e  Isole  Jonie.  Dal  Gran¬ 
ducato  di  Toscana  ,  Regno  delle  due  Sicilie, 
Stati  Pontifici ,  Ducato  di  Parma  e  Piacen¬ 
za  e  Modena.  —  Da  Coira  colle  lettere  del¬ 
la  Francia,  Inghilterra,  Scozia,  Canton  Gri- 
gìoni  ,  San  Gallo.  —  Da  Arona  colle  let¬ 
tere  della  Svizzera  Francese,  Paese  di  Vaud, 
Vallege,  Domodossola,  Vogogna,  Margozzo, 
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Beigirate  ,  Intra.  —  Da  Torino  colle  lettere 
della  Spagna,  Portogallo,  Francia,  Savoja, 
e  da  tutto  il  Piemonte.  —  Da  Genova  , 
Novi ,  Alessandria  e  Vogherà  ;  più  da  Bel- 
giojoso  e  Corteolona. 

Martedì,.  —  Da  Milano  e  Provincia  colle  let¬ 
tere  da  Vienna  ec.  (  come  al  lunedì  ). 

Da  Genova  ,  e  tutto  lo  stradale  come  al 
lunedì. 

Da  Landriano  meno  Belgiojoso  e  Corte- 
olona  e  Casorate. 

Mercoledì.  —  Da  Milano  e  Provincia,  colle 
lettere  da  Vienna  ecc.  (come  al  lunedì). 

Giovedì.  =  Da  “Milano  e  Provincia  colle  let¬ 
tere  da  Vienna  ecc.  (  come  al  lunedì)  meno 
Belgiojoso,  Corteolona  e  Casorate. 

V i enerdì  =  Da  Milano  e  Provincia  colle  let¬ 
tere  da  Vienna  ecc.  (come  al  lunedì)  più 
Belgiojoso  e  Corteolona,  meno  Cascrate. 

Sabato  —  Da  Milano  e  Provincia  colle  let¬ 
tere  da  Vienna  ecc.  (  come  al  lunedì  )  me¬ 
no  Belgiojoso  e  Corteolona  ed  a  Landriano. 

Domenica.  =  Da  Milano  e  Provincia  colle 
lettere  da  Vienna  ecc.  (  come  al  lunedì  ) 
meno  Belgiojoso,  Corteolona,  Bereguardo , 
Casorate  e  Abbiategrusso. 


Partenze. 
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Lunedì  —  Per  Milano  e  Provincia  con  Bina- 
sco  colle  lettere  per  Vienna  ,  Galizia  ,  Un¬ 
gheria  ,  Boemia  ,  Slesia  Austriaca  ,  Bassa 
Austria,  Croazia,  Dalmazia,  Stiria ,  Carin* 
zia,  Carniola,  Littorale,  Regno  Lombardo- 
Veneto  ,  Baviera  ,  Svezia  e  Norvegia,  Olan¬ 
da  ,  Belgio  e  Confederazione  Germanica  = 
Per  Turchia,  Grecia  e  Isole  Jonie.  nr  Pel 
Granducato  di  Toscana ,  Regno  delle  due 
Sicilie,  Stati  Pontifici  ,  Ducato  di  Parma  e 
Piacenza  e  Modena.  —  Per  Coira  colle  let¬ 
tere  della  Francia,  Inghilterra,  Scozia, 
Canton  Gì  igioni ,  San  Gallo  =  Per  Arona 
colle  lettere  della  Svizzera  Francese  ,  Paese 
di  Vaud  ,  Vallese,  Domodossola,  Vogogna, 
Marcozzo,  B.dgirate  ,  Intra  ~  Per  Torino 
colle  lettere  della  Spagna,  Portogallo,  Fran¬ 
cia  ,  Savoja,  e  per  tutto  il  Piemonte  “  Per 
Genova  ,  Novi  ,  Alessandria  e  Voghera  ;  piu 
per  Belgiojoso  e  Corteolona. 

Martedì  :z=  Per  Milano  e  Provincia  colle  let¬ 
tere  per  Vienna  ecc.  (come  al  lunedì). 

Per  Genova,  e  tutto  lo  stradale  come  al 
hi  nedì. 

Per  Landriano  meno  Belgiojoso  e  Corte- 
olona  e  Casorate. 
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Mercoledì  Per  Milano  e  Provincia  ,  colle 
lettere  per  Vienna  ecc.  (  come  al  lunedì  ). 

Giovedì  =  Per  Milano  e  Provincia  colle  let¬ 
tere  per  Vienna  ecc.  (come  al  lunedì)  me¬ 
no  Belgiojoso  ,  Corteolona  e  Casorate. 

Venerdì  ~  Per  Milano  e  Provincia  colle  let¬ 
tere  per  Vienna  ecc.  (come  al  lunedì)  più 
per  Belgiojoso  e  Corteolona ,  meno  Caso¬ 
rate. 

Sabato  ~  Per  Milano  e  Provincia  colle  let¬ 
tere  per  Vienna  ecc.  (  come  al  lunedì  ) 
meno  Belgiojoso  e  Corteolona,  e  per  Lan- 
driano. 

Domenica  =  Per  Milano  e  Provincia  colle 
lettere  per  Vienna  ecc.  (come  al  lunedì); 
meno  Belgiojoso  ,  Corteolona  ,  Bereguardo  , 
Casorate  e  Abbiategrasso, 
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ORARIO 

in  cui  resta  aperto  nel  decorso  deiranno 
Y  Ufficio  della  distribuzione  delle  Lettere 

Alla  mattina ,  tutti  i  giorni ,  eccettuato  il 
Giovedì  e  la  Domenica ,  si  apre  a  or»  9  e  si 
chiude  a  or.  1.  pomerid.  , 

Alla  Domenica  ed  al  Giovedì  ,  si  apre  a 
or.  9  e  si  chiude  a  or.  12  merid. 

Al  dopo  pranzo,  si  apre  a  or.  4*  i/2  e 
chiude  a  or.  7. 

Le  lettere  non  soggette  a  francatura  si  pos¬ 
sono  impostare  sino  alle  ore  8  di  sera. 

Alla  mattina  dei  giorni  di  Lunedì,  Mercoledì 
e  Sabato  si  distribuiscono  e  si  ricevono  Gruppi. 

Avvertenze  —  Le  lettere  contenenti  danaro, 
od  oggetti  preziosi  dovi  anno  essere  rimesse 
all’  Ufficio  deile  Consegne  ,  e  chi  mancherà  a 
questa  disciplina  non  po'trà  riclamare  per 
qualunque  smarrimento, 
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È  lecito  a  cliichessia  di  rifiutare  una,  o  più 
lettere.  A  pretesto  del  rifiuto  di  una  non  po¬ 
trà  l’impiegato  della  Posta  negare  di  rilasciare 
le  altre,  che  il  particolare  acconsente  di  ricevere. 

L’Ufficio  non  riceverà  lettere  raccomandate 
se  non  saranno  munite  di  tre  suggelli  in  cera 
Spagna  portanti  un  impronto  privato. 

Le  somme  fino  ad  aL.  i5o  in  denaro  so* 
«ante  vengono  per  le  sole  città  del  Regno 
Lombardo-Veneto  spedite  per  assegno  e  de- 
vonsi  perciò  consegnare  aperte  all’  Ufficio  In¬ 
caricatone  del  ricevimento. 

Partenza  da  Pavia  a  Milano  e  viceversa 
delle  Barche  Corriere  sui  Naviglio 

Tutti  i  giorni ,  esclusa  la  domenica  ,  par¬ 
tono  tre  Corriere ,  cioè 

La  prima  sempre  sul  far  del  giorno. 

La  seconda  nei  illesi  di  Gennajo,  Febbrajo 
e  Marzo;  Ottobre,  Novembre  e  Dicembre  parte 
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a  ore  9  mattina;  ed  in  Aprile,  Maggio,  Giu¬ 
gno,  Luglio,  Agosto  e  Settembre  a  ore  8  idem 

La  terza  in  Gennajo,  Febbrajo ,  Novembre 
e  Dicembre  a  ore  1  r  meridiane  ;  in  Marzo 
ed  Ottobre  a  ore  12  merid.  ;  in  Aprile, 
Maggio,  Agosto  e  Settembre  a  ore  1  dopo 
mezzo  giorno  ed  in  Giugno  e  Luglio  ad  ore  2  id. 

Per  cadauna  persona  pagasi  cent.  60  aust. 

=  per  le  merci  cent.  8  al  rubbo. 

/  '  * 

Il  corso  delle  dette  Corriere  resta  sospeso 
dal  28  Febbrajo  al  5o  Marzo  ;  e  dal  17  al 

aa  Settembre. 

\ 
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SCALE  PER  IL  BOLLO 


SCALA  I. 

Per  Cambiali 


a 

L.  3oo  .  .  . 

— 

i5 

L. 

3oo  f 

1  600  . 

33 

— 

3o 

33 

600  a 

io5o  . 

3? 

— . 

5o 

>3 

io5o  a 

1 5oo  .. 

3) 

— 

75 

33 

i5oo  a 

3ooo  . 

3) 

I 

5o 

94 

3ooo  a 

45oo  . 

99 

2 

25 

33 

45oo  a 

6000  „ 

» 

3 

— 

33 

6000  a 

12000  . 

33 

6 

— 

» 

1 2000 

a  18000 

3) 

9 

— 

r> 

18000 

a  24000 

33 

12 

— 

24000 

a  3oooo 

49 

x5 

— 

94 

3oooo 

a  56ooo 

94 

18 

— 

33 

36ooo 

a  48000 

99 

24 

— 

33 

48ooo 

a  60000 

33 

5o 

— 

Al 

60000 

a  72000 

33 

56 

— 

33 

72000 

a  84ooo 

33 

42 

» 

84°oo 

a  96000 

33 

48 

— 

)> 

96000 

a  108000 

33 

54 

— 

» 

108000 

a  120000. 

• 

33 

60 

— 

AI  disopra  di  L.  120000  si  pagherà  per 
ogni  L.  6000,  o  per  ogni  importo  minore  di 
questa  somma ,  tre  lire  di  più. 
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SCALA  II. 

Ver  altri  Documenti  soggetti  al  bollo  in 
rctgione  del  valore  della  cosa  ,  eccettuali 
quelli  del  trasjerimento  del  diritto  di  pro¬ 


prietà  sopra  cose  immobili. 

Per  importi  che  non  oltrepassano 


le  lir.  60. 

•  •  •  1 

1 

1*. 

i5 

Da  lir. 

6o  a 

120  .  . 

• 

5? 

— 

3o 

5* 

120  a 

2  1 0  .  . 

• 

33 

- - 

5o 
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aio  a 

5oo  .  . 
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li 

— 

75 
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3oo  a 

600  .  . 

Ì1 

I 
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>» 
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900  .  . 

• 

33 

2 

20 

y> 

900  a 

1200  .  . 

• 

a 

5 

— 

a 

1200  a 

2400. 

é 

53 

6 

— 

» 

2400  a 

3600.  . 

« 

5) 

9 

— 

» 

36oo  a 

4800.  . 

• 

33 

12 

— 

a 

48oo  a 

6joo.  . 

• 

33 

x5 

— 

>» 

6000  a 

7200.  . 

• 

33 

18 

— 

» 

7200  a 

9600.  . 

• 

33 

24 

— 

9600  a 

X  2000  . 

9 

• 

33 

5o 

— 

ìj 

12000 

a  14400  . 

• 

33 

36 

— 

>» 

l44o° 

a  16800  . 

. 

33 

42 

— 

» 
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33 

48 

— 

a 

19200 
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• 

33 
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a 
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• 

33 

60 

— 

Ài  disopra  di  L.  24000  s*  pagherà  per  ogni 
L.  1200,  o  per  ogni  importo  minore  di  que¬ 
sta  somma  ,  tre  lire  di  più. 
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FRATE  JACOPO  BUSSOLARK 


A  PAVJA 


rOMO  DEL  SECOLO  DECIMOQUAHTO» 


' 


•  t-  ■ 


* 


AL  LETTORE 


Fra  brani  di  antiche  carte  del  secolo 

» 

XIV  si  trovaron  per  avventura  alcuni 
tratti  riguardanti  frate  Jacopo  Busso¬ 
lari ,  che ,  sic c o?n  è  noto  3  ebbe  a  que1 
tempi  sì  gran  parte  ne’  movimenti  della 
nostra  città.  Da  cotai  brani  adunque 
si  cavò  il  seguente  racconto ,  il  quale 
veramente  non  giunge  che  alla  cacciata 
della  famiglia  Beccaria  s  perche  quelle 
carte  dette  qui  appunto  vengon  meno. 
Assai  cose  e  le  principali  rispondono 


perfettamente  a  quel  che  dicono  i  cro¬ 
nisti  di  que’  dì,  siccome  fra  gli  altri 
reggiani  nelV Azario ,  e  nelle  storie  di 
Matteo  Villani. 

È  avvenimento  patrio,  da  cui  per  vero 
non  uscì  buona  fortuna,  ma  non  scevro 
di  molta  gloria  di  arder  d'animo  e  di 
vivo  sentimento  religioso,  le  quali  cose 
piaccion  sempre  aW  animo  umano  ri¬ 
cordare. 
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V_>torrevano  gli  anni  del  Signore  i356, 
quando  Frate  Jacopo  cominciò  a  dispiegare 
quella  virtù,  di  che  l’animo  suo  era  a  dovizia 
fornito.  Imperocché  dovendosi  secondo  il  co¬ 
stume  predicare  il  dì  primo  di  quaresima  nella 
sala  del  vescovo ,  venn’  egli  invitato  a  farlo , 
chè  reputato  era  savio  molto  e  d’una  pura  e 
santa  vita.  E  di  vero  eh’  ei  giovinetto  fuggito 
erasi  di  casa,  e  recato  nel  deserto  per  amore 
di  santità.  Poscia  come  gli  era  piaciuto  ren¬ 
dersi  frate  nella  regola  degli  Eremitani  di  S. 
Agostino,  per  comandamento  del  capo  ritor- 
nos8ene  in  patria,  e  qui  vivea  solitario  ed 
astinente  più  ch’altri  mai  nello  studio  della 
Legge  divina  e  nella  meditazione. 

Egli  era  intorno  ai  quarant’anni ,  grande 
della  persona  ,  magro  di  membra  ,  pallido  io 
faccia  con  guardo  di  fuoco,  e  una  cotale  se¬ 
verità  mista  a  dolcezza  spirava  dal  volto  che 
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faceva  insieme  il  riguardante  e  timoroso  e 
confidente.  Fu  adunque  in  quel  primo  giorno 
gran  concorso  di  gente  avida  di  sentire  pa¬ 
role  di  salute  e  di  verità.  Grande  era  l’aspet¬ 
tazione,  però  maggiore  fu  la  virtù  di  lui  tan¬ 
toché  ognuno  rimase  vinto  al  suo  dire,  e  la 
città  che  il  giorno  innanzi  stat’era  sede  di  la¬ 
scivia  e  d’ intemperanza  ,  deposta  la  licenza  e 
l’audacia,  apparve  tutta  compresa  dello  spirito 
di  penitenza  e  di  umiltà.  Era  la  sua  voce 
bella  e  sonante,  efficacissimo  il  gesto,  parlava 
senza  velo  al  potente  ingiusto,  e  diceva  pa¬ 
role  di  consolazione  e  di  pietà  all*  abbietto 
oppresso.  Piangevan  tutti,  e  andrei  piangeva, 
e  dato  fine  alla  concione  si  rivolse  ratto  al 
convento, 

2.  La  città  in  quel  tempo  era  venuta  nella 
Signoria  (i)  del  Marchese  di  Monferrato,  e 
vedete  come  questo  avvenisse.  Sino  dall’anno 
i  3 1 5 ,  allorché  la  terra  fu  presa  a  forza  da 
Matteo  Visconti  viveasi  nella  dipendenza  dei 
Signori  .di  Milano.  Grande  però  era  il  potere 
della  gente  Beccaria,  la  quale  colla  caduta  di 
parte  guelfa  nella  rovina  de’  Langosclii  si  era 
rialzata  dall’oppressione  in  cui  giaceva  in  que¬ 
gli  anni.  Ora  vedendo  di  non  poter  durare 
piu  lungamente  in  quella  lor  parte  di  domi- 

(  i  )  Signoria  non  era  sempre  padronanza , 
il  Signore  era  un  capo  proiettore  piu  ch'altro . 
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nio  ,  imperocché  il  maggiore  già  manifesta.va 
la  voglia  d’ intera  podestà  e  assoluta  ,  accon¬ 
sentirono  i  Beccaria  che  il  marchese  di  Mon¬ 
ferrato  avesse  dal  popolo  la  signoria  della 
città,  di  cui  già  stat’ era  nominato  da  Carlo 
IV  vicario  imperiale.  E  rimanea  di  fatti  loro 
molto  potere j  perchè  il  marchese  su  quelle 
prime  non  voleva  inimicarli,  e  concedeva  quel 
che  non  bramava.  E  perchè  fra’  Signori  di 
quella  famiglia  eranvi  de*  giovani  di  costumi 
stemperati  e  perduti,  avveniva  di  molto  male, 
e  regnava  la  dissolutezza  e  la  violenza.  Il 
giorno  appresso  alla  prima  predica  si  appre¬ 
se  ntò  al  frate  una  donna  vestita  a  bruno,  e 
con  essa  una  zitella,  e  tre  figliuoletti,  tutti  in 
bruno,  e  disse  :  Maestro,  voi  vedete  una  ve¬ 
dova  sconsolata,  e  quattro  orfani  figli,  perchè 

10  ho  perduto  il  marito,  e  questi  il  padre.  E 
seguitando  mostrò  come  il  misfatto  non  do¬ 
veva  esser  accaduto  che  per  opera  di  quei 
de’  Beccaria  ,  1*  uno  de'quali  per  libidine  au¬ 
dacissimo  ,  non  potendo  appagare  la  malnata 
voglia  vivente  il  buon  uomo  sposo  e  padre 

11  fece  empiamente  trucidare,  e  solo  l’in¬ 
dustria  della  madre  avea  saputo  fino  allora 
sottrar  la  figlia  al  disonore  ,  supplicavalo 
che  come  messo  di  Dio  volesse  aver  cara  la 
loro  innocenza.  E  sopravvenne  un  vecchio  che 
singhiozzando  rendetemi,  diceva,  o  Angelo  del 
Signore,  il  mio  figlio,  che  giace  là  testé  ucciso 
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difendendo  il  suo  campo  dalla  rapina.  Epperò 
frate  Jacopo  venuto  di  nuovo  alla  predica 
s’avventò  contro  simili  ribalderie  di  modo  che 
sorse  grand*  ira  nella  gerite  contro  i  signori 
de’  Beccaria  su  cui  cadeva  il  sospetto ,  dei 
quali  non  tutti  veramente  eran  colpevoli,  che 
anzi  i  più  vegliardi  siccome  Castellino  e  Fio¬ 
rello  udivano  volontieri  il  frate,  e  Castellino, 
non  lo  sostenendo  le  piante,  vi  si  faceva  re¬ 
care  in  sedia. 

5.  Ma  se  nella  quaresima  predicando  aveva 
suscitato  negli  animi  odio  contro  l’oppressione 
e  il  mal  vivere  de*  potenti ,  tosto  appresso  in 
Maggio  accese  in  esso  loro  gli  spiriti  bellicosi, 
e  imbrandita  la  spada  si  recò  qual  guerriero 
a  distruggere  1*  opere  de*  nemici. 

La  paura  aveva  collegati  contro  ai  due  Vi¬ 
sconti,  Galeazzo  e  Bernabò,  gli  estensi  di  Fer¬ 
rara,  Giovanni  d’Oleggio  signore  di  Bologna, 
i  Gonzaga  di  Mantova  e  il  marchese  di  Mon¬ 
ferrato  col  quale  erano  i  nostri,  e  quindi  i 
Beccaria.  Non  tardò  adunque  1*  impeto  della 
guerra  ad  assalirne  e  per  navi  armate  sul 
fiume,  e  per  grosso  esercito  di  terra,  peroc¬ 
ché  mosse  poderoso  il  nemico  da  Piacenza  , 
ed  ascendevan  le  navi  il  Po,  e  le  truppe  ter¬ 
restri  ne  circondavano  da  tre  lati.  A  mezzodì 
era  un  campo  in  Siccomario  che  impediva  il 
passo  all’Oltrepò,  ad  occidente  altro  campo  a 
San  Salvatore,  un  terzo  a  settentrione.  Al  pri- 


mo  rumore  di  guerra  gli  animi  de’  cittadini 
furon  non  lievemente  perturbati  ,  siccome 
quelli  che  da  lungo  tempo  vivean  nell’  ozio. 
Ma  il  dir  facondo  del  frate  così  li  persuase 
che  dato  di  piglio  all’  armi  non  dubitaron 
opporsi  alla  potenza  del  nemico.  Dipingeva 
egli  a  tetri  colori  la  tirannide  ,  chiamavaia 
opera  diabolica ,  perchè  tirannide  suona  op¬ 
pressone,  nimicissima  quindi  alla  legge  di 
Cristo  ,  legge  d’amore  e  d’  umanità.  Nemica 
di  Dio  è  signorìa  ,  sciamava  ,  che  è  nemica 
de’  poverelli ,  figliuoli  di  Cristo.  E  ricordando 
le  ribalderie  de*  Visconti  ,  padroni  di  Milano, 
le  lascivie  inaudite,  le  immani  crudeltà,  e 
l’insaziabile  avarizia  ed  ambizione  suscitò  tal 
fiamma  negli  animi  degli  uditori  ,  che  niuno 
fu  il  quale  non  giurasse  di  sostener  ogni  e- 
strema  cosa  innanzi  di  schiudere  la  città  allo 
abbonito  assalitore.  E  Galeazzo  il  quale  avea 
creduto  sulle  prime  di  rendersi  subitamente 
padrone  della  terra,  dovette  con  istupore  ac¬ 
corgersi  ,  che  se  non  per  lunga  ossidione  po¬ 
teva  avere  la  palma  ;  e  quindi  partendo  avea 
lasciato  il  carico  dell’impresa  a  Pandolfo  dei 
Malatesta  di  Rimini.  Ora  la  cosa  venuta  es¬ 
sendo  all*  assedio ,  uveali  i  nemici  fabbricate 
tre  grandi  bastie  ne*  luoghi  sopraddetti,  le 
quali  erari  cinte  di  larghi  fossi  e  ben  armate, 
e  le  guardavano  fanti  in  buon  numero  e  ca¬ 
valieri  mcrcenarj  ,  ond’  era  impedita  grande- 
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mente  l'entrata  nella  città,  e  que’ di  dentro 
la  terra,  armati  il  meglio  che  avean  potuto , 
venian  pur  sostenuti  da  un  corpo  di  stipen- 
diarj  industriosamente  mandato  dal  marchese 
di  Monferrato.  Frate  Jacopo  adunque  ,  confi¬ 
dando  in  Dio,  fece  deliberazione  d’ impadro¬ 
nirsene  ,  e  liberare  a  un  tratto  la  città  da  sì 
fiero  travaglio.  La  qual  deliberazione  comu¬ 
nicò  a'  capitani  e  piacque  ,  onde  fu  che  ogni 
cosa  si  preparasse  prudentemente  ,  e  sull’  au¬ 
rora  del  dì  27  di  maggio  ecco  uscire  la  mol¬ 
titudine  all*  assalto  insieme  alla  gente  d’arme 
e  il  frate  alla  testa.  Ognun  sapea  quel  che 
fare  ,  sicché  prestamente  e  si  passò  il  fosso  , 
e  ognun  si  fé’  intorno  alla  bastia  di  mezzodì, 
la  quale  con  grande  agevolezza  superarono  , 
cliè  i  nemici  soprappresi  non  ebber  consiglio 
di  difesa,  e  gran  parte  fu  presa  od  uccisa,  e 
pochi  fuggirono.  E  col  medesimo  impeto  ri¬ 
voltisi  sull*  altre  due  n*  ebbero  il  medesimo 
successo  ,  che  i  pensieri  del  nemico  furono 
più  alla  fuga  che  al  resistere.  In  brev’  ora 
adunque  venne  ogni  cosa  arsa  e  distrutta  j  e 
perchè  fosse  piena  vittoria  ,  tosto  indirizzarono 
lo  sforzo  contro  il  naviglio  avversario  sul  Po, 
e  questo  pure  e  presero  e  distrussero,  onde  la 
città  ebbe  intera  liberazione.  Allora  il  frate 
che  stato  era  anima  e  mente  dell’  impresa  , 
non  sostenne  altro  si  facesse  a  dimostrazione 
di  gioja  prima  di  render  all’  Altissimo  i  do- 


vuti  ringraziamenti,  e  salito  il  pergamo  ra¬ 
gionò  ornatamente  e  con  efficacia  della  gran 
potenza  e  bontà  di  Dio  ,  e  com*  egli  non  ab¬ 
bandonò  giammai  chi  puro  di  cuore  ne  invo¬ 
chi  il  soccorso,  che  però  era  debito  d’ognuno 
lodarne  la  possanza  e  la  clemenza  ,  e  schian¬ 
tando  ogni  mal  seme  rendersi  viemeglio  me¬ 
ritevole  delle  sue  misericordie,  e  infine  rivol¬ 
tosi  a  un  drappello  di  fanciulle  e  di  garzoni 
al  concento  delle  trombe  soavemente  comin¬ 
ciarono  : 


Coro  di  donzelle. 

Signor  ,  tuo  braccio  invitto 
Ruppe  a  Israele  il  laccio 
Dell’  oppressor  Egitto  , 

Signor  ,  e  fu  il  tuo  braccio 
Che  infranse  il  laccio  a  noi. 

Signor  ,  a  Te  sia  lode, 

Chè  forte  e  buono  sei  , 

Tu  scudo  a’  buoni  e  folgore 
Disperdi lor  de*  rei  ; 

Noi  Te  lodiamo  e  i  posteri 
Te  loderanno  poi. 

Coro  di  garzoni. 

Signor  ,  tuo  spirto  è  sceso 
Soffio  di  vita  a  noi  , 


Che  d'  afra  morte  hai  reso 
Soffio  a’  nemici  tuoi. 

I  miseri  ove  son  ? 

Signor,  Tu  li  sperdevi, 

E  a  Te  salga  la  lode  ; 

Sai  Tu  il  superbo  infrangere, 

E  far  l’  abbietto  prode  , 

Che  altro  fu  il  nostro  vincere 
Gran  Dio  se  non  tuo  don? 

I  due  Cori  insieme. 

Gran  Dio  fu  il  nostro  vincere 
Di  tua  clemenza  un  dono. 

Arra  del  tuo  perdono 
E  la  vittoria  a  noi. 

Noi  Te  lodiamo  e  i  posteri 
Te  loderanno  poi. 

Le  soavità  di  quelle  virginali  voci  e  i  sensi 
pii  così  avean  commossa  1*  assemblea  che  scor- 
revan  da  ogui  ciglio  lagrime  copiose  di  santa 
gioja ,  e  di  gratitudine ,  e ,  cosa  mirabile , 
ni  un  fu  in  tanta  moltitudine  che  si  desse  a 
tripudj  di  sensi  ,  onde  la  sobrietà  e  la  conti¬ 
nenza  governarono  le  mense  e  le  brigate  , 
quasi  temessero  di  profanare  la  santità  del 
giorno. 

4-  Ora  non  si  può  dire  quanto  appresso  sì 
nobile  vittoria  crescesse  la  divozione  degli  uo- 
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mini  verso  il  frate.  Egli  era  sul  labbro  e  nel 
cuore  di  ciascuno,  cosicché  niuno  si  teneva 
bealo,  se  non  in  quanto  lui  vedesse,  lui  udisse 
e  le  sue  paiole  miravan  pur  sempre  contro 
la  tirannide;  Uom  giusto,  di  vita  austera  ed 
aspra  mal  comportava  le  ingiustizie,  le  rapine, 
le  libidini  de*  Signori ,  i  quali  a  que*  tempi  o 
usurpato  avessero  il  potere  colla  forza  e  col¬ 
l’arte,  come  spesso  avveniva,  oppure  fosse  loro 
stato  conceduto  dai  Comuni  facean  miserando 
governo  de*  soggetti.  Gridava  niun  essere  il 
padrone  dell’  uomo  altri  che  Iddio  creatore  ; 
ogni  creatura  dover  esser  sottoposta  alla  legge 
universale  di  lui,  e  ugualmente  alle  pene  e 
al  premio  secondochè  di  premio  e  di  pene  ne 
fosser  meritevoli  le  azioni.  Il  qual  dire  in¬ 
fiammato  e  libero  cominciò  a  dispiacer  fortt 
ai  Signori  de*  Beccaria  ,  cosicché  Castellino  e 
Fiorello  si  discostarono  dalla  citta  di  sé  te¬ 
mendo.  Ma  all’  incontro  il  marchese  di  Mon¬ 
ferrato,  il  quale  sotto  sembiante  di  amico  loro 
agognava  al  pien  potere  della  città,  e  quindi 
amava  la  rovina  di  quelli,  rincorava  celata- 
mente  il  frate  sperando  di  recarsi  infine  il 
tutto  in  mano.  Intanto  non  fu  negletta  la 
guerra,  cbè  anzi  era  entrata  grande  speranza 
di  opprimere  interamente  i  Visconti.  E  a  ciò 
i  collegati,  facendo  un  trattato  col  conte  di 
Landò,  uom  alemanno,  capo  d’una  compagnia 
di  ventura,  nell’autunno  furono  con  gran  sfor- 


7.0  sul  milanese.  Ma  l'effetto  non  rispose  all'a¬ 
spettazione,  perchè  il  conte  Landò,  gittatosi  al 
predare  giusta  sua  usanza,  e  a  godere  la  pre¬ 
da ,  si  tenne  immobile  a  Magenta,  nè  volle 
muover  contro  Milano,  cosicché  al  Novembre 
pensarono  a  riparare  a*  quartieri  d’inverno  a 
Pavia.  Però  venner  assaliti  nel  campo  dalle 
truppe  di  Galeazzo,  e  furon  rotti,  molto  danno 
traendone  la  compagnia  del  Laudo  la  cui  bal¬ 
danza  era  stata  cagione  del  disastro.  Così  non 
si  ebbe  quel  frutto  che  con  fondamento  giu- 
dicavasi  di  poter  cavare  dalla  inopinata  vitto¬ 
ria  de’  nostri.  Ma  così  non  falliva  l’opera  del 
frate  riguardo  al  reggimento  della  città,  lo  che 
accadde  nell’anno  seguente. 

5.  Erano  alcuni  de’  Signori  de*  Beccaria 
partiti  di  città,  come  si  è  detto,  ma  ne  rima¬ 
nevano  altri,  i  quali  non  potevano  non  abbor- 
rire  fieramente  Frate  Jacopo  ,  siccome  colui 
che  non  cessava  di  ferirli  colla  veemenza  del 
dire.  Pensaron  adunque  liberarsene  trucidan¬ 
dolo.  Era  nella  città  un  uom  del  volgo ,  suo 
nome  era  Filippone,  pronto  di  mano,  facino¬ 
roso,  il  quale  niuna  cosa  più  amava  della 
violenza  e  delle  uccisioni.  Fu  tentato  per  uno 
de*  Beccaria  al  misfatto  ;  grossa  la  mercede,  e 
promise  la  strage.  Ma  la  stima  di  santo  ,  in 
che  era  tenuto  il  frate,  cominciò  a  perturbar¬ 
gli  la  mente,  ond’era  inquieto  e  taciturno  ,  e 
la  notte  farneticava,  e  nei  farnetico  die’  a  co- 
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noscere  manifestamente  alla  sua  donna  di  che 
si  trattava.  La  donna  divotissima  all*  uora  di 
Dio  gelò  tutta  in  comprendere  il  nefando  con¬ 
siglio ,  tremava  per  quello  insieme  e  pel  ma¬ 
rito,  e  appena  venuto  il  giorno,  senza  far  al¬ 
trimenti  motto,  sotto  sembiante  di  andar  alla 
messa,  si  fu  al  convento  da  frate  Jacopo  e 
come  il  vide,  gittatasegli  al  piede,  lagrimando 
gli  svelò  quello  che  le  pareva  dovesse  a  lui 
accadere:  svierebbe  a  suo  potere  dalla  mala 
azione  il  marito  a  cui  pregava  volesse  perdo¬ 
nare,  ma  si  guardasse  d’altrui,  e  così  dicendo 
assai  miseramente  piangeva.  Donna,  soggiunse 
il  frate,  confortali,  e  nulla  temere,  perchè  io 
penso  che  niun  male  accadranno i,  se  Iddio 
benedetto  non  voglia,  il  quale  ha  te  di  sì  fatto 
modo  avvisata  che  parrebbe  incredibile  ad 
udirsi.  Tu  però  ben  farai  a  rattenere  dal  mi- 
sfare  il  tuo  marito,  al  quale  io  fin  da  questo 
istante  volontieri  perdono ,  e  così  congedolla. 
La  donna  ritornò  a  casa,  e  movendo  discorso 
della  grande  santità  del  frate  della  somma  ri¬ 
verenza  in  che  tutti  1’  avevano,  rese  vieppiù 
infermo  1*  animo  di  Filippone,  il  quale  si  sen¬ 
tiva  compreso  d’insolito  spavento.  La  qual  cosa 
travedendo  ella,  mentre  si  studiava,  innalzando 
il  frate  quanto  più  poteva ,  di  farlo  più  ter¬ 
ribile  all’animo  trepido  di  lui,  ecco  sonar  la 
campana  maggiore,  la  quale  invitava  il  popolo 
alla  predica:  la  voce  di  Dio  ne  chiama,  disse 


r6 

la  buona  femmina,  andianne,  e  l’uomo  così 
come  di  se  ignaro  si  lasciava  tradurre,  e  ven¬ 
nero  insieme  alla  raunanza.  Il  predicatore, 
come  salii’  ebbe  il  pergamo,  girò  intorno  lo 
sguardo,  e  scorgendo  femmine  ornate  oltre 
quello  che  la  santità  del  luogo  richiedeva,  co¬ 
minciò  suo  ragionare  dalla  lussuria,  ne  pinse 
i  mali  effetti ,  di  cui  principale  l’abbandono 
della  legge  di  Dio,  siccome  quella  clic  combatte 
la  mollezza  e  la  soddisfazione  del  senso;  e 
procedendo  alle  cause  le  trovò  nella  tirannia 
de*  Signori,  la  quale  succhiando  il  sangue  a' 
poveri  si  fa  turgida  e  grassa,  e  rompe  nella 
licenza  e  nel  mal  costume;  contaminar  essa 
col  fiato  venenoso  ogni  santa  cosa,  niente  più 
esserle  nel  desiderio  che  la  distruzione  d’ogni 
buon  seme,  ed  arti  lusinghiere  a  ciò  adoprare, 
e  ferro  insieme  e  tradimenti.  Quanto  credete 
voi  che  ancora  vi  parli  questa  mia  voce?  Ah! 
se  a  Dio  non  altrimenti  piaccia,  sciamava,  do¬ 
mani  ella  è  muta.  E  un  mormorio  si  alzò 
nell’adunanza,  e  lo  stupore  s’ impadronì  della 
moltitudine,  ed  ei  seguitando:  muta,  sì  certa¬ 
mente,  perocché  veggo  tra  voi  chi  porta  in 
seno  il  coltello  affilato  a  mio  danno.  Il  Signore 
per  modo  mirabile  mel  disvelò,  e  a  voi  il  di¬ 
svelo  io  perchè  conosciate  i  malefizj  de’ vostri 
oppressori,  e  il  ministro  de’ tiranni  si  penta, 
se  pur  sa,  e  implori  la  clemeuza  dell’onnipo¬ 
tente  :  su  o  uoin  sciagurato,  schiuditi  il  varco 


fVa  la  densa  siepe  di  questo  popolo  attonito, 
gitta  il  ferro  micidiale  a  piè  deli’  ara,  atter¬ 
rati,  e  ricevi  il  perdono  del  tuo  misfatto.  Ed 
ecco  levarsi  dal  mezzo  un  acuto  grido ,  e  un 
uomo  aprirsi  il  passo  fra  la  ealqa,  era  Filip- 
pone  che  vinto  correva  forsennato  all’altare, 
e  gittata  l’arma  omicida ,  prostendendosi  al 
suolo  invocava  pietà  e  fra  il  terror  universale 
frate  Jacopo  gli  dava  a  nome  di  Dio  il  per¬ 
dono.  Appena  gli  animi  si  riebbero  dallo 
smarrimento  che  generato  aveva  sì  inaspettato 
caso,  si  elevò  un  grido  d’indignazione,  e  il 
podestà  fece  trattenere  da’  Sergenti  il  traditore. 
Però  l’uom  santo  ripigliando  il  dire  calmò  il 
commovimento  popolare  volgendo  gli  animi  a 
ringraziar  il  Signore  di  quel  ch’era  stato,  e 
volendosi  dipartire,  un  drappello  di  cittadini 
accerchiandolo  l’accompagnarono  al  convento. 

6.  Ora  nella  notte  avvenne  che  il  sicario 
perisse  delirante,  furioso:  pareva  fosse  divenuto 
in  balìa  del  Demonio,  epperò  la  dimane  sa- 
'  putasi  la  cosa,  niun  fu  che  non  giudicasse  co- 
tal  morte  punizione  celeste,  e  cresceva  quindi 
smisuratamente  la  venerazione  al  frate.  Grande 
adunque  era  il  moto  nella  città,  e  i  potenti 
i  quali  si  vedevan  in  procinto  di  cadere,  sta- 
van  deliberando  alcun  gran  fatto ,  quando 
frate  Jacopo  montò  nuovamente  il  pergamo 
e  dopo  aver  ragionato  de’  mali  che  soffrivan 
da’  signori,  principalmente  per  l’avarizia  loro 
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e  la  libidine ,  pronunciò  non  avervi  altro 
rimedio  che  reggersi,  come  già  a’ tempi  an¬ 
dati  a  comune  (x).  La  qual  cosa  piacque 
assai,  e  tosto  l’oratore  seguitando  disse  che  al 
nuovo  stato  volevasi  un  solido  fondamento 
sicché  resistesse  alla  violenza  de’  nemici  ,  ep- 
però  proponeva  egli  venti  centurioni,  i  quali 
ordinerebbe!’  lor  compagnie,  e  nominò  uomini 
coraggiosi  e  cari  al  popolo,  e  questi  furono 
dalla  viva  voce  del  popolo  confermati.  E  pa¬ 
rimenti  propose  quattro  capitani  maggiori  a 
cui  gli  altri  ubbidissero,  nè  mancarono  i  tri  - 
bani  della  plebe,  perchè  la  memoria  delle  an¬ 
tiche  cose  romane  non  era  mai  uscita  dalle 
menti  italiane,  e  così  subitamente  fu  fatto, 
salva  la  riverenza  al  marchese  di  Monferrato, 
il  quale  credeva  che  edificassero  per  se.  Per¬ 
chè  poi  si  conobbe  esser  necessario  guardar 
dal  corruccio  de’  tiranni  l’uom  santo,  volle  il 
popolo  che  sessanta  cittadini  armati  l’avessero 
in  custodia.  Caddero  adunque  allora  i  Becca¬ 
ria  dal  lor  potere  sulla  città,  nè  si  può  dire 
qual  dolore  ne  provassex’o,  e  se  non  fosse  stata 
la  paura  che  avevano  del  popolo  armato,  in- 
tendean  far  forza,  e  Castellino  il  quale  si  tro- 

(i)  Il  patto  della  pace  di  Costanza  non 
era  stato  ancora  lacerato ,  epperò  le  citta,  salvo 
V  ossequio  dovuto  all ’  impero ,  eran  per  diritto 
libere  nel  loro  reggimento. 
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va  va  coi  marchese,  all’annunzio  s’ora  proposto 
chiatti  ritornare,  ma  il  marchese  malignamente 
l’ impedì.  Però  non  potendo  que*  signori  acque¬ 
tarsi  ordinarono  una  mala  azione  intendendo 
consegnare  la  città  ai  Visconti,  coi  quali  spe¬ 
ravano  di  ritenere  alcun  bene,  e  aversi  certa 
vendetta.  La  cosa  dapprincipio  venne  solo  in 
sospetto,  e  iri  una  predica  frate  Jacopo  ra¬ 
gionando  di  ciò,  mandò  un  Centurione  a  m esser 
Milano  Beccarla,  al  quale  imponesse  a  nome 
del  popolo  di  tosto  sgombrare  dalla  città  ,  e 
così  fu  fatto.  Ma  appresso  trovato  come  alcuni 
cittadini  devoti  ai  signori,  insieme  ai  fuorusciti 
avean  deliberato  di  tradire  la  terra,  nacque 
gravissimo  perturbamento  ,  e  tutti  i  Beccaria 
furono  sbanditi,  e  fu  sparso  il  sangue  de’ tra¬ 
ditori,  e  perfin  le  case  abbattute. 

7.  Aveva  messer  Milano  una  figliuola,  chia- 
mavanla  Eletta,  bella  a  meraviglia,  desiderata 
da  molti ,  richiesta  da  varj.  Il  padre  non 
sapeva  ancora  scegliere;  ma  i  pensieri  della 
giovane  eran  con  uno  de’  Torelli ,  leggiadro 
giovane  assai,  e  valoroso  e  costumato  più  che 
altri  fosse.  Ella  spesso  il  vedeva  in  casa  il 
padre,  e  non  eran  mancate  le  parole.  Ora 
Milano  persuadendosi  che  costui  doveva  essere 
ottimo  stromento  del  suo  volere,  innanzi  par¬ 
tire  il  fece  occultamente  a  se  chiamare,  e 
disse  :  Ruggiero,  così  era  detto,  come  tu  vedi, 
io  mi  parto,  e  meco  tutta  la  famiglia,  e  pur 


la  Eletta  che  tu  ami.  Sarà  peraltro  nostra 
dimora  fuori  non  lunga,  se  a  Dio  piace,  e  se 
a  te  piacerà  fare  secondo  il  mio  consiglio.  Il 
marchese  ne  lascia  miseramente  perire ,  ho 
quindi  pensato  che  stia  bene  rivolgerci  a  Ga¬ 
leazzo,  al  quale  concedendo  la  città,  porto  spe¬ 
ranza  di  non  dover  perder  ogni  cosa,  come 
facciam  ora  con  questo  frate.  Intendo  adun¬ 
que  che  tu  secretamente  t’adopri  presso  gli 
amici,  affinchè  sien  pronti  a  un  segno  a  sol¬ 
levarsi,  e  aprir  la  porta  alle  truppe  de'  Vi¬ 
sconti  ,  io  sarò  con  quelle,  e  tu  appresso  im¬ 
palmerai  la  Eletta,  ed  io  ti  avrò  sempre  in 
luogo  di  mio  carissimo  figliuolo.  Ma  vuoisi 
usar  gran  senno  a  non  venir  discoperti,  che 
tu  vedi  come  ognun  sia  sospettoso,  e  sopra 
tutti  il  frate.  Tu  cautamente  adopera  e  ren¬ 
dimi  avvertito  dell’operato.  Il  giovane  adun¬ 
que  al  quale  e  l’amor  onde  ardeva  era  sprone 
pungentissimo,  e  poco  piaceva  l'ordine  che 
frate  Jacopo  instituiva,  volonteroso  si  proferse  a 
quel  che  il  signore  chiedeva,  e  data  la  fede,  tornò 
via,  se  non  che  nascosamente  fece  sapere  all’  E- 
letta  volesse  stare  di  buon  animo,  perchè  tra  breve 
sarebbero  consolati.  Stupì  la  giovane  al  nuovo 
annunzio,  ed  esplorando  che  cosa  mai  esser  po¬ 
tesse,  guardò  il  padre,  il  vide  pensoso,  ma 
sicuro,  come  chi  ha  speranza  ferma  nell’av¬ 
venire,  e  seppe  da  un’ancella  sua  fida  del- 
l’ayuto  colloquio  con  Ruggiero.  Le  balenò  un 
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feroce  pensiero  alla  mente,  tremò,  partì  pian¬ 
gendo. 

8.  Ruggiero  si  mise  ili  moto  a  trovar  fa¬ 
ziosi,  tentò  gli  amici,  ne  indagava  la  disposi¬ 
zione,  e,  dove  scorgeva  abbastanza  saldo  fon¬ 
damento  ,  e  per  odio  al  presente  ,  e  per  fer¬ 
mezza  di  volere  e  vigor  d’animo,  apriva  il 
consiglio  e  ne  chiedeva  la  fede.  In  breve  n’eb¬ 
be  dieci  su  cui  riporre  sicura  speranza,  e  que¬ 
sti  doveai  esser  capi  ad  altri  molti,  ma  ignari 
del  fine  a  cui  erano  riservati.  Ad  ingannar  poi 
e  il  popolo  che  comandava,  e  il  frate  che  go¬ 
vernava  entrò  in  discordia  con  que*  de’  Becca¬ 
ria  i  quali  rimasi  erano  in  città,  perocché  era 
famiglia  numerosa  assai,  e  divisa  in  più  rami, 
divisi  spesso  anche  d’intenzioni  e  nemici,  tutti 
però  adesso  di  necessità  avversi  alle  novità  , 
e  mostravasi  ossequioso  all’uom  santo,  e  pronto 
e  facile  in  servigio  del  Comune.  Come  adun¬ 
que  giudicò  bene,  sotto  velo  di  recarsi  a  un 
suo  potere  uscì  di  città,  ma  il  moveva  amore, 
che  poco  appresso  il  trasse  al  castello ,  dove 
slava  insieme  al  padre  Eletta.  Era  il  castello 
alla  cima  cfun  de’ colli  dell’Apennino  che  va¬ 
gheggiano  il  Po.  La  donzella  da  un  balcone 
com’ebbe  veduto  un  cavaliero  salir  l’erta,  to¬ 
sto  si  avvisò  di  esso;  si  rallegrò,  pensava  non 
forse  alcun  moto  cittadino  il  traesse  a  rifug¬ 
girsi  fra  loro.  La  ravvisò  Ruggiero,  sulPali  del 
vento  le  inviò  un  saluto,  e  prestamente  Cu  nel 
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castello.  Messer  Milano  in  vergendolo  si  turbò: 
Ruggiero,  che  vuol  dir  questo  ?  Ogni  bene  sog¬ 
giunse  il  giovane,  ed  espose  le  cose  fatte,  e  le 
speranze  future.  Di  che  veramente  il  signore 
fu  lietissimo,  e  si  propose  di  dar  mano  senza 
indugio  all’opera.  Pungeva!  però  il  timore  non 
questa  venuta  fosse  riferita  ,  di  che  sarebbe 
ridondato  gran  male  a  Ruggiero ,  e  rovina 
alla  causa.  Ma  perchè  non  potessi  altrimenti, 
pensò  a  intrattenere  piacevolmente  l’ospite ,  c 
volendo  renderlo  certo  di  sua  fede,  e  insieme 
velar  alle  donne  la  vera  ragione  del  venire  , 
fatta  chiamar  la  moglie ,  disse  :  Ecco  io  ho 
destinato  Ruggiero  all’  Eletta ,  che  ten  pare  ? 
La  moglie  commendò  molto  la  scelta,  e  tanto 
più  che  conosceva  bene  l’inclinazione  della  fi¬ 
glia  alla  quale,  domandò  se  poteva  annunziarlo 
che  ne  sarebbe  assai  consolata.  E  il  padre 
soggiunse:  niun’altri  il  sappia,  ma  ella  il  sap¬ 
pia,  e  tostochè  venga  quiete  nella  città  intendo 
si  faecian  le  nozze.  Volò  la  donna  a  signifi¬ 
carlo  alla  giovane,  la  quale,  udita  la  cosa, 
mandò  un  gran  sospiro  e  disse:  Faccia  Iddio 
che  così  avvenga,  e  appena  rattenne  il  pianto: 
sen  avvide  la  madre,  e  fece  le  meraviglie,  pe¬ 
rocché  conosceva  il  molto  senno,  e  l’alto  ani¬ 
mo  della  figlia.  Pregolla  adunque  caldamente 
a  dire  ,  cliè  per  certo  qualche  gran  segreto 
acchiudeva  nel  petto,  e  la  giovane  infine  vinta 
alle  preghiere  le  svelò  com’  ella  tenea  per  fer- 


ino  un  qualche  grande  macchinamento;  le  sse 
nozze  esserne  a  Ruggiero  il  premio,  e  le  parlò 
del  primo  colloquio  e  delle  parole  appresso 
avute  da  Ruggiero  ;  ch’ella  adunque  era  tutta 
in  timore  pensando  alla  grande  incertezza  di 
così  fatti  avvenimenti.  La  donna  vide  che  la 
figlia  non  temeva  indarno,  ma  l’andava  con¬ 
fortando  come  più  sapeva,  e  tentava  con  con¬ 
trai)  ragionamenti  dimostrarle  che  ciò  poteva 
pur  non  essere.  Così  favellavano  quando  venne 
l’ora  del  mangiare,  e  le  donne  scesero  là  do- 
v’erano  preparate  le  tavole  alle  quali  nissun 
altri  fu  che  desse ,  e  Ruggiero  e  il  signore. 
Vario  fu  il  ragionare  ,  e  molto  si  disse  del 
frate  con  grande  riverenza  ed  onore,  di  che 
la  madre  si  consolava  e  guardava  la  figlia  , 
quasi  volesse  cavarla  dal  concetto  pensiero. 
Infine  levatisi  e  venuti  in  luogo  dove  niuno 
de’  famigli  li  udiva  ,  chiese  piacevolmente  il 
padre  alla  fanciulla  se  era  lieta  della  novella. 
La  giovane  arrossì  modestamente,  e  ringraziol- 
lo,  guardò  Ruggiero  e  chinò  gli  occhi.  E  come 
questi ,  trovato  modo  di  appressarsele  ,  mosse 
alcun  detto,  ella  sospirando  pronunciò  :  Rug¬ 
giero  pregherò  Dio  che  vi  sia  propizio.  E  co¬ 
me  dubitate  ora  che  voi  siete  mia  ?  replicò 
egli  prestamente,  ma  il  motto  gli  era  disceso 
profondo  nel  cuore  ,  e  si  turbò  che  ben  co¬ 
nobbe  a  che  mirava.  Però  volendo  ritornare 
al  suo  potere  innanzi  che  cadesse  il  sole. 
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montò  a  cavallo,  e  andossene  lasciando  Eletta 
avvolta  in  gran  pensieri ,  i  quali  si  aggrava¬ 
vano  ancor  più  il  dì  appresso  vedendo  il  pa¬ 
dre  partire. 

Intanto  il  frate  era  entrato  in  sospetto  di 
Ruggiero,  e  vegliava  siccome  quegli  che  cono¬ 
scendo  di  che  fiamma  ardeva  per  Eletta,  non 
sapeva  persuadersi  del  buon  volere  che  affet¬ 
tava  alle  pubbliche  cose.  Quindi  ne  spiava 
ogni  passo  ,  e  le  pratiche  indagava ,  e  seppe 
1’  andata  al  castello  del  Beccaria  ,  del  che  era 
forte  turbato,  e  intendeva  domandarlo  innanzi 
al  popolo.  Ma  più  grave  caso  avvenne ,  che 
gli  fece  manifesto  il  consiglio  de’  nemici.  Im¬ 
perocché  ammalò  d*  improvviso  uno  de’  prin¬ 
cipali  della  congiura  ,  e  la  moglie  temendo  di 
morte  ,  desiderò  che  frate  Jacopo  il  visitasse, 
e  il  volesse  consolare  co'  santi  suoi  ragiona¬ 
menti  ,  e  così  disporlo  piamente  all’  estrema 
partita.  E  il  frate  recovisi  tanto  più  contento 
che  sapeva  com*  egli  era  amicissimo  a  Rug¬ 
giero.  Sperava  trarne  alcun  frutto,  e  misurare 
la  veduta  degli  avversarj.  11  malato  ,  il  quale 
giaceva  soporoso,  alla  voce,  che  il  domandava 
per  nome,  si  scosse,  ed  aprendo  gli  occhi  las¬ 
si  ,  visto  frate  Jacopo  solo  starsi  ritto  innanzi 
al  letto,  si  conturbò  :  chi  a  me  vi  manda  ? 
disse  con  voce  affannata,  e  quegli:  Iddio  mi¬ 
sericordioso  mi  vi  manda  ,  il  quale  vi  vuol 
salvo  purché  il  vogliate  voi.  E  il  voglio ,  ris- 
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pose  ,  e  accennando  il  fece  sedere  accanto  ,  e 
cominciò  a  confessare  suoi  peccati.  Il  frate  ac¬ 
cortamente  interrogando  se  amava  il  popolo , 
se  niun  vincolo  il  tenesse  stretto  ai  tiranni  , 
se  nè  per  intenzione  mancasse  al  giuramento 
di  fede  dato  al  Comune  ,  1’  uomo  stava  in  si¬ 
lenzio  e  sospirava.  Su  ,  fa  core,  quegli  calda¬ 
mente  diceva,  niuna  colpa  è  sì  grave  che  a  chi 
si  pente  veramente  Iddio  non  rimetta:  favella. 
E  1’  uomo  ogni  cosa  aperse  che  sapesse ,  e 
poco  dopo  morì.  Se  ne  celebravan  1*  esequie , 
ed  ecco  ritornar  Ruggiero,  al  quale  un  messo 
avea  recato  la  morte  dell’  amico.  E  perchè  il 
frate  aveva  intimata  una  concione  solenne,  a 
rimuover  i  sospetti  volle  intervenirvi ,  e  con 
esso  erano  i  suoi.  Stavan  a  fronte  al  concio¬ 
natore  ,  li  guardò ,  e  suo  guardo  parve  a 
Ruggiero  saetta.  Parlò  del  tradimento,  peccato 
massimo  di  che  1*  uomo  si  faccia  reo  ,  ragio¬ 
nò  i  mali  che  ne  derivano ,  e  come  offenda 
profondamente  la  giustizia  umana  e  divina  ,  e 
discese  al  mal  fine  che  i  traditori  attende  ,  e 
volgendosi  repente  all’  atterrilo  Ruggiero  ,  e 
che  attendi  tu  o  Ruggiero  Torello ,  esclama  } 
e  che  attendete  voi  amici  suoi  che  il  circon¬ 
date,  i  quali  avete  ordita  la  trama  della  scel- 
leranza  a  quésto  popolo  innocente  e  buono  ? 
E  qui  rivolto  al  popolo  manifestò  come  s’  in¬ 
tendeva  introdurre' di  uotte  tempo  proditoria¬ 
mente  i  soldati  di  Galeazzo,  come  un  doppio 
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giogo  s’  intendeva  imporre  de’  Beccaria  e  dei 
Visconti  :  che  d’  un  de’  colpevoli  già  Iddio  a- 
vea  disposto  ,  incerta  cosa  se  la  giustizia  i’  a- 
vrà  percosso ,  o  la  misericordia  risparmiato. 
Che  ora  spettava  al  popolo  deliberare  de'  vi¬ 
vi ,  i  quali  se  eran  ingiustamente  accusati  , 
perchè  tacevano  ?  perchè  immoto  figgevan  il 
guardo  al  suolo  e  tremavano  ?  E  nominando 
ciascuno  per  nome  domandava  loro  se  eran 
rei,  e  domandava  al  popolo  che  farne  inten¬ 
desse.  Al  silenzio  dello  stupore  successe  terri¬ 
bile  la  voce  dello  sdegno  ,  e  morte  d’  ogni 
dove  gridossi  ,  onde  i  sergenti  circoudaron  gli 
sciagurati  che  trassero  in  carcere. 

io.  Somigliava  la  concione  a  mar  burra¬ 
scoso  :  un  fragore  ,  un  discorrimento  che  ti 
serrava  il  cuore  di  spavento  e  d’  orrore  :  la 
turba  si  scioglieva  ,  si  riaggruppava,  e  a  voci 
efferate  miste  voci  di  pietà.  Infili  restò  vuota 
la  piazza  e  corse  la  moltitudine  alla  prigione. 
11  podestà  aveva  interrogati  i  rei,  i  quali 
nulla  negarono  del  fatto.  Di  Eletta,  non  di  se 
doleasi  Ruggiero,  ne  ricordava  le  parole.  Però 
alle  grida  feroci  del  popolo  ,  che  domandava 
giustizia  ,  uscito  il  podestà  riferì  quel  che  era, 
e  come  alla  dimane  avrehber  i  rei  sostenuta 
la  punizione  del  misfatto.  Fu  indarno  ;  si  volle 
subito  supplizio ,  si  preparasse!’  all’  estremo 
passo  .*  nessun  si  corcherebbe  innanzi  di  veder 
spicciare  lo  scellerato  sangue.  Chi  resiste  alla 
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moltitudine  commossa  ?  Fu  forza  ubbidire. 

Era  già  1’  ora  tarda  ,  nè  potevasi  innanzi  not¬ 
te  mandar  ad  effetto  la  condanna  ,  ed  ecco 
mille  braccia  pronte  al  luttuoso  ufficio  ,  e  già 
scendendo  le  tenebre  ecco  mille  faci  risplen¬ 
der  lugubri  nell'  oscurità.  Notte  di  terrore  e 
di  sangue  !  Era  ormai  la  terz’  ora  allorché  si 
schiuse  il  carcere,  e  fra  infelici  tede  e  gli  ar¬ 
mati  procedevan  i  miseri  al  palco  di  morte. 
Al  loro  apparire  si  alzò  un  fremito  ,  che  il 
raccapriccio  occupò  ogni  uomo.  Ahi  !  non  si 
udiva  che  lo  stridor  del  ferro  percussore  e  il 
fischio  del  sangue  che  il  tronco  capo  schizzava 
da  se  lungi.  La  turba  desiosa  allora  fu  in¬ 
franta,  que’  teschi  boccheggianti  alluminati  dalla 
luce  sanguigna  delle  faci  spezzaron  i  cuori, 
il  dolore  vinse  l’ira,  nè  si  sofferse  la  settima 
strage.  Fortunato  Ruggiero  che  doveva,  estre¬ 
mo  veder  il  fato  di  tutti  i  suoil  Gridossi  la 
vita  ai  superstiti  ,  e  Ruggiero  fu  salvo  , 
onde  venne  nuovamente  tratto  al  carcere.  A 
furia  ognuno  si  nascose  nelle  case  atterrito , 
inorridito. 

ir.  Come  venne  la  nuova  luce,  considerando 
frate  Jacopo  che  fa  pietà  popolare  poteva  im¬ 
provvida  ricondurre  i  tiranni,  chiamò  di  nuovo 
la  concione  :  lodò  la  misericordia  usata,  e  pro¬ 
pose  un  sagrifizio  d’espiazione  ai  defunti,  e  là 
nella  piazza  sul  carroccio  si  dispose  l’ara,  e 
volle  che  i  superstiti  vi  assistettero.  Pallidi  , 
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grami,  avanzi  di  formidata  molte  vedeansi 
prostrati  invocare  la  misericordia  superna  sul¬ 
l’anima  degli  sventurati  compagni,  e  il  popolo 
intorno  invocante  pietà.  Finito  il  divino  uffi¬ 
cio  frate  Jacopo,  vestito  ancora  degli  abili  sa¬ 
cerdotali  dall’alto  del  carroccio  ripigliò  le  pa¬ 
role,  e  mostrando  come  la  clemenza  non  do¬ 
veva  riuscir  a  miseria  e  a  danno  ,  disse  che 
non  era  da  addormentarsi  sull’arti  de’  tiranni, 
guai  a  chi  non  le  temesse  !  ricordò  le  libidi 
ni,  le  immanità,  l’usure  denudatici  ,  l’orgo¬ 
glio  insultatore,  le  frenetiche  voglie,  l’insania  : 
risuscitava  il  furore  ne’  cuori  e  la  paura. 
Consigliò  quindi  che  si  dovesser  i  rei  mandar 
a’  confini,  e  ogni  altro  che  fosse  del  seme  de* 
Beccaria  venisse  dannato  a  perpetuo  esilio  ,  e 
in  contrario  si  richiamassero  i  conti  di  Lan- 
gosco  già  da  oltre  quarant*  anni  esuli.  E  qui 
rammentò  la  virtù  di  Riccardino  che  mori 
combattendo  per  la  patria  nella  notte  funesta 
del  traditor  Marchetto  ,  allorché  schiuso  em¬ 
piamente  il  varco  alle  bande  nemiche  ,  fu  la 
città  piena  di  sangue  e  di  rapina,  e  la  tiran* 
nide  infesta  alzò  gigante  il  capo  ;  che  però 
non  bastava  aver  cacciato  i  signori,  conveniva 
tòr  loro  la  speranza  del  ritorno  ,  il  quale  si 
persuadevan  ben  facile  fino  a  che  mantenes¬ 
sero  il  nido  entro  alle  mura.  Andate,  correte, 
avelletene  le  case  dalle  fondamenta,  le  superbe 
case  de’  tiranni  non  gittin  più  ombra  sugli 


umili  abituri  de'  poveri;  più  non  esista  pietra 
sopra  pietra,  e  siane  perpetua  piazza  ai  futuri, 
e  niuno  di  voi  sia  che  non  ne  porti  a  per¬ 
petua  memoria  un  frantume.  Così  avendo  det¬ 
to,  tutti  e  uomini  e  donne  e  fanciulli  corsero 
a  furore  alle  case  de’  «ignori  Beccaria  e  in 
picciol  tempo  le  ebbero  smantellate ,  e  ne  fe* 
cer  piazza  che  ancor  dura;  e  ognun  (jual  cosa 
sacra  custodivane  un  mattone  sotto  al  guan¬ 
ciale.  Tanto  poterono  su  quegli  animi  le  ar¬ 
denti  parole  di  frate  Jacopo! 

12.  E  qui  quelle  antiche  carte  dicendo  come 
in  un  baleno  si  spargesse  intorno  la  nuova 
d’un  tanto  fatto,  riferiva  pure  che  Eletta  al 
primo  annunzio  della  miseranda  sorte  di  Rug¬ 
giero  venisse  in  tale  ismarrimento  di  spiriti 
che  fu  tenuta  per  morta,  e  la  madre  desolata 
moveva  la  compassione  di  qualunque  la  mi¬ 
rava.  Ma  perchè  appunto  in  questo  luogo 
quelle  carte  fortunate  vengon  meno,  nulla  più 
sappiamo  nè  delle  donne,  nè  di  Ruggiero  e  di 
frate  Jacopo  n’  è  tolto  conoscere  que’  particolari 
che  gli  scrittori,  stranieri  alla  terra  del  fatto,  diffi¬ 
cilmente  possono  avere  a  conoscenza.  Gran  dispe¬ 
razione  ai  curiosi  dell’età  nostra  sì  vaga  del- 
r  età  media  tantoché  ripone  fra  le  delizie  que’ 
casi  miserandi  e  infelici  di  che  questa  è  ri¬ 
dondante.  E  sa  Dio  quali  cose  qui  debbonsi 
lamentare,  perocché  quell*  uomo  serbò  intero 
il  suo  potere  smisurato  sul  popolo  di  Pavia  e 


quell’anno  1 357 ,  0  *  due  apprèsso,  cioè,  sino 
a  che  nel  i359  tutto  cadde  nel  dominio  di 
Galeazzo  Visconti.  Egli  fu  1’ autore  d’ogni  moto 
nella  città,  col  popolo  usciva  alle  spedizioni 
di  guerra,  e  gli  ordinamenti  civili  eiano  di  suo 
consiglio.  Fu  soprattutto  all*  ultimo  assedio  che 
valse  la  grande  sua  autorità:  tutto  si  sostenne 
dai  cittadini  e  cose  asprissime  :  ogni  oro,  ogni 
argento  fu  venduto  a’ Veneziani  per  sovveni- 
mènto  della  patria:  non  dubitaron  le  donne 
spogliarsi  de’  lor  più  cari  ornamenti.  Ma  la 
potenza  del  nemico  era  troppa,  e  la  fame  in¬ 
calzava,  onde  frate  Jacopo  consigliò  l’accordo, 
e  il  governò.  Promise  Galeazzo  ogni  cosa,  e 
mantenne  quel  che  gli  parve,  calpestando  per 
1*  utilità  la  fede.  Venerò  dapprima  in  ogni  modo 
il  frate,  però  trattol  a  Milano  il  mandò  in 
prigione  a  Vercelli,  da  cui  dopo  i4  anni  uscito 
n’andò  ad  Ischia  dove  morendo  fu  sepolto,  e 
qual  uom  santo  dalla  gente  onorato.  Egli  era 
un  forte  e  santo  petto ,  volea  far  della  città 
una  Sparta  cristiana  ;  lungi  il  lusso  e  la  mol¬ 
lezza  e  insieme  la  triste  povertà:  un  viver 
fratellevole  ed  amico:  la  legge  divina  in  cima 
a  tutto.  Ma  come  durar  fra  vicini  sì  ambi¬ 
ziosi,  sì  potenti  ed  ingiusti  da  una  parte  ,  e  sì 
facile  intestino  dissolvimento  dall’altra  ?  Finche 
stringevali  necessità,  finche  udivan  il  suono  di 
quella  sacra  voce,  vivevan  in  un  nodo  legati, 
c  concordi ,  ma  la  buona  fortuna  colla  feli- 
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cita,  la  nioi  te  collo  spegner  quella  voce  po¬ 
tente  avrebber  prestamente  dislegato  il  nodo  , 
rotta  la  concordia  ,  risorte  le  fazioni.  Voi  la 
direste  un’  utopia  del  secolo  decimo  quarto 
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N.B.  Pervenuta  soltanto  dopo  la  stampa  del 
presente  Almanacco  V  approvazione  della 
Nomina  i85i  dei  Signori  Consiglieri  Co¬ 
munali  si  pone  l'Elenco  di  essi  in  fine 
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